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ANALISI DEL CODICE 


DI 


PROCEDURA CIVILE 


Parte i i. 


. procedure DIVERSB 

parte del Codice, di cui ci siamo 
iinora occupati, ha consideratogli affari con- 
eiiziosi in generale, e ci ha somministrato 
le regole di procedura comuni ad ogni spe- 
eie di cause . Ma le diverse combinazioni 
Clelia società civile ponno far nascere delle 
controversie , che oltre alle norme generali 
esigano alcune particolari discipline, o pon- 
DO costituire il cittadino nella necessità d’in¬ 
vocare rinterveiito del magistrato, quantiin* 

que non abbia volontà ed occasione di liti¬ 
gare i 

Queste norme particolari e questi atti di vo¬ 
lontaria giurisdizione costituiscono il, sog- 





getto della seconda parte che Imprepdlaino 
a trattare. Vengono in primo luogo le di-ìpo- 
sizionì che modificano in certi casi le rego¬ 
le comuni ; iruli seguono le forme di proce¬ 
dere ne’ diversi affari nei quali è necessaria 
r autorità della giustizia , quanturi»iue uou 
siavi controversia fra le parti. 

Questa seconda parte si divide in tre u» 
bri , I titoli del primo libro trattano di ma¬ 
terie che non hanno fra loro una connessio¬ 
ne diretta , perciocché si è dato per titolo, 
procedure diverse . il secondo libro concer¬ 
ne le procedure relative ali’apertura di una 
successione; il terzo hnalrnente contiene un 
sol tìtolo che regola le formalità dei compro¬ 
messi . 

* Il Codice termina con un piccolo tratta o, 
in cui sono raccolte alcune massime gcueta 
li, che si applicano a tutte le specie delia pi* 
««dura. 











LIBRO PRIMO 


procedure PARTICOEA.ni A DIVESE 

BIATEUIE . 

In questo libro trovansl riunite alcune ma¬ 
terie (li iliiteiente natura, di cui ciascuna 
itcerca forine parlicolari non comuni alle 
; non polendo esse soniiuinislrare 'argo¬ 
mento per altrettanti libii particolari, sono 
state raccolte in un solo e diviso nei dodici 
titoli stiglienti, 

1. Delle olTerte di pagamento e del de¬ 
posito; 

“a* Del dirltlo dei proprletarj sui mobìli , 
effetti e frutti dei loro conduttori e affutua- 
t’i, e del loro setpiestro ; e di quello sugli ef¬ 
fetti di un debitore fore.stiere; 

o. Del sequestro per cairsa di ri vendi ca- 
Jilone ; 

4. De la subasta per vendita volontaria ; 

5. Del modo di ottenere la spedizione o 
jcppia (li un atto, o di farlo riformare; 

(}. Di alcune dispo.sizioni relative alla im- 
M^issioue in possesso dei beni di un assento'; 

i. 


A 








* ^ 

'j. Dell’autorizzazione delle doline mari¬ 
nate i 

8. .Della separazione dei beni ; 

9 . tieila separazione personale e del di¬ 
vorzio ; 

10. Dell’intervento dei parenil, ossìa din 
bonsìgli di famiglia ; 

11 . Della interdizione ; 

12 . Del bchellcio della cessione dei beni. 

TITOLO PRIMO 

ì)elle aderte di pagamentò c del deposiló . 

Dn debitore, che voglia ottenere la sua li¬ 
berazione , se trova nel creditore ò della du¬ 
rezza di animo o lanuto loudalo sulla insuf* 
(jcienza delle offerte, o sulle condizioni del¬ 
le niedesiine , rivoltesi al niagisti'ato onde 
Scansare gli atti esecutivi , o farli cessare se 
sono incominciali, A tale efietto fa noti lica¬ 
re le sue olferte col niitnstero di un uscie¬ 
re, affinchè il creditore sia costituito in mo^ 
ià di accettarle . L’ usciere deve aver rì- 
(ievuto sii oguètii offèrti ed esserne apporta- 
tore j mentre né fa I intimazione, per lo eiife 
è loro dato il nome di offerte reali, 

Se il creditore sì ostina a rìcusàrle , il de* 
bitore è autorizzato a farne il deposito allVf- 
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{scio (le* (lepoRÌli giudiziarj senza che occrìr- 
ra perciò di **1 tenere sentenza o decreto di 
giudice . 

( hialunque partito prenda il debitore, vi 
èstnnpie tra lui ed il creditore una contesta¬ 
zione rtdativa alla validità o invalidità dcdle 
offerte ; cpirgU adnn(|ne che vorrà liberarsi 
dal debito , dovrà sottoporre tait* contesta¬ 
zione al tribunale competente introdticendo 
un’istanza di validità delle offerte i 

l principi iclativamente a!le offerte reali éd 
al deposito sono stabiliti dal Codice IVa poieo-* 
tie dairarfico/o laS;; lino xkWart, 1264* Jvì si 
trova otflinàtó, quando , come, da chi ^ a 
ibi ed in quul luogo dovranno farsi le offcN 
le reali il deposito ; si vede parimenti quali 
sono gli effetti del deposito , come questo 
iuipòrtu la liberazione del debitore^ e come 
il dcpcjsito mette a conto e rischio del credi- 

t 

tore le somme o le cose d(»positato * Lo svi- 
luppauimento di questi principj non entra 
nel piano di quest* opera ; ci limiteremo dun¬ 
que a far conoscere le formalità che il CodÌ^ 
te di procedura prescrive per operare vali-* 
dauuMite It clTerte ed il deposito di esse, 
Questo giudizio è ben differente da quel¬ 
lo co?A detto di diJfamaxÌQne ^ eoi quai« «i 


/ 




s 

provoca una persona, che vantavasi aver dei 
titoli, a produrli, e per cui il creditore co¬ 
munemente appellavasi actor lacessitus . Le 
nuove leggi non ammettono questa sorta di 
giudizj che chiamavan le liti , laddove forse 
sarebbero mai state . 11 giudizio delle offerte 
ha tutt’altro oggetto , esso non è fatto per 
tentare il creditore quando il titolo non è 
certo, ma per liberare un debitore di buona 
fede, che vuol pagare tutto ciò che certamen¬ 
te deve. 

Divideremo questo titolo in quattro arti¬ 
coli , i quali tratteranno successivamente : 

1 . del processo verbale delle offerte reali ; 

2. della domanda di validità delle olfertei 

3 . del deposito; 4* delle modulo. 

Art. f. 

Del Processo ^erhale delle offerte reali, 

1. Un debitore, cui interessa di far cono¬ 
scere autenticamente la sua buona volontà di 
pagare, comincia dal far costruire da un u- 
sciere un processo verbale delle sue offerte. 
Indipendentemente dalle formalità che ordi¬ 
nariamente si riceicano per tutti gli atti in 
forma di citazione, l’usciere che dovrà aver 
ricevuto dal debitore gli oggetti da lui offer¬ 
ti, dovrà designarli nel suo processo verhà- 
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!e in modo die non possan mai venire scam-> 
biati con altri oggetti. Art, 812. 

a. Ptii* la qual cosa Vart. soggiunge, die 
se è stato offerto danaro contante, si dovrà 
descrivere la quantità e le specie delle mo¬ 
nete. Onesta precauzione è ingiunta afl:nchè 
se nel corso della istanza venisse qualche de- 
teriorariìenio nel mobile offerto o nelle mo¬ 
nete, potesse a prima vista conoscersi in die 
precisamente sia stalo alterato l’<*ggetto of- 
lerto, e farne sopportar la perdita a quella 
delle parti che soccondierà. lifid, 

3 . l/anzidetlo processo verbale si dovrà ^ 
come qualunque citazione, intimare alla per¬ 
sona o al domicilio del creditore; se questi 
accetta le offerte, l’usciere dovrà menzionar- 
rie la qui tati za nel medesimo processo ver¬ 
bale . Alle volte il creditore dichiara nel pro¬ 
cesso verbale col mezzo dell’usciere ch'egli 
intende Ubera ré il suo debitore, ed allora do- 
"Vià lirmare la sua dichiarazione, e se non sa 
scrivere , l’ usciere ne farà menzione . 11 pro¬ 
cesso verbale serve di qiiitanza. Art. 8 i 3 . 

4* Se il creditore non vuol ricevere le of¬ 
ferte, l’usciere dà atto del suo rifiuto nel 
processo verbale, e dei motivi del medesimo 
egli lo lutiaia a firmare la sua risposta, stì 
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no, farà menzione che non ha potuto onort 
ha voluto firmare. Ibid* 

5 . In principio dcll^bpera abbiamo annun¬ 
ziato che le disposizioni del Codice si spie¬ 
gano e si suppliscono mutuamente. Questa 
massima ci surruninìstra la norma onderisol- 
veie una (questione: se il creditore cui le of¬ 
ferte^ sono dirette non trovasi al suodoinici- 
ho, in qual modo dovrà comportarsi ruscie- 
iCi Ei farà come in tutt’altro caso simile, 

® di una citazione; lascerà com¬ 

pia dell atto a qualche, persona di casa, se 
non trova alcuno, a qualche vicino, o final¬ 
mente a podestà o sindaco del comune , chfl^ 
dovrà vidimare roriginale. 

6. Intimate in questo modo le offerte, il 
debitore agirà come se il creditore le avesse 
ricusate, in Ami fintantoché queste non sono 
accettate ue^ e tlebìte forme non obbligano a 
nulla il creditorej quindi il debitore farà la 
sua domanda al tribunale per farle dkbiarar 

uone e va ide; lo che vedrassi nel sef^uente 

articn n. o 


7. Intimate le offerte in assen'za del cre¬ 
ditore , 1 usciere non ha potuto dar atto nel 

suo processo verbale nè di accettazione, nò 

di nhuto ; quindi ,l debitore può ritrattarle- 








insìno a tanto che non gli consti della loro 
formule accettazione j in (juesto caso ei dovrà 
egualmente notificare al creditore la sua ri- 
trattazione , e dall*altro canto se il credito¬ 
re venuto in cognizione dell* intimatogli pro- 
.cesso verbale si determinerà di accettare le 
offerte, ei dovrà far notificare al debitore la 
sua accettazione ; questo atto dalla parte del 
à contenere intimazione all’of- 
lerente, onde recarsi da un notaro ad un 
giorno ed ora indicali per realizzare le offer¬ 
te accettate e per farne il rilascio o il paga¬ 
mento contro ricevuta. Se il creditore non 
la alcuna notificazione, rofferente lo citerà, 

ili sopra, con domanda di 

validità di offerte. 

n rr ■ ^ ® 

s azione del debitore per far dichiarar buone 
e valide le offerte . 

. JvQuando le offerte non sono accettate, 
il debitore , che vuol liberarsi può farne il de¬ 
lusilo, come si dirà neir articolo seguente. 
Ma se il rifiuto del creditore è fondato sulla 
insufficienza delle offerte, o sulla inammis¬ 
sibilità delle condizioni del pagamento, il 
deposito fatto dal debitore non lo libera, ma 
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biso^nn che qiicsti i Irorra al tribunale per 
hir (liciiiarare la valldil.'i «Ielle (/flerte. 

2. Il debitore citerà adiin<|uc il suo .Tvver- 
Snrio, scegli è il [)?{» tlili^ente ; il creditore 
stesso potrà ancìde^li in senso contrario ci¬ 
tare r offerente per far diebiarar indie ed in- 
sidTicienti le offerte, tanto se queste non sia¬ 
no state accouipagiiatedal deposito, niasein- 
pliceinente notilicale, quanto se Io siano 
sta te. 

3 . Nciruno e nell’altro raso dovranno e- 
segLiìrsi per la introduiione di questa istan¬ 
za le forme stabilite per «jiialunque altra do¬ 
manda che si porti davanti un tribunale; 
quindi se ristanza delle offerte è incidente 
in una causa non ancora giudicata , la doman¬ 
da di validità o di nullità delle medesime 
s’introduce come qualunque altro incidente 
con atto di patrocinatore, ed è sottoposta al 
tribunale ove ptuide la causa principale; se 
r istanza delle offerte qon è dipendente da 
alcuna controversia esistente, la detta do- 
xìfanda s’introduce come qualunque altra a- 
zione principale, ylrt, 8i5. 

4 Conseguentemente dovrà farsi il tenta¬ 
tivo delia conciliazione, ammenoché la ma¬ 
le ria che dà occasione alle offerte non sia di 
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tfHelle ecreffiiate da (jiicsto preliniinaTe. rx’ni- 
stVTulo inutile lo spuiàmento, Fattole citerà 
j1 suo avversario con un alto di usciere da¬ 
vanti il competente tribniialc; cosiccliò se le 
ntlerte nascono in un aflare mercantile, non 
VI Ila luo"o a conciliazione, e l’istanza di 
Viilldltà o (li nullità dovrà introdursi davanti 
il tribunale di commerciocompetenle . Ibld, 

0. Iduita r istruzione che coinpoi’ta la na¬ 
tura dell’affare, se il tribunale rigetta le of- 
fiirte come insufficienti, irregolari, le parli 
Jlinarigono nel medesimo stato in cui erano 
Juitiia delle ofierte ^ il debitore però è con- 
tlannato alle spese, ed il creditore non è in 
conte» alcuno impedito a fare i suoi atti ese- 
cuuvi quando ne abbia il diritto. 

6 . Se le offerte sono dicliiarate linone e 
■Vtilide, il tribunale ordina nella medesima 
Sentenza , clic il debitore passerà al deposi¬ 
to, (juaudo prima non l’abbia fatto, c quando 
r creditore non abbia accettato le offerte , e 
Pronuncia inoltre che gl’iiiieressi cesseranno 
dal giorno in cui Ìl detto deposito è stato ef¬ 
fettuato . Art. 816 . 

7* Se il deposito e stato fatto volontà ri a- 
nieiite in seguito delle offerte antniessc^ già 

per sentenza, il tribunale lo dichiara valido . 

T. IX. ^ 
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e pronnnt'ia la cessazione degl’ interessi a 
coniale dal giorno del detto deposito. In 
fatti è un principio proclamato dal Codice 
Napoleone, art, 1257, che le offerte reali 
susseguite da un deposito, liberano il debi¬ 
tore, e la cosa depositata rimane a rischio 
del creditore. 

Art. ih. 

Dei deposito deila cosa offerta . 

1. Dal principio di sopra .stabilito segue 
clic il debitore, ledi cui offerte sono stale 
ricusate, è liberato facendone il deposito. ■ 
Esse tengono luogo di pagamento; ma lo 
stesso art. 1257 del Cod. Nap. soggiunge per 
condizione, quando sono fatte valìdamen* 

il debitore adunque non è liberato , se 
non quando le cose offerte e susseguite da 
un deposito sono conformi alla sua obbliga¬ 
zione . 

2. Come si conosce se l’offerte sono va¬ 
lidamente fatte ? Le parti non essendo di ac¬ 
cordo hanno un uguale interesse di far giudi¬ 
care la differenza. Allorché il creditore ha ri¬ 
cusato di ricevere le offerte perchè non le cre¬ 
de sufficienti, o perche trova irregolari le con¬ 
dizioni del deposito, può introdurre la sua 
domanda di nullità. Del pari il debitore, 







die non vuol restare incerto sulla sua sorte, 
può domandare che le offerte siau dichiara¬ 
te buone e valide: il più sollecito incomincia 
la procedura. 

Ma tra il creditore ed il debitore passa 
una differenza; il primo non ha interesse di 
domandare la nullità tielle offerte cliec^uando 
esse sono susseguile dal deposito, perrloc- 
clie è allora che le cose depositate rimango¬ 
no a suo rischio. Per l’opposilo il debitore, 
ricusate le offerte, comincia d’allora ad ave¬ 
re interesse d: citare il suo avversario, per 
larle dichiarare buone e valide,anche prima 
che ne abbia effettuato il deposito. 

Quindi è che il debitore è libero di depo¬ 
sitare immediatamente e di sua volontà le 
cose offerte, o di aspettare che siano state 
dichiarate buone e valide, Nel primo caso', 
se riesce vittorioso, guadagna gl’interessi, i 
cjuall cessano dal gioruo, in cui ha eseguito il 
deposito; nel secondo caso ei sarà obbligato 
ad eseguirlo dalla sentenza che ammette le 
offerte, ma deve soffrir l’interessi fino al 
giorno in cui ha fatto il deposito delle cose 
offerte , 

Del rimanente, o che il deposito siastato 
Sfitto volontariamente, o che l’abbia ordina- 






to il tribunale , esso è assolutamente neces- ' 
surio, perchè sì operi la liberazione del debi¬ 
tore . Le iornialltà dalle quali il detto depo¬ 
sito dovrà essere accompagnato sono presel it- | 
te dal Codice Napoleone; ma siccome fati 
parte del Codice giudiziario, così è nostro 
dovere di brevemente riportarle . j 

3 . Primieramente il creditore, che non t 
ha voluto accettare le oiferte reali, verrà in- j 
limato con atto di usciere o personaImetite, *1 
o al domicilio, di trovarsi al giorno ed al- 
Tora determinati aU’uflicio dei depositi, per 
esser presente alla realizzazione del deposito 
della' somma offerta in un con gl’ interessi di 
essa fino a quel medesimo giorno. Qod. JS^ap* 
art. 12Ò9. 

La legge non esprime l’intervallo che do¬ 
vrà passare dalla intimazione alla comparsa, 
d’onde risulta, eh’è in facoltà del debitore 
di fissarlo, purché lo faccia ragionevolmen¬ 
te, cioè che accordi al creditore un lenijio 
‘ufficiente per rendersi al luogo del depo- j 
iito. • -( 

4 * Intimato il creditore , si presenti o no ì 
al giorno ed ora indicati, il debitore non re- 
sierà dal fare il suo deposito, e questo atto' I 
si registrerà in un processo verbale che vien ! 
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isostpuito dall* ufficiale incaricato de’depositi 
gludiziarj. L’atto di (le[) 05 Ìlo dovrà enuncia¬ 
re la qualità e quantità delle monete costi¬ 
tuenti la suiiima depositala ; far menzione 
che il creditore è stato deb ita mori le chiama¬ 
to, eh è comparso o eh’è contumace. In ca¬ 
so che sia comparso , nel processo verbale sì 
esprimerà che la somma gli è stata offerta , 
.« ch’egli l’iia accettata o ricusata. Il credi¬ 
tore dovrà sottoscrivere il processo verbale, 
o dovrà larvisi menzione che non lo abbia 
potuto o voluto. Finalmente, in caso di non 
comparsa, il debitore dovrà fargli notificare 
d processo verbale di deposito alla persona 
o al domicilio con intimazione di ritirare la 
somma depositata, Ibid. 

5 . Se prima che si effettui il deposito so- 
praggiurigono opposizioni vale a dire sequC'^ 
provenienti da creditori del creditore, 
fatti nelle mani del debitore offerente, tali 
Opposizioni o sequestri non saranno un osta¬ 
colo alla procedura di cui parliamo: il debi¬ 
tore vorrà egli depositare volontariamente le 
cose offerte.^, Il deposito fatto nelle regole 
sarà valido, e si riterrà vincolato dalle fatte 
opposizioni o sequestri j il debitore sarà egli 
costretto a depositare con sentenza? 11 depo- 



sito si farà del pari sotto i meclesimi vincoli 
delle opposizioni o sequestri. Di più, se nel¬ 
la sentenza non si facesse ine n zio ne del ItMlet- 
te opposizioni o seijuestri, il vincolo ineren- , 
te al deposito sarebbe supplito de jure 
cioccliè è esso una coiullzione espressa dall’ 
art, 8 17 del nostro (Sudice di procedura . Se¬ 
gue da tutto questo , che l’ esistenza di oppo¬ 
sizioni o sequestri fatti nelle mani del debi¬ 
tore non può dispensarlo dall’ effettuare il 
deposito ordinato dalla sentenza . 

6’. Notisi però, che tanto nell’ uno quan¬ 
to nell’altro caso , cioè o che il deposito sia 
volontario, o che sia giudiziale, il debitore 
è in obbligo di denunciare al creditore le 
opposizioni o sequestri fatti nelle sue mani. 

É a questa sola condizione ch’egli saràiii>c- 
rato, e che il sequestro non avrà effetto eli» 
sulle somme depositate. Art. 817 in fin- ' 

7. Una tale denuncia da farsi al creditore ! 
si eseguirà entro i termini e colle formalità ( 
prescritte al titolo, del sequestro sopra e/- 
fetti del debitore esìstenti presso un terzo ^ 
le di cui disposizioni dovranno esser poste 
ad esecuzione, tuttoché si effettui il deposito 
delle somme offerte, 

8. Le cose finora esposte intorno alle ©f* " 


J 
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ferie reali cd al deposito hanno la loro ap¬ 
plicazione tanio nel caso che Toggetto do¬ 
vuto sia una somma di danaio, quanto ned 
caso che sia un o;;ijeito tnoiide da conseiìnar- 

OO Ti 

si brei>i manu o al dcnnicilio del creditore, o 
a cjiiello tlel debitore, o in tiri luogo terzo 
convenuto nel contralto o ordinato con sen¬ 
tenza ; ma se rtjggello tlovnio è di natura 
da essere consegnato nel luogo stesso in cui 
si trova 5 allora certo è , che T usciere non 
potrà essere portatore delle offerte reali; 
quindi il debitore si comporterà coin’è pre¬ 
scritto dall’ia 64 del Codice Napoleo¬ 
ne, cioè ch’egli farà ingiungere al creditore 
di eseguirne il trasporto, con atto notificato 
alla persona o al domicilio reale, o al domi¬ 
cilio eletto per la esecuzione del contratto, 
l'alta questa intimazione, se il creditore 
non trasporta la cosa, e se il debitore abbi¬ 
sogni del luogo in cui è collocata, questi 
potrà ottenere il permesso di depositarla 
giudizialmente in qualche altro luogo. 

Ben inteso che questo incidente non im¬ 
pedisce alle partì d’introduiTe la loro istan¬ 
za o di validità, o di nnllità delle oHerte, 
sia prima , sia dopo il deposito, 


• .4*0. 
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Art. IV. 

Moduìe per le offerte reali e per il deposito . 

5 . L 

Vrocesso nerbale delle offerte di pagamento . 

,, L anno mille, ottocento cinque j il gior¬ 
no nove febbrajo, ad istanza delsig. Giovan¬ 
ni P...., proprietario, domiciliato nella co¬ 
mune di Casalniaggiore, circondario di Crc- 
niona , dipaitiinenio dell’Alto Po, in esecu¬ 
zione di una sentenza proferita contraddit¬ 
toriamente, il giorno dieci geiinajo scorso, 
dal tribunale di Cremona, tra il detto sig. 
P,... e Giuseppe G...., falegname, parinjend. 
domiciliato a Casalmaggiore; io Paolo D... 
uscieie plesso il tribunal civile di Cremona, 
come da matricola registrata al N. 19, do¬ 
miciliato nella medesima connine di Casal- 
niaggiore, ho fatto offerta reale e a danari 
contanti effettivi al detto sig, G..,. perso- 
iialmenie, avendolo trovato nel suo domici¬ 
lio a Casalmaggiore , della somma di cinque? 
cento lire e cinquanta centesimi, cioè; quattro 
monete d oro, ciascuna di venti lirCj ottan- 
taquattro monete di cinque lire ciascuna, 
una moneta di due lire trenta centesimi ec, ec. 

,, Le presenti offerte sono fatte pel prez¬ 
zo di un cavallo die i,l detto G,.,, aveva lo* 


I 
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calo all’istante, ed a motivo dell’impossihi- 
lilà in cui questi si trova di restituire il det¬ 
to cavallo die è morto nel tempo che. se ne 
serviva. 

„ Lsse sono fatte parimenti colla condÌ7.io- 

nc c le 1 sijT. i,,., rilasci la corrispondente 
valida quilanza . 

„ il detto G.... ha ricusato di ricevere la 
(letta sonnna di cinquecento lire , sostenendo 
che il cavalloni questione valeva almeno set- 
tecenlo Ine j acconsentendo in conseguen/.a 
d; ru^evere le mie offerte solamente come 
porzione e non come saldo del prezzo del 
etto cavallo, protestando di piùd^ procede- 

ire. Avendo lo^itimato al detto 

cliiTm rnsposta, ha di¬ 

chiarato di non sapere scrivere . 

„ Dietro questa risposta ho fatto per l’i- 
stante tutte le riserve e proteste, dichiaran- 

do che procederà per far dichiarare le site 
oHerte buone e valevoli. 

^ „ La copja'del presente processo verbale 
e stata da me lasciata al domicilio del detto 
Li.... , cqnsegnandoghela personalmente. „ 

òott, D.... UscÌ6rG , 

Se il creditore non avesse voluto rispon- 


dere, r»è sottoscrivere, benché sapesse scri¬ 
vere, il ciie accade alle persone circospette 
che prima di obbligarsi vogliono prender 
consiglio, il processo verbale ne tarebbe men¬ 
zione in questi terinitii. 

,, Il detto G... ha ricusato di ricevere la 
detta somma, ed anche di dire le cause del 
suo rifiuto ; parimenti non ha voluto sotto¬ 
scrivere la sua risposta, benché gli abbia 
intimato di farlo. Égli è perciò che gli ho 
dichiarato che l’istante andava a procedere 

ad effetto di far dichiarare le sue offerte ec, „ 

Allorché il creditore non si è trovato nel 
suo domicilio, il rifiuto è concepito in que¬ 
sti termini, 

,, L’anno.,.. , ho fatto offerta reale , in 
danari contanti effettivi, al detto G.... nel 
suo domicilio, duigendomi ad una persona 
che mi disse essere sua figlia j della somma 
di... ec.Non avendo potuto ottenere risposta, 
attesa l’assenza del detto G...., ho ritenuto 
che ricusasse di ricevere la detta somma, e di 
rilasciarmene quitanza . In conseguenza gU 
ho dichiarato che ristante andava |a proce¬ 
dere , all’ effetto di..,, ec. 

„ La copia del presente atto di citazione 
è stata da ina.lasciata al.deUo G...,, nel suo 
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domicilio, consegnandola come si è detto di 
sopra. „ 

INel caso in cui il creditore accetta le of- 

verifii'a come segue. 

lì tjual G... avendo dichiarato che era 
pronto a ricevere la somma offerta ed a rila- 
sciarne quitanza, gli ho all’ istante contata e 
I astiata a detta somma di cinquecento 11- 

tn • centesimi , come ha confessa- 

) a ^ichiarato in conseguenza di liberare 

j obbligo della restituzione 

del cavallo di cui si tratta. 

„ La copia del presente atto è stata da 

si- alla persona medesima del detto 

sottoscritto tanto l’ori¬ 
ginale, quanto la detta copia. „ 

All u' -1 >. D... Usciere, 

^ic» Allorché il creditore non sa scrivere si 

j <1®! presente atto è stata lasciata 

, )•* ® t stto G...., al quale avendo inlima- 

10 di sottoscrivere tanto l’originale quanto 

• ^ ^ copia, ha dichiarato di non sapere 
scrivere. „ * 

Sott, D... Usciere • 

Se quegli che fa offerte reali vuol farne 



nel medosimo tempo il deposito prima di 
dire elle si è lasciata copia deiratto di cita¬ 
zione, si continua cosi. 

,, Ad istanza del medesimo offerente ho 
dichiarato al detto G... , che andavo a de¬ 
positare la detta somma offerta. In conse¬ 
guenza gli ho intimato di ... 

11 rimanente si concepisce come nella mo¬ 
dula di una simile intimazione che si troverà 
qui abbasso; sarà facile di adattarla al pro¬ 
cesso verbale delle offerte reali, se si vuole 
che le due formalità siano adempite cól me¬ 
desimo atto di citazione. 

IL 


invocazione delle offerte reali . 

,, L’anno mille ottocento cinque, ilgior- 
no dodici febbrajo, ad istanza rdel sig. Gio¬ 
vanni P...., proprietario, domiciliato nella 
comune di Casalmaggiore , circondario di 
Cremona , dipartimento dell’ Alto Po, io Pao¬ 
lo U...., usciere presso il tribunal civile di 
Cremona, come da matricola registrata al 
N. 22,. domiciliato nella medesima comune 
di Casalmaggiore, ho notificato a Glusepp<i 
C....» falegname, parimenti domiciliato 
Casaìmaggiore, che non avendo accettate le 
(ifferte reali ad esso fatte, con mio atto di 
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citrixione (](’l giorno nove rii questo mese, 
delia sointiia eli cinquecento lire, cinquanta 
centesimi, per prexzo dì un cavallo che l’is¬ 
tante aveva preso in aililto dal detto G...., il 
detto istante revoca formalmente le dette of¬ 
ferte, protestando contro tutto ciò che po¬ 
trebbe essere fatto in conseguenza, intendendo 
die esse siano riguardate come non avvenute 
sotto tutte le riserve di ragione dell’ istante. 

„ La copia, del presente atto è stata da me 
lasciata al domicilio del detto G...., conse¬ 
gnandola a sua moglie. ,, 

Soit, D, Usciere • 
y HI. 

Accettazione delle offerte • 

„ L’anno mille ottocento cinque, il gior¬ 
no dieci febbra jo<^ ad istanza di Giuseppe 
G.... falegname, domiciliato a Casalniaggio- 
re, circondario di Cremona, dipartimento 
dell’Alto Po, io Grisostomo V...., usciere 
presso il tribunal civile di Cremona, come 
ec., domiciliato nella detta cumune, ho no¬ 
tificato al sig. Giovanni P...., proprietario, 
domiciliato a ('.asaimaggiore , circondario 
medesimo, in persona, nel suo domicilio, 
di una donna che mi ha detto essere sua do¬ 
mestica, che il detto G..... accetta formal- 
T. JX. 3 
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mente le offerte reali die gli sono sfate fatre 

con atto di D.. usciere , il giorno nove di 

questo jnese, della somma di cinquecento 
lire , cinquanta centesimi, consistente nelle 
monete indicate nel detto processo verbale 
di offerte, in pagamento dei valore di un ca- 
■vallo che l’istante aveva preso in affìtto dal 
detto sig. P...,, c che è morto mentre se ne 
serviva. L’istante dichiara che è pronto a 
rilasciare una valida quitanza della detta 
. somma . In conseguenza alla medesima istan- * 
za ho intimato al detto si". P.... di trovarsi 

d - , ^ O 

imam a mezzoi^lorno nello studio del sigf. 

B , ^ ® 

notaio a Casal maggiore, perivi contare 
e rilasciare all’istante la detta somma offer¬ 


ta, e riportare da esso il suo assenso. L’is¬ 
tante protesta dì nullità tutto ciò che fosse 
fatto perii deposito delle dette offerte da es¬ 
so accettate. Dicfiiara che non eseguendosi 
cial sig. P.... il pagamento dimani nel luogo 
e nell’ora indicati, procederà per ottenerlo 
coi modi di ragione. 

„ Del presente atto è stata lasciata copia 
da me al detto sig, P..,., consegnandola co¬ 
me sopra. 


5 ) 


Sstt. V.Usciere. 


I 
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J. IV. 

Citazione perla validità delle offerte. 

Allorché le ofl'erte sono incidenti, la di¬ 
manda per la loro validità s’introduce come 
tutugrincidenti, mediante atto di patroci¬ 
natole ; essa al contrario si forma con atto 
di citazione allorché le offertenon ri/ruarda- 
no alcuna controversia pendente. Si conosce 
di un istanza di patrocinatore, 
di CUI SI sono date più voUe delle modulo, 
per questa stessa ragione noi non daremo la 
modula di una citazione. Nell’un* e nell’al¬ 
tra forma le condusio/ìi dell’attore sono le 
ne esilile; basterà dunque qui di accennare 
quelle che convengono in generale ad una . 
domanda per la validità delle offerte. 

1 dichiarare buone e valevoli 

le offerte reali fatte a Giuseppe G.... della 
somma di cinquecento lire, cinquanta ceu- 
eaimi, mediante atto dì citazione del giorno 
nove febbraio mille ottocento cinque;decre- 
f<*ie c le il detto'G... sarà obbligato di rice¬ 
vei e la detta somma e di rilasciare buona e 
valida quitanza, altrimenti che l’istante sarà 
autorizzato a depositare la detta somma, 
lo <;he facendo sarà validamente discaricato 
«anto del capitale , quanto degl’interessi, a 
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datore dal giorno del deposito die resterà 3 
rischio del detto 0... ^ coudaunare quesi ul¬ 
timo nelle spese, raminontare delTattOTse- 
cntorio per le medesime sara ritenuto sulla I 
somma oirerta ; in con segni enza autorizzare 
ristante a ritenere nelle sue mani la detta . 
somma ollerta (ino al rilascio del detto atto 
esecutorio, il quale sara ricevuto in deposito 
come danaro contante col resto della sotn- 
ma.' ,, 

Le conclusioni del reo convenuto sulla 
domanda per la validità sono seniplicenien- 
tc * 

,, Che il tribunale, senza attenersi alleof- 
fei’te reali di cui si tratta , voglia dichiararle 
nullè ed insufficienti, e condannare l’attore- 
neile spese. ,, i 

La dispositiva della sentenza chesiprofe- j 
risce non ha difficoltà per le forme; se am¬ 
mette la domanda, essa è affatto simile alle 
conclusioni delFattore ; se le offerte sono ri¬ 
gettate, la sentenza pronuncia come ha con¬ 
chiuso il reo convenuto. 

5 . V. 

Intimazione di esser presente al deposito\pra' 
cesso verha le della consegna , e denuncia . 

Quando il deposito si fa subito dopo le 
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«fferie,nou vi è bisogno che sia ordinato 
con sentenza : 1* intimazione è concepita 
così. 

„ L’anno mille ottocento cinque, il gior¬ 
no undici iebbrajo, ad istanza del sig. Gio- 
'tanniP..., proprietario, domiciliato a Ca¬ 
salmaggiore, circondario di Cremona, di¬ 
partiménto dell’Alio-Po, io Paolo D... , u- 
scieie presso il tribunal civile di Cremona, 
come ... ec., domiciliato nella medesima co¬ 
mune di CasaUnaggiore , ritenuto che Giu¬ 
seppe G... , lalegname, domiciUato pari¬ 
menti a Casalmaggiore, ha ricusate le offer¬ 
te che gli sono state fatte da me il giorno, 
nove di questo mese in detto nome , delia 
somma di cinquecento lire, cinquanta cen¬ 
tesimi, per le cause enunciale nel processo 
verbale delle dette oflerte, ha intimato al 
detto G...., nel suo tlomuallo, alla presen¬ 
za di sua moglie, di trovarsi il giorno sedi¬ 
ci del corrente, ad un’ora dopo mezzogior- 
• no, air uffizio del ricevitore delle imposizio¬ 
ni del circondario, situato a Cremona , con¬ 
trada ... *71 per ivi veder effettuare il 

deposito della detta somma offerta. L’istan¬ 
te dichiara che il deposito sarà fatto tanto 
in assenza, cUe in presenza del detto G.** i 
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dicliiarandogli clic fatto il «leposito rimani 
a suo cuneo e rischio, che potrà ritirarlo 
quando lo crederà conveiiienie, e che ristan¬ 
te ne sarà liberato. 

,, Della presente intimazione è stala la¬ 
sciata copia da me al detto G..., coiisecuian- 
tlola come si e detto di sopra . ,, 

... . Sott, D... Usciere. 

Allorché d deposito si fa in virtù di una 
sentenza , l’intimazione è cosi concepita. 

,, L anno mille ottocento cinque, i due 
giugno, ad istanza del sig. P..., propricta- 
rio, domiciliato a Casalmaggiore, circonda- 
no di Cremona , dipartimento dell’Alto Po, 
ed in virtù di una sentenza proferita dal 
tii junal civile di Cremona, il giorno venti- 
uue marzo scorso, e dehitaiiicnte notificata, 
io Paolo p..., usciere presso il tribunal ci- 
Ti e 1 Cremona, come... ec., domiciliato 
nella detta comune di CasalmaL^giore ho in¬ 
timato a Giuseppe G..., falegntrne, 

fW a Casaìmaggiore, nel suo 

ciomicilio , dirigendomi a sua moolie di ri- 

te^can sono state fat- 

te con mio atto di citazione del giorno nove 

tebbrajo scorso, della somma dwJn, 

0 are, tinquaiiu ctiiiesiiui che !a detta 







sentenza lo condanna ad accettare , e dì ri¬ 
lasciar valida (|uitanza. Dietro il suo rifiuto 
gli Ilo intimato di trovarsi il giorno sei del 
presente mese, ad un’ora dopo niezzogior- 
no^ all uffizio del ricevitore delle imposi¬ 
zioni del circondario di Cremona, situato 
nella detta citta di Cremona, contrada .... 

17, per essere presente al deposito che 
i istante intende di fare della detta somma, 
come lo autorizza la detta sentenza. L’istan¬ 
te c ichiara che effettuerà il deposito tanto 
in assenza che in presenzaj cioè: trecento 
cinquanta lire in contanti, e per il di più, 
in orza della detta sentenza, sarà deposita¬ 
to 1 atto esecutorio delle spese rilasciato al- * 
i istante il giorno trenta maggio scorso ^ 

ainmontante a duecento lire, cinquanta cen¬ 
tesimi. ^ 

n La copia del presente atto ostata da me 
Jasciata al detto G...., nel suo domicilio, 
coiisegnaiidola a sua moglie, come si è detto 
disopra.-,, 

Sott. D... Usciere . 

Il processo verhale del deposito non pre¬ 
senta alcuna difficoltà nella sua redazione} 
verifica che in virtù di una sentenza che si 
enuncia, il debitore si è presentato all’uffi- 
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2*10 che vi ha prodotto l’originale dell’inti¬ 
mazione fatta al creditore che questi essendo 
staio atteso e non essendo comparso, nè alcu¬ 
no per esso, il debitore ha contato e rilascia¬ 
to, in forma di deposito, la somma offerta; 
in fede di che Fatto di deposito è sottoscrit¬ 
to dal deponente, da quegli cui è rimesso il 
deposito e dall’officiale che stende il proces^ 
so verbale. 

Per denunciare questo processo verbale 
al creditore che non è comparso, se ne fa 
una copia, ed appiedi si stende la denuncia, 
coll’intimazione di ritirare l’oggetto depo¬ 
sitato . 

TITOLO IL 

X^el diritto deipropri^tarj sui mobili^ cfrut¬ 

ti dei loro conduttori ed affUiuarj , e del loro 
sequestro , e di quello sugli oggetti di un debitore 
forestiere . 

I mobili di una casa, gli effetti e i frutti 
di un podere sono il pegno naturale del lo¬ 
catore; le leggi romane vi costituirono una 
ipoteca tacita ; il Codice Napolecne ne fece 
il soggetto di un credito privilegiato (i). Ma 

(») Ved. L. 3. Cod. De Joeat. et conduci. !.. 4, et 7 
ff. Locai, Cod. LSap, art. 2013. n. 1 


ì 
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questo peg^no su cose niobi li potrebbe age¬ 
volmente essere sottratto: qiiiiuii la legge 
ne permette una pronta e l'acile apprensio¬ 
ne colla via del sequestro , die in Francia 
dilaniasi salsie-gagerle . 

L’altro sequestro sui mobili di un debitore 
non domiciliato nel luogo in cui si trovano, 
non lia lo stesso privilegio di origine ; ma la 
presenza accidentale del debitore divieti per 
il creditore un giusto motivo di assicurare 
il suo credito con delle misure pronte ed el- 
lìcaci , dappoiché pericuiurn est in mora. 

Nell’una e nell’altra procedura il favor 
della causa , o l’ urgenza dell’affare , persua¬ 
se il legislatore ad abbreviar gli atti dei pi¬ 
gnoramenti ordinar], senza però dar luogo 
a vessazione . 

Noi divideremo la materia in due articoli, 
e parlando nel primo del sequestro sui con¬ 
duttori'ed affittuarj, vedremo: i.^cosa s’in¬ 
tenda per questa specie di sequestro ; 2.° quali 
ne sono le forme e gli effetti. 

A. R T. I. 

JJel sequestro sui conduttori ed aJJìttuarj, 
Gap, I. 

Della natura di questo sequestro . 

I. Parlando del pignoramento dei mobili} 
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abbiamo stabilito , che questa specie di ese- 
cu7.ione coattiva ìion può eseicìiacsi che in 
virtù di un titolo esecutorio;e tacendo paro¬ 
la del sequestro nelle mani di un terzo, al)- 
bìam detto, che questa esecuzione non siJi- 
rige contro lo stosso debitore, ma contro i 
suoi effetti che sono in alimi possessione. 
D’altronde, se per sequestrare non è neces¬ 
sario di essere inunìto di un titolo esecuto¬ 
rio, abbiamo osservato, che conviene aver 
per lo meno un titolo qualunque, o farsene 
autorizzare dal giudice . Ma il sequestso del 
locatore differisce e dal pignoraniento de’ mo¬ 
bili e del sequestro nelle mani del terzo, 
dappoiché è esso un rimedio che la legge ap* 
presta senza permesso di giudice ai proprie- 
turj, o a principali conduttori di case e fon" 
di rustici^ con ìstrumento o senza ^per esse' 
re pagati delle loro pensioni o affitti sca* 
duti sui mobili ed effetti esistenti nelle ca' 
se o poderi, ed in possessione del debitore o 
di persone aventi causa dal debitore . Arti' 
Colo Bi(), 

2. Da questa definizione si vede che la 
legge estende il favore del pegno fino 4uh- 
locatori ; e non solo sui mobili ed effi/tti ; ma 
ben anco sui frutti della terra tanto pVsilen- 







qtiiìiit ) l'ncculti. Ktl il §, 8 del clt. art, 
vuole di più, che i proprietaij<Ielleca¬ 
st 0 poderi dati in affitto possano sequestra¬ 
le i mohlli ed effetti, che esistevano nella ca¬ 
sa 0 nel podere, e clieftiserostati trasportati 
altrove senza il loro con.^nso, conservando 
sn (letti oggetti il loro privilegio, scinprechè 
alihian propostai azione in tempo utile, con¬ 
orme al prescritto dal Codice Napoleone, 

2102 . (i). 

d. La leg^e va più lungi ancora nella ap- 
phcuizioiie di questo privilegio, e lo accorda 
t^mtro i sulìalfittuarj ed i subconduttori, 
icconie però‘sarebbe troppo rigoroso lo as- 
assolutamente queste persone ad 
ini.i gaianzia verso il proprietario con cui 
tion lan contrattalo, e siccome esigerla senza 

O 

Questa citazione è ejrata nel testo italiano; invece 
at . IVI riportato, fJeve staro il seguente; art. 212, 
1., nitm. . „ il proprietario flella casa o del fondo 
„ amttaio può sequostiare i mobili in essi introdotti, 
„ quando siano stati traslocati senza il suo assenso, e 
„ conserva sopra essi il suo privilegio, purché abbia pro- 
ì, posta 1 azione per rivendicarli nel termine di quaranta 
„ giorni quando si tratti del mobiliare di cui è fornita 
„ la possessione , e nel termine dì giorni quindici 
,, quando si tratti, della mobilia di una casa, „ Questo 
termine comincia dal giorno in cui gli oggetti sono stati 
ti aslocatl. 
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resti-lzlone, sarebbe lo stesso cbe^ ivtreppare 
il comnierclo e l’agricoltura, perciocchénlu' 
no si presenterebbe a con trattare con un con 
dottore; cosi la legge stessa modificando que¬ 
sta dispc^l/ione, stabilisce, che se i delti sub¬ 
affittila l’j e sub comi littori giustificano di fi- 
vere già pagato al suhlocatore ed in buona 
lede il fitto dovuto, potranno ottenere la ri- 
II) ozio ne del sequestro, ben inteso jierò che 

i pagamenti anticipati saranno riguardati co¬ 
me latti in fraude del proprietario , e consé- 
guenteirienle non potranno opporsi contio 

il sequestro . ^rt, H20 . 

Gap li. 

Delle formai Uà del sequestro sui conduttori ec ., 
e da' suoi ejjetti . 

4. Jì proprietario o il condnltore princi¬ 
pale è tenuto di fare intimare al conduttore 
un precetto di pagamento, almeno un giorno 
prima di piocedere al sequestro . j 4 rt, <Sip • 

5 , Le formalità del sequestro, dice Vari. 
821. sono le stesse che quelle del pigno¬ 
ramento dei mobili : un usciere si 
senta con due testimoni, e mette nelle mani 
delia giustizia tutti gli effetti che trova siu 
luoghi, e delle sue operazioni costruisce un 
processo verbale. Vedete ciò che abbiam« 
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spie^'ato al tit, del pi^noramenro dei molili 
e le niodule ivi. 

6. Vi si coìtitiiisce del pari un depositai lo 
o custode <IeglÌ cfletti sequestrati, ma (juesto 
depositario dovrà essere in preferenza lo stes¬ 
so debitoi’e sequestrato, quando non vi sic- 
no eccezioni contro di lui j in questo ,raso 
sarà destinato un altro a scelta o del debito¬ 
re o deir usciere. 

7. Quando il sequestro cade sui frutti an¬ 
cora attaccali al suolo, si.eseguisce,secondo 
il cito art, 821. colle stesse forme prescritte 
dal tlt. del lib. V. delia prima parte. Ve¬ 
di ivi . 

8. L’effetto di questo sequestro è di far 
vendere in virtù del titolo, su cui è fondato 
gli effetti divenuti pegno giudiziario ; ma sic¬ 
come questa coazione si esercita sovente sen¬ 
za «titolo esecutorio, rendesi perciò necessa¬ 
rio che il sequestro sia dichiarato buono c 
valido. 

Non è adunque che in forza di una sen¬ 
tenza che gli effetti sequestrati possono met¬ 
tersi all’incanto. } 4 rt, 824* 

9* Ecco la maniera di ottenere questa sen¬ 
tenza ; il sequestrante introduce la sua istan¬ 
za di validità del sequestro colle formalità 

\ t: IX. 4 





38 

prescritte per tutte le sorte (ristanze, cloi 
se il sequestro non dipende da alcuna ciiisa 
pendente tra il creditore ed il debitore, la 
domanda è principale, si forma con atto di 
citazione introduttiva d’istanza, e si sottopone 
al tribunale del luogo del sequestro, con¬ 
formemente è stato detto per il pignoramen¬ 
to de’mobili. Se il sequestro nasce nel corso 
di una causa |^à esistente, l’istanza per farlo 
dichiarar valido si forma con atto di patro¬ 
cina tore, come in troduconsi tutti gl’incidenti, 
e rimane allora davanti il tribunaleov’èpen- 
dente la causa principale. 

IO. Per ragione di uguaglianza il seque¬ 
strato qualora il creditore temporeggi, può 
domandare la rimozione del sequestro, ocon 
atto di citazione , o con atto di patrocinato- 
re, secondo che l’istanza è principale o in¬ 
cidente. in somma ad oggetto d’istruire « 
lar giudicare la procédura sul sequestro , li 
parte p ù sollecita chiamerà 1’ altra all’ u- 
dienza. 

Il- Pronunciata la sentenza e dichiarato 
valido il sequestro, il depositario, sia lo stes¬ 
so sequestrato, sia qualunque altro, è tenu¬ 
to', anche a pena di essere arrestato, dì con¬ 
segnare ii pegno giudiziale. 






ift. Dal fin qui ésposto sì comprende che 
qnesla specie di sequestro noaè utile al pro¬ 
prietario o al suh-locatore, che quando o 
non siavi islruniento di locaxione , o se IMs- 
trurnento è una scrittura privata ; dappoiché 
se vi ha titolo autentico ed esecutorio, la 
procedura del creditore prende il,carattere 
di un pignoramento di mobili ,‘ed allora non 
vi ha bisogno di sentenza per autorizzare la 
vendita degli oggetti sequestrati. 

id. Infine 1 art, BsS porta die in questa 
specie di sequestro, per quel che riguarda 
la vendita e la distribuzione del prezzo, sa¬ 
ranno osservate le regole precedentemente 
presci itte per il pignoramento dei mobili . 
Quindi bisognerà riportarsi alle disposizio¬ 
ni ivi espresse per tutto ciò cb’è relativo 
alle opposizioni alla vendita, alle reclarna- 
zioni e ad altre circostanze incidenti, 

Art. U. 

Dff/ sequestro di effetti appartenenti 
ad un debitore forestiere , 

X, Nel lesto francese questa materia è io- 
titolata: de la saisie-arret sur debiteurvoRAiNf 
J^orain propriamente significa un rnercante 
che va di fiera in fiera per vendere le sue mer¬ 
canzie. Ma comunemente questo vocabolo 
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designa chiunque trovasi in un comune ove 
non ha stabile doniicllio/ Non trattasi però 
qui di uno siraniero ^ vale a dire di un sud' 
dito di estraneo paese , nia di un italiano 
non domiciliato; per lo che il legislatore con 
accorgimento non si è servito del vocabolo 
etran^ex ^ ma di quello di forain ; così noi 
senza offenderla lingua, possiamo iVìv fora" 
neo ^ per la ragione che questa voce spiega 
l’idea, e non induce in equivoco come quel¬ 
la A\ forestiere ^ che, a comune intendimen¬ 
to, significa uomo di un’altra patria. 

2. Ciò posto, ecco la disposizione relativa 
a questo caso: qualunque creditore anche 
non munito d’istrumento e senza previo pre¬ 
cetto, può, dopo di averne ottenuto il per¬ 
messo sia dal presidente del tribunale di pri¬ 
ma istanza, sla dal giudice di pace, far se¬ 
questrare gli effetti appartenenti ad un suo 
debitore foraneo, che trovatisi nel comune 
ove abita il creditore. Art. 822, 

3 . Pare a prima vista che avendo la legg^ 
autorizzato il sequestro contro qualimqe de¬ 
bitore ed anco senza istrumento, ma con 
permesso di giudice , fosse per avventura su¬ 
perflua una simile disposizione per quel che 
concerne i debitori. Ma se si riflette che 
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sequestro di cui parla il lit. 7. del V. libro 
p. p ò applicabile soltanto agli effetti del de¬ 
bitore quando siano nelle mani di un terzo, 
si comprender à che il caso essendo diverso 
esigeva delie particolari disposizioni, senza 
di che il creditore di un debitore foraneo 
non avrebbe avuto alcuna garanzia nel caso 
dicui parliamo . 

4. Considerata la natura di questo seque¬ 
stro , e le circosiauze ìii cui lia luogoj lascia¬ 
re gli eifettì in custodia dello stesso debitore 
sarebbe eludere la garanzia che questa pro¬ 
cedura ha voluto accordare al creditore. È 
questo il motivo per cui l’art. 823 dispone , 
che il creditore resta costituito depositario 
degli effetti sequestrati se sono già nelle sue 
inani, come accade per esempio agli alber¬ 
gatori, oppure , se non siano in suo potere, 
si costituisce un altro depositario come nella 
procedura di pignoramento di mobili. Per 
tutto quello poi che riguarda il resto della 
procedura, cioè processo verbale di seque¬ 
stro, ed altre forme ed istanze incidenti, 
Vari. 825 stabilisce, che saianno osservate 
le regole precedentemente prescritte per il 
pignoramento dei mobili. 

ó. inoltre quello eh’è particolare a que- 

4. 
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sto sequestro, il quale ha luogo quando il t 
creditore non ha istrumento, o è soltanto - 
niunito di una scrittura privata , si è che non 
si può procedere alla vendita degli oo-aetti * 
sequestrati, se non dopo una sentenza^del I 
tribunale che dichiari buono e valido il se- i 
questro , e che autorizzi la vendita all' incan- ' 
to . Art, 824 . 

Per lo che il sequestrante introdurrà la sua 
istanza con citazione davanti il tribunale che 
lui giurisdizione nel luogo del sequestro ; se 
il sequestro è incidente , davanti il tribunale 
della causa principale, con atto di patroci¬ 
natore. 11 debitore può del pari introdurre 
l’istanza di nullità del sequestro, s’eglì è più 
sollecito, e l’introduceocon citazione,0con 
atto di patrocinatore secondo le circostanze, 

6 ‘. 11 depositario degli oggetti sequestrati 
sarà tenuto occorrendo, di consegnarli, sot¬ 
to pena dell’arresto, e se è lo stesso credi- j 
tore, sarà sempre tenuto di presentarli, sia 
che dopo la sentenza debbano essere resti- 
tuùi al debitore, sia che debbano esser posti , 
all’incanto. Art, 824* 

7. Subitochè la vendita all’asta det^li ef¬ 
fetti sequestrati e stata ordinata con senten¬ 
za, BaS. dispone, che vi si abbia a 
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procedere colle formalità prescrìtteal/zV. del 
pignoramento di mobili. Lo stesso è stabilito 
circa alla distribuzione del prezzo che si fa 
secondo le regole portate d^i Ut. della distri^ 
huzione per contributo . 

' TITOLO III. 

Del sequestro per causa di rivendicazione • 

La rivendicazione e un’azione nascente dal 
dominio 5 il sequestro per causa di rivendi¬ 
cazione è un atto preparatorio della medesi¬ 
ma , onde il diritto di proprietà sia prima di 
ogni altra procedura assicurato. 

Due articoli compongono il presente tito¬ 
lo : il primo spiegherà il carattere di questo 
'sequestro egli atti che lo precedono; il se¬ 
condo presenterà la procedura del medesimo: 
in un terzo poi daremo una modula d’istan¬ 
za, e di un tlecrelo'per citare il debitore ad 
un giorno ed ora determinati. 

Art. J. 

Del carattere del sequestro per caùsadi rivendi^’ 
cazione .^e di ciò che lo precede. 

I. Al titolo del pignoramento dei mobili 
abbiamo parlato del caso che un terzo pre¬ 
tenda di essere proprietario degli oggetti 
eompresi in un pignoramento, ed abbiam 







dello cos’abbia a fare per rivendicarli. Pre¬ 
sentemente tiattasi di regolare la procedura 
nel caso in cui un mobile ritrovisi nelle mani 
di una persona che ricusi di rilasciarlo ; egli 
è incontrastabile che si ha jn questo caso il 
diritto di rivendicarloj ma siccome il detto 
oggetto non oppignorato , egli è urgente di 
impedire che sia sottratto, per la qual cosa 
convieii metterlo prima di ogni altro nelle 
mani della giustizia, quindi il sequestro di 
cui parliamo si può dcUniie: un aito coh cui 
il pioprielario di un mcbile ricliiede che gli 
sia restituito, facendolo prima divenire pe¬ 
gno giudiziale. 

2. Da ciò risulta, che questo pignoramenta 
non ha come gli altri, per oggetto di vende¬ 
re il pegno, ma di rivendicarlo j perciò il 
sequestrante non ha bisogno di esibire uìi 
titolo autentico, ma basterà ch’eisiain ista- 
to di poter provare la sua proprietà. Ciòuon 
ostante, siccome questa facoltà potrebbe de¬ 
generare in abuso, la legge prescrive che'P at¬ 
tore abbia a ricorrere ai presidente del tii- 
bunale di prima istanza (ij, presentandogli 

(i)^ A questo passo la traduzione italiana vuol esser* 
Tettlficata. IL francese dice: ti jig pouTtcì étve procédé 4 
^n ucuìic t$elìsia —r €V€Jtdt cuti OH ^su verta ordotivuiict 
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lina cloni ai) da scritta da un patrocinatore, a 
piè della quale il presidente scriverà il de¬ 
creto che autorizza il sequestro. E nel caso 
che si fosse proceduto al sequestro senza la 
detta preliminare autorizzazione, la leorge 
prescrive inoltre , che tanto l’attore, quanto 
l’usciere siano soggetti alla condanna dei 
danni ed intei’essi . Art. 826, 

3 . Il ^ec|uestro di cui parliamo è un atto 
conservatorio o assicuratorio ; per permetter¬ 
lo il presidente non fa che delibare il meri¬ 
to sulla proprietà dell’attore, quindi non 
sarà questi obbligato di adire il giudice del 
domicilio dei suo contendente per domanda¬ 
re r autorizzazione, di cui nellW^, antece¬ 
dente; per lo che il testo italiano alle parole 
giudice ec. aggiunge quelle : del luogo ove si 
trova la cosa , le quali mancano nel testo fran¬ 
cese ; ma si sottintendono. Questa disposi¬ 
zione è confermata dal susseguente art. B 3 o, 

DU PRESIDENT DU TRIBUNAL nE PREMIERE INSTANCE , 
rcjidue sur riquete. L’italiano dice: non può farsi se¬ 
questro ec. se yiOìi è ordinato dal giudice di pace ec. 
Il vocabolo requùte quando anche la lettera del testo non 
fosse cliiara , direbbe abbastanza che la domanda debba 
presentarsi al tribunale di prima istanza. è aq 

atto dì patrocijiatore ; ora nella giustizia di pace non vi 
}ia ministero di patrocinatori. 
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il quale dice, che il sequestro per causa di 
rivendicazione si fa nella forma medesiiua 
del pignoramento ed esecuzione dei mobili • 
ora parlando di questo pignoramento si è 
stabilito, che le autorizzazioni occorrenti 
nella procedura sono della competenza del 
tribunale del luogo ov’ essa si esercita . Lo 
stesso adunque deviassi deciderfe per quello 
che concerne l’autorizzazione del sequestro 
di cui trattiamo. Ben inteso però, che per 
non invertere Fordine deile competenze, as¬ 
sicurata che sarà la cosa media ri te il seque¬ 
stro, la questione sulla proprietà dovrà esse¬ 
re subordinata al tribunale del domicilio dei 
sequestrato, yjrt. Sai . 

4. Per maggior precauzione contro gli abu¬ 
si di siffatta facoltà di sequestrare Vetri, Saj 
dispone, che qualunque istanza che si pre¬ 
senti a questo fine debba contenere la speci¬ 
ficazione sommaria degli effetti riclamati. 

5 . Per non render vano questo mezzo rii 
assicurazione, temendosi, che col ritardo tlei 
temiini gli effetti da sequestrarsi possano ve¬ 
nire sottratti o nascosti, il presidente può 
permettere che il sequestro si effettui anche 
nei giorni di festa legale j questa particolare 
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autorizzazione dovrà essere espressa nel de- 
creto. Art. 828. 

6\ 0 che gli oggetti riclamati siano presso 
colui, che n è il possessore, o presso qual¬ 
che terza persona per farvi per esempio delle 
riparazioni 0 per qualsivoglia pretesto, il 
sequestro si eseguisce sempre nei luoglii.in 
cui si trova la cosa ; è questo il caratteix* del¬ 
la revendicaioria che è fondata sìil Jus in re. 
w e colui, presso Ì1 quale sono gli effetti, ricusi 
1 aprire le porte, o si opponga in qualun¬ 
que modo al sequestro, se ne farà rapporto 
a piesidente, il quale pronuncierà come nei 
giu izj di sommaria esposizione (i) . .ntanto 
a operazione resterà sospesa; ma perchè 
nu a sia asportato, ^usciere potrà mettere 
flene guardie alle porte, An. 829. 

Art. II. 

slle formalità del setjuesf.ro per causa 
di rivendirazione, 

1* Questa spexùe di sequestro non si fa in 
0f7<a di un titolo esecutorio , ma, com’è det- 
tOi in forza del decreto del presidente del 
tribunale di prima istanza, che lo permette 


(q Un rÌ^€Té. Hoi portiamo opinione che questa parole 
‘pofru ToVgixiMMfii la idnaiae forense per rd/i;rato * 
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dopo di aver sommariamente conosciuto che 
Pattore è in istato di provare la sua proprie¬ 
tà. Conseguentemente non occorre che l’u¬ 
sciere faccia precedere un precetto , come nei 
pignoramenti. £i comincia col suo processo 
x^erbale che costruirà colle forme di quello 
die si fa per il pignoramento dei mobili; 
quindi dovrà farsi accompagnare da due te- 
stimonj, descrivere tutti gii oggetti capo per 
capo, ed osservare tutte Tal tre formalità come 
è pi-escritto dalPar^. 83 o. 

a. Notate però che per disposizione del 
medesimo articolo, colui che ha in suo potere 
i detti oggetti n’è ordinariamente costituito 
depositarlo, ammenoché vi abbiano eccezio¬ 
ni contro la persona o che non voglia incari¬ 
carsene, in qual caso se ne destinerà un ill- 
tro, a scelta o del sequestrato o dell’usciere. 
Ibid. 


o. Siccome questo mezzo conservatorio nor 
ba per oggetto di far vendere gli effetti se* 
questrati, ma di rilasciarli ai vero padrone, 
così è mestieri che sia pronunziato in giudi¬ 
zio sul merito dalla proprietà . Quindi appena 
compiuto il pegno giudiziario, il sequestrante 
dovrà introdurre la sua istanza di validità di 
sequestro ^ e se temporeggi, il sequestrato 









potrà domandarne dal suo canto la nullità, 
di maniera che o in un modo o in un altro il 
sequestro per causa di rivendica/iorie dovià 
terminare con una sentenza, con la quale o 
si aggiudicheranno al vero padrone gli effet¬ 
ti sequestrati, o si ordinerà la rimozione del 
sequestro. 

4. Secondo i principj generali l’attore de¬ 
ve seguire il foro del .reo; conseguentemente 
istanza sul merito della proprietà delle co¬ 
se sequestrate potrà introdursi davanti il tri- 
hunale del domicilio del possessore di dette 
cose.^/f. 38 1, Supponiamo adunque che 
un ahitante di Pavia abbia dato ad un orolo- 
giaro di Milano una l’ipetizione per farla rac¬ 
conciare . Il vero proprietario della ripetizio- 
ue adirà il presidente del tribunale di prima 
istanza di Milano per farne autorizzare il se¬ 
questro nelle mani dell’ orologiaro, ma la 
questione di proprietà essendo colla persona 
oniiciUata a Pavia, l’istanza sul merito do¬ 
vrà introdursi nel tribunale di Pavia. 

Nulladimeno, se il sequestro per causa di 
rivendicazione fosàe connesso ad una istanza 
già esistente fralle parti, lo stesso art. 83 1 
stabilisce che la domanda per il giudizio sul 
T. IX. 5 


V. 
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merito dovrà introdursi nel tribunale ^ ove 
pende T istanza principale. 


Art. hi. 

Modula éT istanza per ottener V autorizzazione 

del sequestro • 

u. 

,, Al sig. presidente del tribunal civile di 
prima istanza del circondario di Cremona, 
,, Espone Claudio F... negoziante j domici¬ 
liato a Codogno, che ha venduto, sono quat¬ 
tro mesi, al Sig. Giuseppe A...., mercante 
droghiere a Cremona, un barile d’olio di 

olivo, mediante il prezzo di.. che 

doveva essere pagato al momento della con¬ 
segna . 


ì» Quindici giorni dopo quest’invio, il sig. 
.. prevenne l’esponente che era nell’indi¬ 
spensabile necessità di Far punto co’suoicre- 
ditori, alcuno de’ quali aveva fatto procedere 
per il pignoramento di tutti i sui mobili, ef- 

etti e mercanzie, e specialmente del barile 
a olio. 


’’ circostanze ed in conformità 

dell avviso dato dal sig. A. egli è certo che 

1 arile d olio deve trovarsi nel medesimo 
s ato in cui era, allorché fu depositato nel ma¬ 
gazzino del detto sig. A.,.., e che quindi l’e- 












sponente lia diritto di riclamarne la rivendi* 
cazione. 

In conseguenza V esponente ricorre per¬ 
chè vi piaccia, signore, in vista della lettera 

del sig. A., colla quale aveva cliiesio che 

l’esponente gli spedisse il detto barile d’olio 

per il prezzo di. in data delU.... e di un* 

altra lettera del medesimo , in data delli. 

nella quale annuncia la disposizione di far 
punto co’suoi creditori, e partecipa all’ espo¬ 
nente i pignoramenti che sono stati fatti ad 
istanza de’suoi creditori, le dette due lette¬ 
re debitamente registrate airufficio di... per- 
nieltere all’esponente di far sequestrare il 
detto barile di olio , perchè in seguito venga 
pronunziato come di ragione sulla proprietà 
del medesimo, salvo di far procedere alla ri- 
cognizione del carattere e sottoscrizione del- 

^ ^ .1 sulle dette due lettere, in caso di 

controversia, e senza pregiudìzio ancora del¬ 
le azioni dell’esponente a motivo del guasto, 
cui avrebbe potuto soggiacere il detto bari- 
e di olio dopo il deposito fatto nel magazzi¬ 
no del detto sig. A.„ 

In seguito si pone il decreto che permette 
la citazione alla casa, nel tal giorno ed ora* 
In virtù del decreto del giudice si fa un 
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processo verbale di sequestro per causa di 
riveudicazioue, in tutto simile per la forma 
aci un processo verbale di pignoramento di 
n^ìobili, di cui si è già data la modula . 

\ierje in seguito la domanda che forma 11 
sequestrante per far dichiarare buono e vali¬ 
do il sequestro, ovvero la domanda di rimo¬ 
zione del medesinao fatta dalla parte seque¬ 
strata. Queste domande si introducono nelle 
forme generali, di cui le differenti module 
si sono già presentate. 

Se il sequestro percausa di rivendicazione 
ba connessione con un’istanza già pendente, 
la dimanda per la validità di esso o per la di 
lui rimozione si fa mediante atto di patroci- 
natore. Viene fatta al contrario con atto di 
citazione, allorché il. sequestro non ha rela¬ 
zione con alcuna controversia di già pen¬ 
dente , 

T I T 0 L 0 IV. 

Della subasta per vendita volontaria . 

Questo titolo può considerarsi còme il sup¬ 
plemento cielle disposizioni del Codice JNa- 
poleone relative alle subastazioni. La connes- 
sic>ne che passa tra i due Godici ci obbliga ad 
analizzare le disposizioni commiste di en- 
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trambi, per la qual cosa divideremo il nostro 
trattato in sette articoli: il primo spiegherà 
il carattere di questa subastazione ; il secon¬ 
do, le circostanze in cui ha luogo; il terzo, 
come si eseguisce; il quarto, da chi può es¬ 
sere richiesta; il quinto, come ed. in qual 
tribunale si procede alla rivendita dello sta¬ 
bile subastato; il sesto, quali effetti risulta¬ 
rlo dall’aggiudicazione dopo una vendita vo- 
ontaria ; finalmente il settimo conterrà le 
roodule degli atti di questa procedura, 

A R T. L 

carattere della rivendita alV asta dello stàbile 
venduto volontariamente, 

I. A parlare propriamente, una subasta o 
subastazione, in francese è un’a¬ 

sta che contiene altre offerte con aumento • 
sopra quelle fatte in un’asta precedente; ma 
in senso legale non si dà il nome di subasta 
che alla rivendita che si fa giudiziariamente 
di tin tondo già stato aggiudicato per senten¬ 
za 0 venduto volontariamente. 

Nel trattare del pignoramento di stabili 
®^hbiamo spiegato tutto ciò, che concerne la 
svendita giudiziaria di un fondo aggiudicato, 
l^resentemente ci occuperemo soltanto della 
subasta dietro una vendita volontaria confor- 

5, 
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nicmente è autorizzata dai Codice Napoleo¬ 
ne ; e^il ue ha iatto un mezzo di render lì- 
beri Ubndl dal privilegio dalle ipoteche di 
cui potessero essere gravati. ^ 

2. Secondo le disposizioni dell art* 2181, | 

del Codice Napoleone il terzo possessore, * 
cioè il compratore di un fondo venduLogU ji 
dal proprietario senza l’intervento del magi- \ 
strato, se vuol liberarlo dai privilegi e dalle , 
ipoteche , dovrà hir trascrivere per intiero il 
tenore del suo istrumento di compra rial con¬ 
servatore delle ipoteche, nel cui circondarlo 
il fondo si troverà situato , e no li ficaie 4*^®' 
sta trascrizione-a tutti i creditori individuai- 
mente, che trovansi ipotecariamente iscnlti 
sul detto fondo , Questi creditori così preve¬ 
nuti della vendita del fondo a loro ipotecato, 
ban diritto di chiederne la.rivendita all’asta; 
cioè, offerendo entro un determinato tempo 
un decimo di più del prezzo, di fare istanza, 
perchè il fondo sia rivenduto al pubblico in¬ 
canto . 

3 . Da ciò si comprende che la subasta dt- 
cui parliamo differisce dall’asta che ha luogo 
dopo uu pignoramento ; in questa chi si pf®' 
senta dopo l’ap'aiudicazione definitiva dovrà 
<&fierire Taumento di un quarto al di sopi'^ 
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del prezzo, laddove nella rivendita Taumen¬ 
to dell’offerta dovrà essere solamente di un 
decimo. 

4. Questa rivendita è un favore accordato 
ai creditori, percliè sian pagali del loro avere; 
laonde se il prezzo del fondo venduto volon¬ 
tariamente fosse bastevole a dimetterli del 
totale dei loro crediti, non avrebbe più luo¬ 
go il mezzo straortlinario della rivendita. • 
in questo caso il coui[)ratore dopo di avere 
fatto trascrivere il suo istrumento, senza cbe 
sìa tenuto di far loro alcuna notificazione, lì 
salderà rispettivamente , e facendo in seguito 
cancellare le loro iscrizioni, libererà il suo 
fondo da qualunque privilegio ed Ipoteca. 

5 . Comunque il Codice Napoleone abbia 
già indicale le forinaliià di una tale subasta, 
pure il Codice di procedura avemltuie pre¬ 
scritto alcune altre utilissime, noi le riporte¬ 
remo nei seguenti articoli. 

A R T. IL 

Di ciò che precede la subasta . 

I, Il compratore di un tondo è tenuto al 
pagamento di tutti i crediti iscritli aU’ulticio 
delle ipoteche tino al giorno ch’egli vi ha fat¬ 
to trascrivere il suo isiriuuento . Bisognerà 
adunque o ch’egli si accolli tutti questi ere- 
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diti coMoro interessi, o che rilasci il fondo 
senza alcuna riserva. Cod. Nap, art. 2168. 
Mancando di prendere l’uno o l’altro parti¬ 
to, qualunque creditore iscritto può fare al 
debitore che ha venduto , un precetto di pa¬ 
gare, ed al terzo possessore un’intimazione 
o di soddisfare il debito già scaduto, o di ri¬ 
lasciare il fondo. Scorsi trenta giorni dal 
detto precetto ed intimazione, il creditore ha 
iritto di far vendere il fondo ipotecato. Cod, 
lyap, art. 2169. 

2. Per evitare le anzidetto coerzioni qua- 
onque acquirente di un fondo, sia a titolo 
* , sia a qualsivoglia altro titolo an- 

c le lucrativo, quand’egli non ami meglio di 
ar cancellare le iscrizioni ipotecarie, niedian- 

1 pagamento dei debiti, di cui il fondo è 
gravato, può comportarsi nel modo seguente: 
ovrà prima che alcun creditore promova 
istanza della subasta o dentro un mese al 
più tardi, da computarsi dalla prima fatta irli 
iiitjmazione, far notificare ai creditori nel 
omiciiio da essi rispettivamente eletto nelle 
iscrizioni, gli estratti, la di cui enumerazione 
riportata dall’arr. 2 i 83 . del Codice Napo** 
eone, Questi estratti fornian tutti l’atto di 
noti cazion© del terzo possessore o nuovo 
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acquirente o donatario, il quale dovrà infine 
dichiarare nel medesimo atto, ch’egli è pron¬ 
to a soddisfare immediatanieiite a’ d(djiLÌ ed 
ai pesi ipotecar] sino alla concorrenza soltan¬ 
to del prezzo, senza distinzione de’debiti 
esigibili o no, cioè scaduti o ancora da sca¬ 
dere. Cod, Nap. art. 21H4. 

3 . ciò risulta, che il nuovo proprieta¬ 
rio che non ha voluto liberare, mediante il 
pagamento, il fondo dalle ipoteche, gode dei 
termini stessi die il debitore origiikario ave¬ 
va ottenuti da’suoi creditori^ laddove se a- 
vesse voluto far cancellare le iscrizioni, avreb¬ 
be dovuto pagare immediatamente il prezzo 
convenuto, senza distinguere se i crediti fos¬ 
sero esigibili o no . 

4 * L’importanza di una simile notìficazlo- 
nee le conseguenze che possono esserne l’ef¬ 
fetto non permettono che sia eseguita da 
qualsiasi usciere richiesto; ma il nostro Co¬ 
dice vuole che dietro una domanda fatta da 
patrocinatore e presentata al presidente del 
tribunale di prima istanza del circondario, 
dove il fondo è situato , un usciere venga 
espressamente destinato con decreto. Egli è 
altresì necessario che il detto atto di notifi¬ 
cazione contenga costituzione di patrocinato- 
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re presso il tribunale, ove dovrà farsi la su¬ 
basta, se vi sarà luogo. Jlrt. 832, 

A R T. III. 

In qual modo si fa luogo alla subasta, 

I. Fintantoché il nuovo proprietario non 
ha preso il partito di far trascrivere il suo 
strumento e di far notificare il suo titolo di 
compra ai creditori iscritti, il fondo rimane 
tale (]ual era gravato dalle ipoteche, e non 
vi ha ancor luogo a subasta . Ma fatta la no¬ 
tificazione, di cui abbiam parlato nell’arti¬ 
colo precedente, chiunque dei creditori iscrit¬ 
ti che non trova nel prezzo del fondo un val¬ 
sente bastevole per soddisfarlo del suo cre¬ 
dito, e che suppone il fondo valere più di 
quello che è stato venduto, può domandarne 
la subasta , Conseguentemente egli farà notifi¬ 
care il suo atto di obblazione tanto all’anti¬ 
co, quantò al nuovo proprietario del fondo 
entro quaranta giorni al più tardi, contando 
dalla notificazione fatta da questo ultimo; 
aggiungendo a questo termine d ue giorni o- 
gni cinque miriametri di distanza tra il do¬ 
micilio eletto ed il domicilio reale di ciasche- 
dun creditore istante . Ciò che quest’ atto do¬ 
vrà contenere è prescritto* ed a pena di nul¬ 
lità dall aTt^ 2185.'del Codice Napoleone. 
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2. Il nostro Codice riclilamando aìVart. 
83 a le disposizioni contenute nel art, 
2785. aggiunge, che le notilicazioni che è 
obbligato di fare l’obhlatore per la subasta , 
dovranno essere fatte da un usciere ad hoc 
destinato. Siccome l’antico od il nuovo'pro¬ 
prietario del fondo possono esser domiciliati 
in differenti comuni, il presidente informato 
mediante un’istanza scritta di tale partico¬ 
larità , destinerà due uscieri, ciascuno dei 
(juali abbia il diritto di far atti nel luogo del 

rispettivo domicilio. 

Ora il nuovo oblatore alla subasta dovrà 
tanto nell’una 'notificazione, quanto nell’al¬ 
tra esprimere ch’egli costituisce il suo patro¬ 
cinatore presso il tribunale, ove si procederà 
all aggiudicazione, Cit, art, 832 . 

^ ' • finalmente lo stesso art, 882., §. 2. ag¬ 
giunge , che la domanda della subasta debba 
essere accompagnata da offerta di prestar 
cauzione, e che l’ obblatore citi nello stesso 
atto di notificazione li detti antico e nuovo 
proprietario, affinchè entro tre giorni com- 
pajano davanti l’anzidetto tribunale per l’ac¬ 
cettazione della cauzione. Su di che si pro¬ 
cederà sommariamente, com’è prescritto al 
tit, del mod, di ricev, le caus. 


1 
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4. Se la cauzione è rigettata, non sarà piti 
permesso al nuovo oblatore di presentarne 
un’altra; la sua obblazione è dichiarata nul¬ 
la , ed il nuovo proprietario è mantenuto nel¬ 
la possessione del fondo; conseguentemente 
egli non avrà altro da fare che eseguire le con¬ 
dizioni del suo istrumento di compra ed oc¬ 
cuparsi a liberare il fondo dalle ipoteche. 
jdrt. 83 ^, 

5 . Il cit. art, ammette un’ eccezione in 
questi termini; acquirente è mantenutoa 
meno che non vi siano state domande ed oh~ 
hlazioni per parte dì altri creditori y il che 
si spiega come segue . 

Se vi fossero state altre obblazioni fatte in 
tempo utile da altri creditori iscritti, la pre¬ 
ferenza della procedura, che si accorda sem¬ 
pre a chi è più sollecito, non potrebbe nuo¬ 
cere ai diritti degli altri ; quindi se ì’obbla- 
zione della parte istante fosse stata dichiara¬ 
ta nulla, come si è detto al S. antecedente, 
la parte più sollecita fra gli altri obblatori 
sarebbe autorizzata a continuare la procedu¬ 
ra della subasta; in conseguenza citerà, co¬ 
me sopra , a comparire entro tre giorni, on¬ 
de far ricevere la cauzione che dovrà offe¬ 
rire . 







È qui opportuno di parlare di una dì- 
sjiosiziotie del Codice Napoleone, die si 
ferisce alla materia di cui si tratta ; si do- 
iranda j il creditore ipotecarlo, tiiagglor oh- 
blatore per la subasta, sarà egli obbiigato di 
offerire alla totalità degli oggetti venduti dal 
suo debitore? Si risponde che l’ar^. a£(^2 del 
codice IN a poi eoo e stabilisce in questo caso , 
che il creditore non potrà essere astretto ad 
0 botile die ai soli stabili ipotecati per il suo 
Ci edito e situati nel medesimo circondarlo . 
cgue da ciò, che se colto stallile venduto 
ti’ovansi de’ mobili od anche altri stabili non 
ipotecati, il creditoi’e non sarà tenuto di 
tendere la sua obblazione su questi oggetti, 
che finalmente, se tutti gli stabili venduti 
ipotecati si trovin posti in differenti cir¬ 
coli arj, sarà in facoltà del creditore di ri¬ 
stringere la sua oh bla zio ne agli stabili di uii 
so 0 circondario, purché l’istrumento del- 
ycquirente siavi stato trascritto. ' 

7 *^ Da una tale facoltà di restringere le ob- 
sxloni accordata al creditore, risulterebbe 
senza dubbio un grave inconveniente contro 
§1 interessi del nuovo proprietario, ai quale 
*ion resterebbe che una parte degli -oggetti 
egli aveva acquistati in totale, se la log- ^ 
r. ÌX- 6 












(!)2 


ge stessa non vi riparasse; quindi è che 
2192; $. 2 soggiunge che il nuovo proprieta- 

' *1 ° .1 ì* ^ 

no avra il regresso contro il venditore per 
essere tenuto indenne del danno, che soffri¬ 
rebbe tanto per lo smembramento degli ogget- 
getti contenuti nel di lui istrumento di com¬ 
pra, quanto per la divisione delle coltiva^ 
zioni. 


Egli è finalmente opportuno di notare, che 
per facilitare in questi casi di smembramene 
to il modo di conoscere il valore de’singoli 
oggetti, e di fare Taumento del decimo, il 
citato art. prescrive, che il nuovo proprietae 
rio dichiarar debba nella sua notificazione il 
prezzo di ciascun oggetto mediante una sti^ 
ma ragguagliata (i) sul prezzo totale con¬ 
venuto nei contratto. 


Art. IV. 

Di (juelle persone che sono abilitate per eccezione 
a chiedere la subasta. 

t. Abbiamo veduto come la subasta del 
fondo ipotecato e venduto può essere richie* 


(1) Significa, come lo abbiamo alrrore ac¬ 

cennato, actribuire ai singoli oggetti compresi in una ven¬ 
dita ^ un prezzo non in ragione del loro valore reale ed 
isolato, ma in relazione col prezzo totale, assegnando a 
ciascun oggetto la sua porzione di prezzo. 





à 
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sta da tutti i creditori che trovansi aver preso 
le loro inscrizioni all’ epoca , in cui il nuovo 
proprietario si presejata all’ ufficio delle ipo¬ 
teche per far trascrivere il suo istrumento di 
compra; son questi! soli crediti ch’egli è nel 
caso di sapere e di far entrare ne’suoi cal¬ 
coli. Cod, Nap. art, 21 85 . 

2. Ora vedremo come il medesimo Codice 
Napoleone stabilisce una eccezione in favore 
di quei creditori, che hanno ottenuto un di¬ 
ritto d’ ipoteca generale sui beni del debi¬ 
tore [art, 2123 e 2128 ), cioè a dire in fa¬ 
vore di quei creditori, l’ipoteca dei quali ri¬ 
sulta, sia da una sentenza , sia da un contrat¬ 
to fatto in paese estero, quando i trattati, o le 
leggi politiche gli accordano ipoteca nel Re¬ 
gno. Ora in queste due circostanze il credi¬ 
tore non è per lo più a portata di sapere ove 
son situati gli stabili del suo debitore e con¬ 
seguentemente ignora a quale ufficio debba 
indirizzarsi per fare seguire la sua inscrizione, 
3 . Egli è manifesto che un tale inconve¬ 
niente non può nascere rispetto alle ipoteche , 
che risultano da contratti stipulati nel Regno, 
dappoiché le ipoteche non si costituiscono che 
mediante una indicazione d^l fondo che ne 
«il soggetto; cosicché quegli che ha stipula- 
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to uua slmile ipoteca non può mai io-norare 
la situazione dello stabile che gli è obbliga¬ 
to 5 e dovrà imputare alla sua negligenza, se 
al momento in cui lo stabile affetto è stato 
venduto, la sua ipoteca non trovasi inscritta, 

4 . Rispetto però a colui che ha una ipote¬ 
ca giudiziale, la cosa è differente ; il credito¬ 
re dovendo investigare la situazione de’fon¬ 
di del suo debitore, non poti’à imputarglisi 
a negligenza, se non ha fatto inscrivere il suo 
titolo avanti Tepoca dell’alienazione del fon¬ 
do obbligato . La legge viene adunque in soc¬ 
corso di questo creditore, e gli permette di 
chiedere la subasta del fondo suddetto, quan¬ 
tunque il tempo utile per far questa doman¬ 
da sia già trascorso per gli altri creditori. 
Li^art. 834 del nostro Codice, che usa una 
tale indulgenza, soggiunge che il creditore 
con ipoteca giudiziale dovrà aver fatto ese^ 
guire la inscrizione della sua ipoteca entro 
quìndici giorni al più tardi, dacché il nuovo 
proprietario ha fatto trascrivere il suo istru- 
niento <li compra. 

5. Questo favore si estende a quei credito¬ 
ri con privilegio sugli stabili dei venditore: 

il loro privilegio si conserva come l’ipote- , 
ca mediante l’inscrizione, e la loro cancel* ^ 
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lazlone si ottiene colle nnedesline formalità ; 
quindi è che un creditore privilegiato può 
chiedere la subasta come qualunque credito¬ 
re ipoteciirio , ma un creditore ipotecano, 
non ha questa facoltà se non si è fatto inscri¬ 
vere, prima che Tacquirente abbia fatto tran- 
scrivVe il suo islrumento di compra, laddo¬ 
ve un creditore privilegiato può chiedere la 
subasta , semprechè si faccia inscrivere entro 
i quìndici giorni a contare dalla trascrizione 
deir islrumento dell’acquirente. artico- 

Zo834‘ . , 

6. L’obbligo che la legge impone al credi¬ 
tore privilegiato di fare inscrivere entro i 
detti quindici giorni il titolo del suo privile¬ 
gio, acciocché possa aver diritto di chiedere 
la subasta, non concerne il venditore del ton¬ 
do; il suo privilegio, a nonna dell’aio8, 
del Codice Napoleone, si conserva mediante 
la trascrizione dell’islrumento che ha trasferir 
to la proprietà nel compratore. Se dunque il 
compratore avesse rivenduto il fondo prima 
che il precedente venditore fosse stato paga¬ 
to, costui senza aver bisogno di alcuna iu- 
scrìzione, e per effetto della inscrizione ex 
officio, si troverebbe tra il numero dei eie- 
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ditori die han diritto di domandare la suba¬ 
sta . 

7. Secondo Vari, 2109. del Codice Napo¬ 
leone, è accordato al coerede o condividen¬ 
te , cui appartenga diritto di compensazione o 
conguaglio sulle stesse porzioni già fatte edi- 

di sessanta giorni dall’atto 
t L* a divisione o delPaggiucìicazionemedian¬ 
te icitJzione, aflinchè faccia inscrivere il suo 
questa inscrizione gli conserva il 
pnvj egio sul resto de’beni ereditar]. Quindi 
e c le se un fondo ereditario sìa alienato im-, 
mediatamente dopo la divisione o licitazione, 
sempreebò il nuovo proprietario abbia fatto 
inscuveie il suo istruniento ne’primi giorni 
successivi alla stipulazione, il coerede o con- 
ivmcnte non è costretto a farsi inscrivere 
entio 1 quindici giorni per aver diritto a do- 
subasta, ma il Codice Napoleone 
e 1 oc ice di procedura gli accordano ses¬ 
santa giorni per tale inscrizione e successiva 
domanda di subasta. Co^. ^loo. 

Coa, di proced, art. 834 - 

8 . Comunque i creditori privilegiati o 
aventi ipoteca generale o ur. diritto a ripren- 

eie una porzione già divisa possano cliieder 
la aubaata in ^irtù di una inacrizioue poste-' 
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riore alla trascrizione dell’istrutnento del 
nuovo accjuirente j pur nondimeno il nuovo 
acquirente non ha obbligo di fare ai medesi¬ 
mi le notificazioni, che la legge gli prescrive 
(li lare ai creditori anteriormente inscritti. 
E questa la disposizione dell’ara. 835. 

^ 9. É finalmente da notarsi che siffatti di¬ 
ritti de creditori, quali noi li abbiamo espo¬ 
sti, non impediscono in nulla le incomben¬ 
ze del nuovo proprietario , che’vuol render ìi- 
ucro il suo fondo dai privilegj e dall’ ipoie- 
»:ne: perla qual cosa mancando i creditori, 
quali si sieno, di domandare la subasta nel 
termine e nelle forme prescritte, il nuovo 
pfopnetario rimane immutabilmente posses¬ 
sore del fondo, e non è tenuto ad altro, se¬ 
enne (jl art» 2186 , del Codice Napoleone, se 
‘''noi liberarsi dai carichi inerenti al suo nuo¬ 
vo acquisto, che dal pagamento soltanto del 
prezzo stipulato, se si -tratta di vendita, oda 
ni^dichiarato, se si tratta di donazione , 

Art. y. 

orna ed in qual tribunale si procede alla subasta» 
I. Dopo che l’atto del creditore conte¬ 
nente la nuova obblazione del decimo di più 
del prezzo stipulato, affìne di far procedere 
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alla subasta, è stato notificato all’antico ed 
al nuovo proprietario pei termini e nelle for¬ 
me di cui si è finora ragionato, la procedura 
per devenire alla subasta suddetta si continua 
dal più sollecito tra il creditore istante ed il 
nuovo proprietario, colle lorrne prescritte 
per la spropriazione forzata. Codice NapO’‘ 
leone art, 2187. 

2. Ma a quale stato di causa la più solle¬ 
cita delle parti anzidetto dovrà continuare la 
procedura ? Nel caso di vendita volontaria 
non ci è pignoramento da fare, nè altra for¬ 
malità che concerne Tespropriazione forza¬ 
ta ; il solo interesse dei creditori è, che il 
fondo si venda al prezzo possibilmente piu 
vantaggioso ed al pubblico incanto. Per la 
qual cosa la prima incombenza della parte 
istante si è di far quegli atti che la legge 
prescrive ad effetto di dare all’asta tutta la 
pubblicità, onde attirar gli oblatori. È que¬ 
sto il motivo per cui Vari, 836 , dice che per 
procedere alla nuova vendita all’incanto, la 
parte istante dovrà far apporre degli affissi 
indicanti la prima pubblicazione, e si com¬ 
porterà come è stato disposto al titolo 
pignoramento di stabili . 

3 . Ciò posto, bisogna por mente, che nel- 
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le diverse disposizioni che regolano la pro¬ 
cedura della spropriazione forzata, ed alle 
quali noi ci nuiettiamo , vi ha un processo 
verbale di pignoramento e degli atti che si 
notificano al debitore oppignorato : ora, ad 
evitare qualunque imbarazzo nell’ applica¬ 
zione della procedura del pignoramento e 
quella della subasta, stabiliamo che Tatto 
che notifica il nuovo proprietario starà in 
uogo di processo verbale di pignoramento; 
che lo stesso nuovo proprietario prende per 
gli atti della subasta il luogo che tiene il de* 
itore nel processo di pignoramento, quando 
pero la subasta è richiesta da un creditore 
iscritto, ma che quando la procedura della 
su lasta è continuata dallo stesso nuovo pro- 
piietario più sollecito, il creditore offerente 

debitore oppignorato. 

4* Mercè le anzidette avvertenze non vi sarà 
con usione nell’applicare alla subasta le re- 
go e del processo di pignoramento; mercè le 
rendono chiare le disposizioni 
c art, 83 j. Adunque colui che vuole in- 
stare, perchè la procedura della subasta si 
peitezioni, dovrà incominciare dal far met¬ 
tere: t nella tabella che sta nella sala delle 
udienze ; 2 nei giornali indicati dalia legge ; 


/ 






'3 e sugli affissi pubblici un estratto dell’atto 
di alienazione tal quale è stato notificato dal 
nuovo proprietario. Il processo verbale com¬ 
provante l’apposizione degli aifissi sarà noti¬ 
ficato dall’ una delle due parti che procede 
all’altra ) che fa la figura del debitore oppi¬ 
gnorato . 

5. La prima pubblicazione dovrà farsi quin¬ 
dici giorni dopo che il processo verbale com¬ 
provante l’affissione è stato notificato. E bi¬ 
sogna notare che in ciò Vari, 836,introduce 
una differenza tra la procedura della subasta 
e quella della spropriazione forzata, dappoi¬ 
ché in questa ultima il detto intervallo non 
potrà essere minore di un mese, nè maggio* 
re di sei settimane. 

^ 6. Nella procedura tendente alla spropria- 
zìone forzata una formalità importantissima 
è il deposito dei capitoli di vendita (i) che 
dovrà farsi dalla parte istante in cancelJeri«i • 
Ora nella procedura tendente alla subasta 
1 instrumento di compra sarà invece dei detti 
capitoli, ed il prezzo convenuto nella stipu- 
lazione, se trattasi di vendita, o dichiarato 
dall acquirente se trattasi di donazione, fila¬ 


ta) CahUr de$ charges. 
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rà in luogo della prima oblazione od offerta 
di prezzo. Art. 838, ^ i e 2 . 

7 ^ Per tutto quello poi che concerne le 
pubblicazioni, il loro numero, la loro forma, 
l’aggiudicazione preparatoria e l’aggiudica¬ 
zione definitiva, si osserverà quanto è stato 
presciitto al tiL del pignordrnento di stabili. 
j per la distribuzione del prezzo si osserve- 
m quanto è stato prescritto al Ut. della gra¬ 
duazione dei creditori . 

A R T. VI. 

Jìegli effetti àelT aggiudicazione in seguito 
• alla subasta, 

I. Chiunque, eccetto chi è inabilitato di 
presentarsi all’asta, può divenire aggiudica- 
ario in una subasta, e ben anche il compra¬ 
tore o il creditore offerente. Qualunque ei 
Sia, aggiudicatario de Unitivo è tenuto, oltre 
t prezzo della sua aggiudicazione, di rim- 
orsare all’acquirente , cui fu tolto il posses- 
so. I le spese ed i pagamenti indispensabili 
3ttia causa del suo contratto j 2 le spese della 
trascrizione dell’istrumento di compra j 3 le 
spese della notificazione di detto istrumento 
a tutti i creditori iscritti j 4 finalmente le spe¬ 
se che il nuovo proprietario avesse fatte per 
Ottenere la rivendita, Cod. Nap. art. 2 !88. 
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2 . Qnnndo lo slesso compratore risulta ag” 
gluJicatarìo nella subasta , non ha obbligo di 
far trascrivere la sentenza di aggiudicazione) 
perciochè ha egli sempre conservato il pos¬ 
sesso del fondo , e la sua proprietà è coniin' 
cìata dalla trascrizione del suo istruinento di 
compra, che ha dato occasione alla subasta. 

3. Allorché un solo de’creditori avendo 
chiesto la subasta, la sua offerta è stata di- 
ciiarata nulla, non vi ha più luogo a proce- 
dura; il nuovo proprietario è mantenuto, c 
g l altri crediton, che non hanno acceiduto 
a asta, non possono pretendere di più che 
il prezzo stipulato nel contratto . Ciò è stato 

a noi accennato. Ma se il creditore avesse 
"vo uto esistersi volontariamente dalla sua 
istanza prima che cominciassero le procedu- 
re e a subasta, la vendita al pubblico in- 
crebbe ciò non ostante, a meno che 
fw ^ Jtori non si desistessero anch’essi 

rnia mente . Il creditore offerente offrireb- 
P*'*gare la somma della sua obln- 

i creditn^*^* ^« subasta, essa apre a tutti 

loro e<ì ipotecar] un diritto che non può 

® esser tolto ■ • 

A7 ^ *<-uza che vi acconsentiiio. 

COflf. art, 21^0 . 

4- Ricordiamo infine un’altra disposizio- 



ne generale del Codice Napoleone per chiu¬ 
dere il presente trattato. 

Supponendo che il compratore riesca ag¬ 
giudicatario del fondo subastato, avrà egli il 
regresso contro ÌV suo autore per ripetere 
tutto ciò che e stato obbligato di pagare al di 
là del prezzo convenuto per causa della su¬ 
basta? Secondo i principi ragione dovreb- 
besi conchiudere per 1’afferrnaÙTa, dapoi- 
chè senza i debiti del venditore, il contratto 
avrebbe sortito la sua piena esecuzione, ed il 
compratore non sarebbe stato forzato di pa¬ 
gare che il solo prezzo stipulato , ma siccome 
le obbligazioni contratte tra il compratore 
ed il venditore possono essere modificate da 
varie circostanze, la legge dispone in questo 
caso, che Taggiudicatario avrà il suo regres¬ 
so a termini di ragione ( cioè a dire secondo 
i pnpcipj di equità nascenti dalle circostan¬ 
ze) contro il venditore pel rimborso di ciò 
che eccede il prezzo stipulato, e per gl’inte¬ 
ressi di tale eccedenza , da computarsi dal 
giorno, in cui avrà fatto i pagamenti, Cod, 
Nap, art* 2191 . 


r, IX* 


f 
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Art. vii. 

Modale degli atti della subasta per spendita 

volontaria . 

§ 

l^lotijicazione deWistrumento di compra del nuovo 

proprietario . 

Dopo di aver copiato l’istanza ed il decre' 
to messo appiedi, col quale si destina un us^ 
ciere; dopo di avere egualmente copiato 1 ^®' 
tratto delia fatta trascrizione dell’istrumentf^ 
sul registro del conservatore dell’ ipotechef 
l’usciere stende il suo atto di citazione così' 

„ L’anno mille ottocento cinque, il 
no undici aprile, ad istanza del sig. Lorenz<^ 
A..,,, professore nel Liceo di Brera, a Mil^^'^ 
no, ivi domiciliato,contrada de’Fiori, N. » 

10 Michele G...,usciere delle udienze pressi 

11 tribunal Civile di Milano, come da matn*^ 
cola registrata al 20 , ivi domiciliat'^’ 
contrada della Passerella, N.° 18 , e destina" 
to per notificare il presente atto con decrc*'^ 
del sig. presidente del detto tribunale 
ferito in data di jeri, e di cui copia esiste c[n* 

sopra , ho notìficato al sig, Enianuale A.. 

chirurgo a Mantova, nel domicilio da essO 
eletto presso il sig. G...., notare, domiciliati 
a Milano, contrada dell’Olmo, N/ 62 , nell^ 
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iscrizione pTresa all’uffizio delle ipoteche di 
Milano, in data del giorno venticinque no¬ 
vembre mille ottocento quattro, contro il 
sig. Agostino D...., mercante di legna a Gal¬ 
larate, e toccante una casa situata nella det¬ 
ta città di Milano, contrada del Cappello, 
1^.° i3. 

„ I.® Che ristante con contratto stipulato 

avanti il sig. P., il quale ne ha la minuta, 

ed il suo collega , notaci a Gallarale, il gior¬ 
no trenta Febbrajo scorso , ha comprato dal 
detto sig. D..., la casa suddetta perii prezzo 
di dodici mila lire,pagabili in due rate ugua<» 
li; cioè sei mila lire entro sei mesi e sei mila 
lire alla fine dell’anno; ed in oltre col carico 
di pagare subito cento cinquanta lire di un 
ceiiso perpetuo per capitale di tre mila lire 
allo Spedale di Milano, e di pagare inoltre, 
nel venturo mese di maggio, tre anni di pen¬ 
sioni scadute. 

„ 2.0 Che il detto contratto di compra è 
stato trascritto all’ uffìzio delle ipoteche di 
Milano , il giorno quindici Marzo seguente, 
conrie si rileva dall’ estratto di questa trascri¬ 
zione , di cui vien data copia qui sopra, uni¬ 
tamente al quadro de’crediti ipotecar], di cui 
a queir època era affetta la detta causa, e nel 








numero dei quali si trova quello dei detto 
sig. A..,. 

„ 3.0 Che l’istante è pronto a sborsare fi¬ 
no alla concorrenza della detta somma di 
dodici mila lire, per soddisfare immediata¬ 
mente i detti crediti ipotecar], senza distin¬ 
guere quelli che sono esigibili dagli altri che 
non lo sono, e col presente atto costituisce 
per suo patrocinatore il sig. T... presso il tri¬ 
bunal civile di Milano . 

,, La copia del presente atto, delFistanza 
e del decreto ivi menzionati, dell’estratto 
della trascrizione del contratto di cui si trat¬ 
ta all’uffizio delle ipoteche, e del quadro 
comprovante i crediti ipotecar], dei quali si 
è parlato di sopra, è stata da me lasciata al 
detto sig. A..., nel domicilio da esso eletto, 
consegnandola ad un giovine di studio del 
detto sig. C„.. „ 

Sott. G... Usciere. 

5. ri. 

. J^otìficazioné, 

i>opo di aver copiata l’istanza ed il decre¬ 
to, eie destina due uscieri per notificare la 
subasta, l’uno a Milano e l’altro a Gallara- 
que o degli uscieri che è destinato, per 
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esempio, per Gallarate stende il suo atto di 
notificazione così: 

„ L’anno mille ottocento cinque , il gior-^ 
no quindici maggio, ad istanza del sig. Em¬ 
ma nu eie A. chirurgo , domiciliato a Man¬ 
tova , io Giovanni P.usciere della giusti¬ 

zia di pace di Gallarate, ivi domiciliato, con¬ 
trada del Cervo, 4 e destinato a notifi¬ 
care il presente atto, con decreto del signor 
presidente del tribunal civile di Milano , pro¬ 
ferito il giorno nove di questo mese e qui 
sopra trascritto, ho notificato al sig. Agosti- 

. mercante di legna, domiciliato a 

Gallarate, contrada della Comune, N.° 4 ^ 
che il detto sig. A.,., insta perchè sia messa 
j al pubblico incanto la casa situata a Milano, 
contrada del Cappello, ]N,° i 3 e venduta dal 
|i detto sig. D... al sig. Lorenzo A... mediante 
contratto stipulato avanti il sig. K... il quale 
ne conserva la minuta , ed il suo collega , no- 
tari a Gallarate, il giorno trenta febbrajo 
scorso, per il prezzo di dodici mila lire e 
col carico di un censo annuo e perpetuo di 
cinquanta lire pel capitale di tre mila lire, e 
di pagare tre anni di pensioni scadute della 
rendita ; lo che fa ascendere il prezzo della 

7 - 
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detta casa ad un capitale di quindici mila 
quattrocento cinquanta lire. 

In conseguenza per procedere alla suba¬ 
sta , ristante si obhliija di far oflVire un de- 
cimo di più dei prezzo del contratto, lo che 
formerà un totale di sedici mila novecento 
ottantacinque lire; cioè: tredici mila cin¬ 
quecento quarantacinque lire, come prezzo 
capitale deli’aggiudicazione, tre mila lire per 
il capitale del censo di cinquanta lire, e quat- 
trocentocinquanta lire per i tre anni di pen¬ 
sioni che sono dovuti. 

,, Listante offre inoltre di dare valida 
cauzione per il prezzo totale della sua mag¬ 
giore oblazione, ascendente a sedici mila 
novecento ottantacinque lire , e costituisce il 
sìg. V.... per suo patrocinatore presso il tri¬ 
bunal civile di Milano, all’oggetto di proce¬ 
dere alla subasta sulla presente mae’siore of- 
lerta. 

,, L originale e la copia del presente atto 

sono stati sottoscritti dal sig. Natale G.. 

mercante di tela, domiciliato a Milano, con¬ 
trada dei Fustagnari, siccome autorizzato con 
procura speciale che l’istante gli ha fatta con 
atto stipulato avanti il sig. D... ed il suo col- 
lega', notar! a Mantova, il giorno nove del 
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I presente mese, e di cui copia, unitamente 
I a quella del presente atto, non che dell’is¬ 
tanza e del decreto ivi menzionati, è stata da 
j me lasciata al domicilio del detto sig, D...., 

[ consegnandola ad una donna, che mi disse 
^ essere sua figlia , 

t Sott. P. Usciere. 

' Il secondo atto della stessa natura che si 
notiiica al nuovo proprietario somiglia to- 
, talmente a questo, eccettuato che si fa da 
' un altro usciere parimente destinato dal giu- 
, dice ; ritenuto che questo nuovo proprieta¬ 
rio è domiciliato in un •circondario giudi¬ 
ziario diverso da quello in cui è domiciliato 
il venditore. 

Quanto alla procedura risguardante gli at¬ 
ti della subasta rimettiamo il lettore alle mo- 
I dille che si sono date per la vendita dopo il 
pignoramento degli stabili, cominciando dal- 
. l’apposizione degli affissi ed avvisi fino al- 
raggiudicazione definitiva; come pure, per 
' ciò che riguarda la distribuzione del prezzo , 
\ è necessario di vedere le module relative alla 
graduazione dei creditori. 
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TITOLO V. 

Del modo di ottenere la spedizione o copia di un 
atto^ Q dijarlo riformare. 

'»I^Le prove di tutti i nostri diritti sono ap-^ 
poggiate quasi sempre ad atti e scritture: il 
Codice giudiziario che ha per iscopo di re¬ 
golare lo sperimento de’nostri diritti ha op¬ 
portunamente apprestato i mezzi, onde pro¬ 
cedere quando il bisogno lo esige, ad assi¬ 
curare i monumenti, cJie attestino la loro esi¬ 
stenza ed il loro carattere. A questo saluta¬ 
re argomento è dc;>tinato il presente titolo, 
che noi dividiamo in cinque articoli. 11 pri¬ 
mo comprenderà alcune generali nozioni su 
la natura degli atti e sulle loro copie j in un 
secondo si spiegherà il modo con cui com¬ 
portarsi per avere spedizione o copia di un 
atto, nel quale,si ha avuto parte5 il terzo in¬ 
dicherà cosa si abbia a fare per avere spedi¬ 
zione o copia di un atto in cui non si ha a- 
vuto parte; nel quarto si tratterà del modo 
di lar riformare un atto dello stato civile; 
nel quinto finalmente delle moduie degli atti, 

pi’0C6clur3, 
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Art, I. 

Nozioni generaiì sulla natura degli atti 
e sulle foro copie . 

I. La classificazione e la nomenclatura de¬ 
li atti notarili è stata delerniinata dal reg'O- 
lamento sul notariato del giugno 1806. 
La legge sulla procedura suppone questo ed 
altri regolamenti , e non ne tratta ex profes¬ 
so. Ma avendo il nostro regno per ventura 
accomunate mtte lo parti della legislazion 
civile della Francia, non sembrerà fuori del 
nostro proposito il dar qui brevi nozioni in¬ 
torno ai digerenti nomi 0 caratteri, ohe le 
leggi deir Impero Francese han dato a’diffe- 
renti atti e scritture in generale, che hanno 
111 gian parte servito di guida a’ regolamenti, 
che li hanno fra noi determinati, e possono 
servire ancora a dilucidare alcune espressio- 

m delle disposizioni contenute nel presente 
titolo (i). ^ 

2. Nella legislazione dell’Impero France¬ 
se SI dislinguono due specie di atti : r. atti 
autentici y actes autkentigues ^ vale a dire 
atti cosirutti da pubblici officiali colle richie¬ 
ste solennità, 2, otti privati^ actes sous signa’^ 

(I) Vcd. Regol. sul notar, tit, US. sez. i & 3 . 
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tures prìvées o sous seìgnprìvé y cioè quegli 
atti fìrmati privatamente da’contraenti senza 
intervento di alcun officiale pubblico. 

3 . Fra gli'atti autentici ve n’ha che sono 
essenzialmente pubblici , e che qualunque 
persona ha il diritto di osservare. Sono di 
questo numero gli atti che trovansi deposti 
nelle cancellerie dei tribunali, negli ufficj 
stabiliti per i registri delle ipoteche, degli 
atti dello stato civile , delle contribuzioni 
ec. ec. 

4. Fra gli atti autentici contansi parimenti 
gli atti rogati da notar!, e sotto un certo a- 
spetto sono ancor essi atti pubblici in quan¬ 
to hanno l’impronta della pubblica autorità ; 
rispetto però all’uso della universalità dei 
cittadini, essi non son pubblici^ perciocché 
la loro ispezione non appartiene che alle so¬ 
le persone che vi hanno interesse o ai loro 
successori. 

5 . Per quel che concerne gli atti con fir¬ 
ma privata, egli è evidente che questi atti 
non interessano che le persone che li han 
fatti e a di cui favore sono stati sottoscritti. 

6 . Fin qui i vocaboli ed il significato di 
essi confrontano con quelli impiegati dalle 
nostre leggi. Quel che segue varia un poco 
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nella sostanza e molto in certe espressioni. 
In Francia chiamasiorig-iraa/e {originai) c^\xg\- 
Tatto, che è firmato personalmente dalle parti 
contraenti. 

Quando V originale di un atto resta in de¬ 
posito presso un ufficiale pubblico appellasi 
minuta {minute) ,\j?ì copia intiera che il de¬ 
positario deir atto ne rilascia, corrisponden¬ 
te alla minuta^ die è in suo potere j si chia¬ 
ma . Questa stessa 

copia intiera chiamasi grosse allorché è rive¬ 
stita della forma esecutoria . Quando Tatto 
dèpositato presso un ufficiale pubblico non 
è un originale ma una spedizione o una groj- 
se , le copie che se ne rilasciano vengon chia¬ 
mate ampliations ^ e non sono che copie di 
copie. Se si rilascia copia di una sola parte 
dell atto 5 questa copia si dice estratto ex^ 
trait. Lo che avviene quando occorre di pro¬ 
vare un fatto che è contenuto fralle clausole 
di un atto, di cui la totalità sarebbe super¬ 
flua al bisogno, 

Notate bene però, che alle volte si dà il 
nome di estratto alla copia intiera di un atto 
contenuto in un registro che raèchiude dif¬ 
ferenti atti dello stesso genere; allora è des-" 
so riguardato come un tutto, enonvienno' 
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minato estratto^ se non perchè è cavato da 
un libro che ne contiene degli altri. In que¬ 
sto senso le copie degli atti di nascita, di 
matrimonio, di morte sono dai regi¬ 

stri dello stato civile, e chiamansi del pari 
estratti dal registri delle ipoteche le copie 
di alcune iscrizioni ipotecarie registrate al- 
r ufficio del conservatore. 

y. Premesso cosi rapidamente tutto ciò 
che concerne all’intelligenza delle espressio¬ 
ni usitate in Francia per significare atti e co¬ 
pie di atti, esporremo le voci che nella co¬ 
mune nostra accezzione sono state abbraccia¬ 
te per significare presso di noi le stesse cose, 
eccetto qualche piccola variazione . 

8 . Le voci che si riferiscono alle cose di 
cui trattiamo sono : originale y minata y 

tricey repertorio y filzd y protocollo y registro, 

rogare y rogato y rogito , spedizione y copia, di 
PRIMA. EDIZIONE, copia autentica y copirt es^ 
tratta yO semplicemente estratto , spedizione 
esecutoria . 

Originale y minuta . Da noi non si fa dif¬ 
ferenza tra questi due vocabili . Originale 
chiamasi generalmente la prima scrittura di 
qualunque atto o sentenza o istr li mento, a- 

vanti della quale non vi è alcuna traccia che 

« 
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. 1 ai lei esistenza , o per così dire è 
La creazione dell’atto . Mmu^a da mi- 
^ è l’ unione stessa dello scrivente Tori- 
che nell’esprimere per la prima volta 
f cosa che fa ^ soggetto dell’atto ha lascel- 
delle voci che possano presentarne più ac¬ 
conciamente l’idea. Se volessimo internarci 
nelle etimologie troveremmo forse, che mi¬ 
nuto è il contrario di grosse, dappoiché quel¬ 
la contiene semplicemente l’atto originale 
aumentato dalle formalità legali per renderlo 
esecutorio, , , i 

Matrice^ Secondo il regolamento sul no¬ 
tariato per matrice s’intende propriamente 
VoTiEÌriale ossia la uiiriUtta dell atto stesso ^ 
il notajo deve raccogliere tutte le matrici in 
un repertorio » Re^ol^ riot. ori. 5 ^. 

Repertorio . E un libro a colonne ove le 
matrici sono registrate a guisa di protocollo 
circostanziato j ì\repertorio e diverso dal libro 
0 filza che deve conservare le matrici stesse 
degli atti. Regola not. art^ 8o. bjgli deve ave¬ 
re il suo indice a parte. 

Filza. È una voce che indica il modo di 
conservare riunite le matrici^ secondo l or¬ 
dine cronologico di data, il che chiamasi an- 

che libro 

rr^ IV 8 
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protocollo^ registro. Queste voci si riferi¬ 
scono al modo coti cui il notajo nume rizza, 
riunisce e conserva le matrici-^ o per meglio 
dire è l’azione del notajo colla quale forma 
il suo re/7er/orio. Avvertasi di non confonder 
qui la voce registro col registro degli atti e 
contratti ingiunto dal decreto 12. lebbrajo 
ibo6 . 

Rogare^ rogato ^ rogito. La prima voce 
esprime la funzione ministeriale del notajo j 
nel ricevere il consenso de’contraenti, eie 
forma il soggetto dell’atto. La seoon a pre¬ 
senta la idea di un atto autentico fatto avanti 
notajo. La terza significa l’atto stesso auten ^ 
tico. , ; 

Spedizione^ expédition^ cuna paro a c 
abbiamo adottata dal formulario francese, 
ma con accezione più estesa fra noi eie non 

in Francia. Per noi è termine generico co 

si adatta a qualunque copia 5 prende poi un 
signi fica to^più ristrétto, quante volte è unita 
all’adiettivo autentica o esecutoria. 

Copia dì prirna edizione. Copio auteriti^ 
ca vale lo stesso ; la prima però è la prima 
copia rivestita di tutte le formalità esecuto¬ 
rie che il notaio dopo di avere autenticato 
l’atto da Itii rogato rilascia ad ognuna delle 
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parti interessate. ( Regol, not» art, 66 . ) La 
seconda è bensì autenticata dal notajo, ma 
non ha le formalità esecutorie. ( iLid, art. 
69- 7*^- ) ^opia di prima edizione è una 
perilrusi per Iraslatare ciò che i Francesi cliia- 
nian grosse. 

Copia estratta^ estratto sono documenti 
di prova, quindi autenticati e certificati dal- 
1 ’ ulficiale , ma non sono esecutorj , Ibid, 
art’ 77. 

Spedizione esecutoria . Ci siamo sovente 
serviti nel corso di quest’opera di tali voci 
per indicare la grosse degli atti, ossia la pri~ 
00. copia o la copia di prima edizione^ per 
parlare con termini comunemente conosciuti 
e per uniformarci alle espressioni francesi, 
che in questo passo presentanole stesse idee 
che le nostre (1). 

, f d domandiamo perdono al eli. ed eleganti traduttori 
o Spirito del Cod, INap. se ci .siamo serviti del voca- 
))0 0 esecutorio per e.sprimere eare^cutoìre, vocabolo da 
essi proscritto come ignoto ad ogni buono scrittore e pri¬ 
vo anche di signìilcar-ione latina;senza disputare sdì fon¬ 
damento di questa proscrizione, diciamo a difesa no.stra, 
che questo vocaboloba radice legale e significazione fran~ 
eese *, il che ci è sembrato una buona ragione per usar¬ 
lo. Infatti avendo noi leggi francesi, e connesse alquan- 
te disposizioni nuove affatto per noi, util partito è quello 
4 Ùalianizzare , per c^sl dire, il parlare delle leggi steso 


t 
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9- Or poste queste nozioni, quello che piìi 
fa al nostro proposito si è di sapere che quei 
che conservano gli atti originali sono i nota] 
ed i cancellieri, sia d’istnmienti che quei 
rogano ,sia di sentenze die questi minutano, 
e che son essi soli che rilasciano,siale 
dì prima edizioney sia le semplici spedizlo- 
ni o copie degli istruinenti e delle sentenze. 
Ma bisogna avvertire che non potranno riia* 
sciarsi copie di prima edizione che di quei 
soli atti in forza dei quali uno può essere 
costretto a far qualche cosa: tali sono tutte 
le sentenze e decisioni j e fra gli atti rogati 
da notari, quelli che contengono qualche 
obbligazione; adunque per un esame di tS' 
stiraonj, per un atto di deposito, per una 
procura di cui esiste matrice ec, non si rila' 


se che con una sola voce esprimono certe cose e non cef" 
te al tre j anziché parafrasare non legalmente, sebbene 
puro linguaggio italiano . Quando una scienza signoreg'' 
già forza è che signoreggino i suoi vocaboli ovunque ^ 
quella abbracciata-, testimonio la chimica ec. E perché 

non SI arxordcrebbe questa prerogativa alle leggi? 

Brameremmo, che le voci ddhbéré^ référéy grossi* 
si trasmutassero con una sola parola in deliberataf 
referato y grosse y invece di giadiij sopra verbale ràp" 
portOy giudiTj di soTtimaria esposi%ioney copia di prioJ^^ 
e izione ec, rasi tutte, che lasciano alcuni lati diseordanù 
c cke talvolta hanno bisogno del soccorso di altre £r*^^ 
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sceranno elie sempHci copie autentiche ma 
hon rivestite (.li forma esecutoria (t). 

IO. Ora nei diversi affari della società chiii- 


per renàcre Vìdea dell’originale; laddove l’unità, la no-* 
vita stessa della voce col risvegliare una sola idea, non 
lascia adito all’e(|uÌTOCo, 0 concilia viemmcelio V atten¬ 
zione. 

CO Variando di atti di cui non sì possono rlìasciaTe co¬ 
pie esecutorie, ci sembra opportuno di fare un’osserva¬ 
zione. L art. 6i del Regol. Sul not., dopo di aver desi¬ 
gnato in parte quegli atti de’quali i nota) non conserva- 
no inatrice ^ dice, eli essi rimettono gli originali di questi 
™e esimi atti alle partì, senza ritenere registro nel re¬ 
pertorio ^ né copia. Ei pare die queste ultime parolesia- 
no in opposizione al principio, su cui è fondata la dispo¬ 
sizione del superiore art. 67, e del susseguente 80. Infatti 
* ®§8® obbliga i notai a tenere un repertorio di tu ita 
g l atti che fanno, è principalmente per averne un monii- 
1 è più necessario per gli 

conservano originali, che per eÙ al- 
1» inoltre, perchè se quelli venissero a perdersi,ìe par- 

repertorio o dell’annotazione 
u izm di registro, trovare una proya della loro esi¬ 
stenza. Ora il dispensare i notai dall’obbligo d’inscrivere 
questi tali atti nei loro repertori è rendere in qualche 
0.0 inutili questi stessi repertorj, dappoiché,- rispetta 
®g I dei quali i notai tengono gli originali in matri¬ 
ci a loro iscrizione nel repertorio è meno essenziale 
^ agli altri, Questa riflessione ci induce a ere- 

ere ohe sarebbe opportuno di obbligare i notar adinscri- 
Tere nei loro repertori gli atti, dei quali rimettono alle 
8^^ originali, e conseguentemente che lé uirìmepa¬ 
role dell’art, 61 del Ree, sul iwt, meriterebbero un cara- 
.^lamento. 
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nque crede che nei pubblici archivj o registri 
esiston degli atti che contengono prove dei 
proprj diritti o delle proprie pretensioni, è 
autorizzato a chiederne spedizione , copia o 
estratto in forma autentica, ed i cancellieri 
o depositar] di tali atti saranno tenuti per 
dovere di ufficio, senza che occorra ordine 
di giudice, a rilasciarlo, contro il pagamen¬ 
to dei relativi diritti, sotto pena, in caso di 
rifiuto, di tutte le spese , danni ed interessi . 
Quindi le parti interessate potranno citare il 
depositario davanti il tribunale del luogo in 
cui esercita le sue funzioni, e se il caso fos¬ 
se urgente , chiamarlo anche in referato art* 
853. 

ir. Conviene pertanto osservare che que* 
sta disposizione non è applicabile ai canee- 
lieri che per le sole copie od estratti eie 
non sono in forma esecutoria, dappoiché se 
trattisi di una seconda copia in forma esecu¬ 
toria {grosse) di una sentenza , il cancelliere 
non potrà rilasciarla senza Tautorizzazione 
del presidente del tribunale cfie ha pronun¬ 
ziato la detta sentenza, art. 854- ® 

consono all’ari. 68 del Reg:ol. sul riot., che 
%jontiene la stessa disposizione per i notan. 

li presidente, cui vien presentata istanza 
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a quest’oggetto, ordina le formalità da con¬ 
servarsi , le quali sono le medesime che quel¬ 
le prescritte per le spedizioni delle seconde 
copie {secondes grosses) degli atti rogati da 
notar! ; di queste formalità avremo qui ab¬ 
basso occasione di ragionare. 

12. Per quegli atti poi che non son pub’^ 
hlìci ( ved. supr, §. 3 e 4) ? questi non do¬ 
vranno essere a portata di chiunque nerichic¬ 
ele l’ispezione o la copia. Fra i particolari 
distinguonsi quelle persone, die hanno avuto 
parte nell’ atto da quelle che ne sono estra¬ 
nee, Nei due articoli che seguono si parlerà 
del modo con cui sì potià aver copia degli 
atti non pubblici dalle anzidette differenti 
persone. 


Art. II. 

Del modo di ottenere copia di un atto in cui 
si è stato parte . 

L’atto di cui chiedesi copia può essere o 
perfezionato o imperfetto. In un primo capi¬ 
tolo parleremo del primo caso, in un altro 
del secondo. Un terzo capitolo sarà dedicato 
a spiegare quando e come si, rilasciano le se¬ 
conde copie esecutorie . 


9® 

Gap. I. 

D fi gli atti perfezionati, 

I. Un atto sia autentico, sia privato, di* 
cesi perfetto quando nulla manchi diciòclie 
provar deve in tutti i suoi rapporti la con* 
venzipne che ne forma il soggetto. Ora per- 
fezionìito Tatto, il pubblico funzionario non ^ 
può ricustH^-dp rilasciarne copia o spedizio¬ 
ne, semprechè chi la domandi abbiane o in¬ 
teresse direttamente, o sia erede o avente 
diritto dalla parie interessata . Lo stesso do- 
Trassi dire di colui il quale non come pub¬ 
blico funzionario, ma soltanto come perso¬ 
na scelta dalle parti tenga in deposito una 
scrittura privata ; ei dovrà darne comu¬ 
nicazione alle persone che vi han diritto. 
^ ri , 839, 

2 . Un notajo adunque o qualsiasi altro 
depositario che ricusi di prestarsi alla do¬ 
manda della parte interessata può esservi 
astretto anche colT arresto personale .A tal e 
effetto si presenterà un’istanza al presidente 
del tribunale del luogo ov’è Tatto o lascrit- , 
tura,, per ottener permesso di citare a breve 
termine. Indi in forza del decreto che si seri- 
Te a piè dell’istanza si citerà il depositario 
senza previo esperimento di conciliazione. 

Ihid, 





3. L’affare viengiudicato sommariamente, 
e la sentenza che condanna all’arresto il de¬ 
positario nel caso che non rilasci la chiesta 
spedizione o copia, si eseguisce provvisoria¬ 
mente non ostante opposizione od appello. 
Jrt, 84o. 

4 . Qui cade in acconcio una conclusione 
fondata sui principi di ragione, ed è che 
quando un depositario o detentore di una 
scrittura privata co riti datagli non in deposi¬ 
to da ambe le parti, inu da una sola di esse 
ricusi di restituirla , i>iiò esservi costretta 
co’mezzl sopraindicati. Dopperlutto ove il 
proprietario trova il detentore della scrittu¬ 
ra può rivendicarla dalle‘sue mani servendosi 
del preliminare del sequestro, com’è stato 
detto al tit. del stiquestro per causa di ri~ 
lùendicazione. Per esempio: voi mi avete 
confidato il doppio del vostro contratto di 
affitto fatto per iscrittura privata, ond’io sia 
informato delle clausole del medesimo : indi 
lo riciamate mentr’io o per trascuratezza, o 
o per compiacenza verso il vostro locatore 
ritardo a restituirveio. In questo caso voi 
potete citarmi a breve termine e farmi con¬ 
dannare, non già a rilasciarvi una copia del¬ 
la scrittura di cui spn detentore, ma a ren- 
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<]ervi lo stesso originale, e per maggior si¬ 
curezza potete servirvi del sequestro, sia 
nelle mie mani, sia in quelle di un terzo, 
nelle quali la vostra scrittura fosse passata. 

Gap. il 


Degli atti non perfezionati : 

5. Un atto, sia autentico, sia privato, e 
imperfetto allorquando gli manca alcuna di 
quelle formalità che si richiedono alla sua 
perfezione. Così è imperfetto un attoqtialun- 
que, cui manchi la sottoscrizione di uno dei 
contraenti, o se trattisi di un istrumento, 
fintantoché o uno de’contraenti o un de’ no- 
tari o uno de’ testiinonj ( quando non vi ha 
che tin solo notaro) non vi avrà apposto la 
sua firma. Del pari unastipidazionesottoscrit- 
ta dal creditore odal debitore sarebbe imper¬ 
fetta , se vi mancasse la firma del fide] asso re, 
nel caso che la stipulazione lo esiga. Infine 
sarebbe imperfetto quell’atto, il quale, comun¬ 
que ricevuto da un officiale pubblico, non 
fosse stato registrato entro iprescritti termi¬ 
ni, o mancasse di alcun’altra formalità di quel¬ 
le ordinate per la validità del medesimo . 

6. Ciò preraeSsSo, la regola generale' si è 
che il depositario di un atto imperfetto non 
dove mai rilasciarne copia, quantunque chi 
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i<i domanda fosse una delle parti che l’hann# 
firmato o che vi hanno avuto inge lenza ; un si¬ 
mile atto non potendo mai avere esecuzione , 
non appartiene ad alcuno. Tuttavia però, 
come può darsi che la produzione di un tal 
progetto di atto sia per esser utile allo sco¬ 
primento di un latto che ivi si enuncia, la 
parte interessata si dirigerà al presidente del 
tribunale del luogo ov’è l’atto imperfetto^ 
piesentandogli istanza per ottenerne una co¬ 
pia, e se il presidente trovi ragionevoli mo¬ 
tivi della domanda, potrà ainm etterla co» 
un decreto che scriverà inseguito alia mede¬ 
sima. Ciò però non impedirà l’escuzione del- 
e eggi e dei regolamenti relativi al registra- 
luento. 841, 

7* presidente potrà inoltre ordinare se¬ 
condo le circostanze, che prima di pronun¬ 
ziare sull istanza sian chiamate dinanzi a lui 
e parti designate nell’atto imperfetto. Do^ 
pò c le il presidente ha pronunziato per l’af- 
ermativa , il depositario che dovrà rìlascia- 
re a copia è obbligato dì far menzione del 
cecreto appiedi della medesima. Art. 842 . 

qualunque sìa il decreto del presidente do¬ 
vrà avere la sua esecuzione provvisoria , sic¬ 
come tutti i decreti ia refera lo. 




8 . Se il depositario ricusasse di eseguire 
il decreto, allora dovrebbe esser citato in re¬ 
ferato davanti il presidente d onde il decre¬ 
to emana, e sarà pronunziato secondo che i 
motivi del rifiuto sembreranno ammissibili o 
no. Ciò significano le parole dell art. 843* 
se ne fa rapporto al presidente ec. Degli atti 
anzi detti abbiamo passim presentato delle 
inodule, per lo che ci astengbiamo di darne 
ìli questo titolo . 

Gap. ih. 

Delle seconde copie esecutorie o di prima 
edizione (i) . 

9 . Di una scrittura privata non si può trar¬ 
re, come si è detto, che semplici copie ; i 
un atto autentico non si può dare che spe 
dizioni o estratti. Ma la grosse è la copia i 
un atto autèntico redatta in forma esecutt^ 
ria, cioè intitolata e terminata colle so euni 
tà ingiunte, affinchè le sentenze e gli attio 
bligatorj possano esser posti ad esecuzione • 
Ved. ciò che abbiamo esposto ai titoli de B 
sentenze e delle regolegen. intornodlV esecu¬ 
zione coattiva di sentenze e di atti . 

10. La semplice copia q spedizione di un 


(i) Sccondes.grosses, 
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atto ne attesta legalmente l’esistenza, fapro^ 
Va di ciò che vi si trova stipulato; ma in for¬ 
za di una tal copia o spedizione non si può 
procedere a verun atto esecutivo, onde co¬ 
stringere il debitore allo adempimento della 
sua obbligazione. Per l’opposto con la gros- 
se di un atto o di una sentenza ed in virtù 

delle solenni formule, ond’é rivestita, si può 

esercitare qualunque mezzo coattivo contro 
il debitore . 

11. In considerazione dell’effetto ebcpro¬ 
ducono le anzidette solenni formule, è per 
conseguenza proibito ai cancellieri e notari 
di rilasciare alle parti più di una sola grosse 
delle sentenze e degli atti, de’quali son depo¬ 
sitar]: altrimenti potrebbe accadere, die un 
debitore che ha soddisfatto alle contratte ob¬ 
bligazioni fosse per essere esposto a nuove 
coerzioni per la medesima causa già estinta; 
egli è vero che potrebbe eccepire le sue qui- 
tanze, ma non è men vero che sarebbe sem¬ 
pre soggetto a delle inquietudini, dalle quali 
dovrebbe essere sciolto. 

12 . Tuttavolta se una prima grosse è stata 
smarrita ; se trovasi fra carte poste sotto sug¬ 
gello , e non si possa aspettare che sia ritro¬ 
vata e restituita; ovvero se trovasi nellq ^la- 

T. IX. >9 
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ni di un terzo, il quale fonda su di essa i 
suoi titoli e le sue ragioni, o che depositario 
o detentore di mala fede ricusi di restituirla; 
in una parola quando non vi ha altra risorsa 
che quella di farsene rilasciare una seconda, 
la legge permette che sia rilasciata; ma è me¬ 
stieri che i motivi siano sottoposti alla cogni¬ 
zione del giudice. 

j3. Conseguentemente dovrà presentarsi 
istanza al presidente del tribunale del luogo , 
ove trovasi il depositario dell’ atto ; e se que¬ 
sto magistrato riconosce giustiflcata la do¬ 
manda, scriverà appiè di essa il suo decreto 
di autorizzazione, e prescriverà nel medesimo ^ 
tempo che vengan chiamate dinanzi a lui 
tutte le parti che vi hanno interesse . Art’ 

«44. y 

t4. Per tal modo il debitore sarà in istato 
di opporvisi provando che ha già pagato, o 
di vegliare perchè la seconda grossa non sia 
esecutoria che per il solo reiiqnato nel caso 
che non abbia ■soddisfatto che in*parte alla 
sua obbligazione. IHd, 

i5. In virtù deir anzidetto decreto si cite¬ 
ranno le parti a trovarsi ad un giorno e ad 
un’ora determinati nell’ufficio o studio del 
Motajo o altro depositario, e si citerà. 
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menti il notajo o depositario, affinchè si tro¬ 
vi pronto nel suo ufficio ai detti giorni ed 
ora. Questo termine non è fissato dalla leg¬ 
ge, ma converrà dare alle parti citate uu ra¬ 
gionevole spazio di tempo per portarsi al luo¬ 
go indicato. Ibid, 

id. Quando le parti citate non compajono, 
la grojse vien rilasciata; se compajono e^con- 
sentono è pur rilasciata, ed il depositario vi 
menziona a piedi o la contumacia o il con¬ 
senso . In ogni caso si dovrà esprimere il de¬ 
creto che 1 autorizza e la somma, per la qna- 
e la seconda grosse è esecutoria. Ibid^ 

ij. In caso di differenze fralle partì il do^ 
positario, quantunque le ragioni di alcuna 
1 esse gli pajano evidenti, non ha però di¬ 
ruto di pronunciare. Ei formerà un proces¬ 
so verbale delle rispettive allegazioni, lo fa¬ 
ta firmare da tutte le parti e terminerà ri¬ 
mettendolo alla dichiarazione del gfiudice. 

845. ^ 

19 . Munito della spedizione di questo pro¬ 
cesso verbale, l’attore cita il suo avversario 
in referata davanti il presidente medesimo, 
il quale, se la cosa è chiara, pronuncia, al¬ 
trimenti rimette le parti all’ udienza. 

20 . Se la sentenza amjnettd la domanda, 
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ristante fa, come sopra, le medesime cita¬ 
zioni alle parti ed al notajo o depositario, e 
la cosa è compiuta al di lui ufficio, come si 
è detto, quando le parti citate non compajo- 
no , o compajono e consentono . 

21 . Osserviamo per ultimo che le prime 
citazioni si fanno con atto di usciere; ma es¬ 
sendovi controversia, siccome le parti dovran¬ 
no costituir patrocinatole per comparire in 
referato ^ le seconde chiamate si faranno con 
-atto di patrocinatore* 

Art. III. 

Del modo di ottener copio di un otto in cui non 
è stato parte y ossìa del compulsorio . 

I. Per fondare un^ istanza o una eccezione, 
accade sovente che si abbia bisogno di atti 
stipulati fra Pavversario e terze perso ne, o as¬ 
solutamente fra terze persone senza parteci¬ 
pazione *lelPavversario. Per esempio, venen¬ 
domi controversa la possessione di un pezzo 
di terreno, posso aver bisogno per difender¬ 
mi di ricorrere ad istrumenti , nei quali 
quantunque passati fra terze persone, il terre¬ 
no controverso e indicato appartenornìi m 
tutta proprietà. Per quanto sia però del mio 
interesse il procurarmi copia di tali atti, i de¬ 
positari de^ medesimi non potranno nè anche 
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permettermene l’ispezione (i). Nulladimen# 
la legge che ha impegno di favorire i mezzi, 
che condurre possono rettamente allo sco¬ 
primento della verità, mi autorizza a pren¬ 
der cognizione degli atti, di cui si tratta com 
la domanda di compulsorio* 

2. Questa vocevien dal latino: compellerey 
e significa: costringere coll’autorità della 
giustizia una persona pubblica ad esibire un 
atto che ha in. suo potere per cavarne una 
copia, Compuhorio propriamente si prende 
in Francia per il decreto stesso del giudice , in 
forza del quale il depositario è tenuto di esi¬ 
bir l’atto; e nel senso del nostro Codice si 
prende per la operazione medesima , colla 
quale se ne ottiene la comunicazione e la co¬ 
pia collazionata. L’uso di questo mezzo de¬ 
riva dalle leggi romane, e se ne trovan le 
tracce nella L. 2. Cod, de edendo ^ non che 
nel Cod. Teodos, eodtìtoli, 6. Il Cod. Ésten^ 
se al tit. dei pubblici ìstrumenti 5. i ., si ser¬ 
ve della voce compulso per denotare un con¬ 
fronto di un atto col suo originale eseguito 
coll’ autorità del magistrato • 

(i)Notì.si, che Irt disposizione (TeU’^flrr. 14* Kegdl. 
sul not. alla espressi»!!e cftinregue deve intenderai 
' qu6 è stat& parte neU’ee. 
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3 .- Altre volte siffatta istanza faoevasiavan¬ 
ti d’introtlurre la lite, percliè se ne prevede- 
va la necessità . In oggi il Codice di procedu¬ 
ra non la permette che quando nasce il bi- > 
sogno nel corso di una causa, Jrt. 84o: se¬ 
guitando in questo il dettame delle leggi 
romane così concepito: Neque juris^ nequQ 
aequitatis ratio permittit ut aliBnorvm iti* \ 
strufnentorum inspiciendorum potestds fisti 
dsbeat* L. 4 * Cod. de ederido. procedura 
che il nostro Codice prescrive per tale inci¬ 
dente conferma questa disposizione : Vart* 
847 * <iice che la domanda in cowpuhoTÌo si 
forma con istanza notificata da patrocinatore 
a patrocinatore ; ora quando non vi è lite, non 
vi è reo convenuto, nè patrocinatore; eonst^ 
guentemente non può farsi domanda in CQtn* 
pulsorio . 

4 * Notificata l'istanza, si fa una semplice 
chiamata alPudienza, ed il tribunale pronun- i 
zia sommariamente, sena’altra procedura . 
Ibid» 11 giudicato si eseguisce non ostante ap* 

peno od opposizione, 848. , 

5 . Ordinariamente, quando il depositario 
è un officiale pubblico, è autorizzato dalla 
sentenza a costruire il processo verbale di 
.coiTipulsorio , ed a rilasciare la richiesta ce* 


/ 
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pia o spedizione dell’atto. Se il depositario 
non ha carattere pubblico, il tribunale suol 
delegare alla detta operazione o uno de’ suoi 
membri, o un giudice di prima istànza del 
luogo ove è l’atto, o un notare. Qualche 
volta l’anzidetta delegazione ha luogo, quan¬ 
d’anche il depositario sia ufficiale pubblico ; 
il che dipende dalla pi'udenza del tribunale 
regolala dalle circostanze. Art, 849 . 

6. L’attore, munito della spedizione della 
sentenza che permette il compulsorio,, fa cita¬ 
re la parte contraria a trovarsi nel luogo, ov’è 
l’atto , ad un giorno e ad un’ora determinata. 
Una simile citazione si dà al depositario del¬ 
l’atto, sia che l’operazione debba farsi da 
lui medesimo, sia che debba farsi da un’al¬ 
tra persona a ciò da lui destinata, dappoiché 
egli è il solo risponsabile dell’originale e 
conseguentemente quello che dovrà esibirlo. 

7. Quando è delegato un giudice a proce¬ 
dere al processo verbale , di cui dWart» 849 ? 
si domanderà al medesimo che fissi con un 
decreto il giorno e l’ora dell’operazione, e 
le citazioni anzidette si daranno in virtù dì 
questo decreto. Quando è delegato un nota- 
ro, o altro ufficiale pubblico, non magistra¬ 
to, le citazioni si daranno per il giorno e per 








Torà che avrà indicati verbalmente, non 
avendo facoltà di spedire decreti. 

8 ’ La disposizione dell’ara, 853. si applU 
ca al caso del compulsorlo~ Quindi se il de¬ 
positarlo ricusasse di esibir l’atto, sarebbe 
citato a breve termine (con permissione per¬ 
ciò del presidente ) a comparire davanti il 
tribunale j e se i motivi del suo rifiuto venis¬ 
sero rigettati, sarebbe condannato ad esibir 
l’atto sotto pena deH’arresto personale, alle 
spese dell’incidente e ai danni e interessi oc¬ 
casionati dal suo rifiuto. 

Notisi non pertanto ,• che se il depositario 
è tuttavia creditore del costo dell’originale, 
può ricusarne la comunicazione, fintanto che 
non ne sia rimborsato unitamente alle spese 
della copia che gli vien ricercata: Art. 85i. 

9 . Rispetto alle parti debitamente chiama¬ 
te ad assistere al processo verbale di compuU 
jTorio, siano esse presenti o no, l’operazione 
si eseguirà in tutti i casi. Il processo verbale 
incomincia col far menzione della sentenza, 
che ordina il compulsorio.^ nella presenza e 
assenza delle partì, indi, se sono presenti, 
esprimerà le cose che da loro fossero state al* 
legate, e finirà col notare che la richiesta co¬ 
pia è stata rilasciata. 11 medesimo, come ogni 
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processo verbale, dovrà essere firmato sì dal¬ 
l’ufficiale che lo ha costruito, che dalle parti 
comparenti, o vi si dovrà far menzione del 
loro rifiuto a sottoscrivere. 


10. Le parti presenti hanno la facoltà di 
collazionare, ossia confrontare esse medesi¬ 
me la spedizione dell’atto, onde verificare se 
è in Lutto conforme all’originale. In questa 
operazione il depositario dell’atto legge l’ori¬ 
ginale , e la parte tiene, e verifica la copia o 
spedizione ^ Art, 852 , L’originale non deve 

'^^i dalle mani del depositario, che 
n è il solo risponsabile. 

11. Se le parti pretendono chela spedizio¬ 
ne 0 copia non sia conforme all’originale, il 
notajo o r ufficiale che procede al compuìso- 
tIo designerà nel processo verbale il giorno 

farsene rapporto al presidente 
del tribunale. Conseguentemente la parte 
J>iil sollecita citerà il depositario ad esibire 
1 originale: il presidente farà egli stesso la 
collazione, ed ordinerà che la spedizione o la 
copia sia rilasciata conformemente alla di lui 
collazione. Art, 852 . 


12 Notate, che s’è stato delegato un giu¬ 
dice ali’anzidetta operazione, allora non è 
necessario di portare il referato davanti il 
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presidente: lo stesso giudice collazionerà in 
caso di controversia la copia colToriginule , 
ed ordinerà nei processo verbale il rilascio 
della spedizione tale, quale è stata da lui col¬ 
iazionata. 

i5* Le spese del processo verbale di coni' 
pulsorio^ nelle quali sono comprese anco 
quelle della spedizione e copia dell’atto, e 
quelle delTaccesso del depositario (quando vi 
sia luogo ), dovranno essere anticipate dalla 
parte requirente. Il tribunale che pronuncie¬ 
rà la condanna alle spese nella sentenza sulla 
domanda in compulsar io ^ àeciàcnx da qual 
parte queste spese dovranrio essere sopporta¬ 
te . Articolo 852 5. a. 

A R T. IV. 

Della rettificazione ài atti dello stato cinte • 

I. Gli alti dello stato civile, cioè quegli 
atti, che contengono i registri delle nascite, 
dei matrimoni ® delle morti, appartengono 
aU’ordine pubblico, di maniera che se vi è 
incorso qualche errore, non può altrimenti 
rettificarsi che coll'autorità della giustizia, e 
sentite le conclusioni del ministero pubblico. 
Chi vorrà dunque far rettificare un atto di 
questa natura, dovrà presentare al presidente 
del tribunale di prima istanza, nella di cui 


I 
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giurisdizione trovasi registrato l’atto di cui 
SI tratta, una domanda munita degli oppor¬ 
tuni ricapiti, se ne ha, e tendente a fare or¬ 
dinare la rettificazione . Articolo 855 . 

2. 11 presidente, esaminata l’istanza, o ne 
fa da sè il rapporto al tribunale, o ne inca¬ 
rica un giudice. Il regio procuratore prende 
comunicazione delle carte e dà le sue con¬ 
clusioni . Alle volte il punto della questione 
e SI evidente che il tribunale pronuncia sen- 
z altra istruzione, con ammettere o rigetta¬ 
re-la domanda di rettificazione. Ma se oc¬ 
corre ottenere degli schiarimenti, il tribuna¬ 
le ordina che le parti interessate siano pre- 
lìrninarmente intese, o che sia convocato il 
consiglio di famiglia j sovente ancora egli or¬ 
dina l’uno e l’altro preliminare . Articolo 
856 . 

Quando occorrerà di chiamare le parti, 
come sopca, esse saranno citate con atto che 
s intima alla persona o al domicilio in forza 
della sentenza che l’avrà ordinato , Egli è ma¬ 
nifesto che in una simile materia non vi ha 
luogo a transazione, quindi è che l’istanza 
non dovrà essere preceduta da conciliazione 
ìhid, a. 

4 * Nella stessa ipotesi, qualora le parti in- 
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teressate siano in causa colla parte requiren¬ 
te, dovendo tutte esser provvedute di patro¬ 
cinatore, saranno cliianiate non con atto di 
usciere, ma con atto di patrocinatore, Ibid* 

5 - 3 ' 

5 . In qualunque caso l’istanza s’istruisce | 
nelle regole ordinarie . Indi si comunicano e 
carte ai regio procuratore, e dietro le di lai 
conclusioni si pronunzia la sentenza detìniti- 
va, con la quale viene ordinata o ricusata a 
rettificazione dell’atto. Se vi ha opposizione, 

le spese sono a carico della parte saccom:)cn 
te, e se le parti interessate vi consenton tat 
te, le spese sono sopportate da quella a 11 
cui vantaggio torna la rettificazione. j 

6 , Una tale sentenza è soggetta ad appe O) | 
conformemente alle regole generali ; ma se j 
non vi fosse altra parte in causa fuori cbé 
quella che domanda la rettificazione , potreb¬ 
be ella appellare, se la domanda venisse ri* 
gettata, o se non fosse ammessa a secotichi : 
delle sue conclusioni ? L’ori. 858 lo deoi/io 
affermativamente, ed in tal caso i tre musi 
accordati per interporre l’appellazione de¬ 
correranno dal giorno 'in cui r sen tenza e 
stata pronunciata . Quanto alla forma delTat* 

to di appellazione, ognun vede, che questo 
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TìOTì può introdursi col mezzo di una citazio¬ 
ne, perciocché l’appellante non ha parte con¬ 
tendente; per lo che lo stesso art, porta,che 
bisognerà allora presentare al presidente del¬ 
la corte di appello una istanza contenente i 
motivi deir appellazione; il presidente appor¬ 
rà appiè dell’istanza un decreto indicante il 
giorno in cui la corte deciderà all’ udienza, 
sentite prima le conclusioni del procura tor ge¬ 
nerale . La comunicazione al ministero pub¬ 
blico sarà ordinata dallo stesso decreto , sic¬ 
come dovrà tarsi, ogni qualvolta è essa in¬ 
giunta dalla legge . 

7. Finalmente, allorché la sentenza o la de¬ 
cisione è stata favorevole all’ istanza, se ne 
presenterà la spedizione all’officiale del re¬ 
gistro dello stato civile, il quale dovrà tra¬ 
scrìvere per tenore sul registro, ov’ è l’atto ri¬ 
formato, e dovrà farne menzione al margine 
dell atto stesso. D’allora in poi non è per¬ 
messo di rilasciar copie dell’ atto che non 
siano conformi alle rettificazioni. L’uffioiale 
dello stato civile che mancasse di conformar¬ 
si a questa disposizione, anderebbe soggetto 
al risarcimento, de’danni e interessi verso le 
parti danneggiate, Art, 807. Yed,. Cod, 
art, 99, 100, xp,i. 

T. IX, 
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. A T T. V. 

Moduìe pe^ il rilascio di una seconda copia di 
prima edizione^ e per il compulsorio. 

5 . I. 

Istanza e decreto per ottener una seconda 
copia di prima edizione . 

,, Al sig. presidente dei tribunale di pri¬ 
ma istanza residente a Varese. 

,, Zaccaria R.... , sartore, domiciliato a 
Milano, contrada delta Foppa, JV.® ip, 

,, Espone che ha perduto la prima copia 
di un’obbligazione di ottocento lire stipula¬ 
ta a suo favore dal sig. Tommaso D., pro-s 

prietario, domiciliato a Pavia, contrada del¬ 
la Madonna, il giorno undici aprile milleot¬ 
tocento cinque, avanti il sig. C.notare a 

Varese. 

» è perciò che l’esponente dimanda 
che vi piaccia, signore, di permettergli di 
-farsi rilasciare una seconda ^tossa del detto 
atto, dal detto sig. C...... in presenza del 

detto sig, D., od esso debitamente clva- 

raato. „ 

^ott. M...., Patrocinatore. 

,, Si permette di rilasciare una seconda 
grossa TOme si addinianda, presente la par¬ 
te o debitamente chiamata , e coila condizio' 
nc di far menzione appiedi di e^sa del pre* 
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sente nostro decreto e della somma per la 
quale sarà esecutoria la detta seconda grossa . 

„ Fatto a Verese il giorno trenta novem¬ 
bre mille ottocento cinque. 

i li. 

Intimazione in i^irtà del decreto.. 
opo di aver trascritto e l’istanza ed il de¬ 
creto posto appiedi di essa, l’usciere stende 
li suo atto di citazione come segue. 

„ L’anno mille ottocènto cinque, il gior- 
ue icembre, ad istanza di Zaccaria B..,, 
sar ore, omiciliato a Milano, contrada del- 

il ^ Stato eletto 

Idonnciho presso il sig. M...., patrocinato- 

_ arese, e che costituisce, io .Alberto 
usciere presso il tribunal civili di Pa- 
m, m donuciiiato , contrada della Campa- 
trfl«rr-n. * Virtù del decreto qui sopra 

proDriph°’-^° intimato al sig, Tommaso D...., 
della domiciliato a Pavia, contrada 

auTfr ^7> di trovarsi il giorno 

della presente mese, a undici ore 

tarn nello studio del sig. G,.,., no- 

, ^ Varese , contrada del Pero , N.® 8, per 
®rvi rilasciare in virtù del detto decreto una 
seconda grossa dell’obbligazione sottoscritta 
^ avore dell’istante, per la somma di 
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cento liré ^ dal detto sig. giusta un at¬ 

to stipulato il giorno undici aprile scorso, 
avanti il detto notaro. L’istante dichiara che 
si procederà tanto in assenza, che in presen 
za al rilascio di questa seconda grossa, 

„ La copia'della presente intimazione, co¬ 
me pure del decreto qui sopra accennato, e 
dell’ istanza dietro la quale è stato pio ento, 
è stata lasciata da me al domicilio del detto , 
sig. D...., consegnandola ad una donna, c e 

mi ha detto essere sua domestica. 

, SoU.N . Usciere. ^ 

Il notajo nel medesimo tempo riceve un 

intimazione così concepita . ^ 

„ L’anno mille ottocento cinque, u gì 
no tre dicembre, ad istanza di Zaccaria •••) 
sartore, domiciliato a Milano, contrada e 
la Toppa, N.° ig, il quale ha eletto il suo 
domicilio presso il sig. M...., patrocin^ore 
Yarese, che lo costituisce, io Simone R.**** » 
usciere presso il tribunal civile di Varese^ 
ivi domiciliato, contrada del Monte, N.® 7 » 
in virtù del decreto qui sopra trascritto .j ^ ^ 
intimato al sig. C...,, notajo a Varese ivi t d 

mieiliato, contrada delle Arcate, 
trovarsi nel suo studio il giorno quattordici 
del presente mese, a undici ore della matti^ 
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Ha, in presenza del sìg, D .. proprietarie 

a Pavia, contrada della Madonna , stato debi¬ 
tamente chiamato, per rilasciare all’istante, 
in virtù del detto decreto una seconda gros¬ 
sa dell’obbligazione sottoscritta dal detto 
sig. D.,,,., per una somma di ottocento lire, 
in conlormità dell’atto che è stato stipulato 
presso il detto sig, G.,.. il giorno undici apri¬ 
le scorso. 

„ La copia della presente intimazione ^ • 
come pure del decreto menzionato qui sopra 
c dell’istanza, appiedi della quale esso è inse¬ 
rito, è stata da me lasciata al sig. C...., no** 
tajo, consegnandola personalmente, e che ha 
Vidimato 1 ’ originale . „ 

R... Usciere. 

)) Visto l’originale della presente intima¬ 
zione, di cui mi è stata lasciata copia.,, 

Sott, C..., Notajo. 

p §• III. 

roctsso verbale del rilascio di una seconda 

grossa . 

jj 1 quattordici dicembre, a undici ore 

aella mattina e nello studio del sig. C.., 

Notajo a Varese, è comparso il sig. M.. 

patrocinatore di Zaccaria B,..., sartore, do¬ 
lo. 










ili 

miciliato a Milano, contrada della Foppi^ 

N.° 19. . 

„ Ha presentato un’istanza, appiedi dell» 
quale vi è il decreto proferito dal sig, presi ' 1 
dente del tribunal civile di Varese il giorno 
trenta novembre scorso ^ e portante l’autoriz' 

zazione al detto sig. C.di rilasciare, pre' ^ 

sente la parte, o debitamente chiamata, una! 
seconda grossa di un’ obbligazione sottoscrit' 

ta per ottocento lire, dal sig. D.di Pavia^ 

il giorno undici aprile scorso. 

,, Parimenti ha presentato l’originale deh 

l’intimazione fatta il giorno due di questo 
mese, in virtù del detto decreto, al detto j 

sig. D., con atto di-citazione di N..!.--!, 

usciere a Pavia, all’ effetto di essere preseli' 
te^ nello studio del detto sig. C;..., 

Varese, per questo giorno alle ore undici deh 
la mattina i . ' 

,, Ha inoltre presentato l’originale di un ah t 
tra intimazione fatta, in virtù dello stesso de¬ 
creto, al detto sig. C...,con attedi citazione 
di R.... usciere a Varese , il giorno tre dt 
questo mese. 

È parimenti comparso il sig. F.4,.., p**^*’*^'* 
cinatore del detto sig. D... . ' 

5, Ha detto che npn si opponeva che qtie* I 


( 
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stn seconda grossa detratto di cui si tratta, 
sia rilasciata a spese del sig. B.... ; ma ha os¬ 
servato, che aveva già pagato la somma di 
trecento lire, a conto delle ottocento, per le 
quali ha sottoscritta 1’ obbligazione. 

„ Ha instato in conseguenza, perchè ne 
fosse fatta menzione sulla seconda grossa , 
acciocché essa non fosse più esecutoria che 
per la somma di cinquecento lire. 

„ Per B.... il sig. M.... ha negato che gli 
sia stato fatto il pagamento di trecento lire; 
ha sostenuto in conseguenza che la seconda 
grossa doveva essere esecutoria per la totali¬ 
tà della somma enunciata nell’obbligazione. 

,, Il présente atto delle allegazioni rispet¬ 
tive delle parti è stato steso dal detto sig. 
G.... notajo, il quale ha loro dichiarato che 
avessero a ricorrere in referato per far pro¬ 
nunciare sull’ oggetto della controversia. 

„ I detti sigg. M..., ed F*... hanno sotto-' 
scritto il presente processo verbale, unita¬ 
mente al detto sig. G,*.., notare. „ 

( M.... Patrocinatore. 

Sott* ( F..,, Patrocinatore . 

( C,,., Notaro, 

^ Se le parti fossero state d’accordo sulla 
somma pagata a conto, invece di fare un 
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proceso rerbale separato, sarebb«^.taiG^ suf- 
liciente di porre appiedi della seconda 
la menzione seguente. 

,, Rilasciata il giorno quattordici dicem¬ 
bre mille ottocento cinque, in virtù del de¬ 
creto del sig. presidente del tribunal civile di 
Varese, proferito il giorno trenta novembre 
scorso, ed in presenza del sig. D.. il det¬ 

tò decreto e Toriginale del detto atto di*cita- 
zione sono annessi alla minuta. 

„ Questa seconda grossa non è più esecu¬ 
toria che per la soznma di cinquecento lire. „ 

Sott. C.... Notaro. 

Sull’originale dell’atto di obbligazione si 
fa una menzione cosi concepita. 

,, Una seconda grossa è stata rilasciata il 
giorno quattordici dicembre mille ottocento 
cinque in virtù del decreto ec. ,, 

5. iV. 

^ Istanza dì patrocinatore per il compulsoria . 

5 , Ai sigg. giudici componenti il tribuna¬ 
le di prima istanza di Milano, sezione se¬ 
conda .. 

ir Martino C, , mercante di ferro 

a Milano, 

,, Contro il sig, Andrea P.banchiere a 

Milano, 
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Espone che per completare la pruova 
dell’indebito possesso, nel quale è il sig, P..^ 
della casa situata a Milano, contrada della 
Riconoscenza, e che forma V oggetto delia 
controversia vertente fra le parti, gli occorre 
l’estratto di un atto di divisione, stipulato 
fra gli eredi del fu Giuseppe L..., fa legna in e, 
a Milano il giorno venti agosto mille ottocen¬ 
to quattro, avanti il slg A*... ed il suo colle¬ 
ga, notari a Milano. In questa divisione è 
compresa una casa contigua a quella di cu il’is¬ 
tante reclama la proprietà , e che gli deve ima 
servitù. Siccome l’istante non ha avuto par¬ 
te in questo alto di divisione, non può otte¬ 
nere l’ estratto dell’articolo del detto atto che 
riguarda la casa di cui si tratta, die in forza 
di una sentenza ; così con chiude 

„ Che gli sia permesso di domandar copia 
del detto atto; in conseguenza che il detto 
sig. A... notaro a Milano, sia autorizzato ad 
esibire Ì1 detto atto, presenti le parti o de¬ 
bitamente chiamate , ed a rilasciare copia 
collazionata dell’articolo, che riguarda la ca¬ 
sa contìgua a quella dell’istante, 

„ Fatto à Milano il giorno dodici genna- 
jo mille ottocento cinque. „ 

Sott. T.... Patrocinatore, 
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La sentenza proferita nella forma ordina¬ 
ria è simile, nella sua dispositiva, alle, con¬ 
clusioni dell’istanza , s’essa è ammessa . 

Quando il tribunale crede conveniente di 
delegare un giudice, od anclie un altro uo- 
taro, per procedere al coinpulsorio, la dispo¬ 
sitiva della sentenza porta. 

,, Il tribunale, avendo riguardo alla di¬ 
manda incidente della parte di T. de¬ 

creta che A... notare a Milano, esibirà la mi' 
nula dell’atto di cui si tratta, presenti le 
parti, o debitamente chiamate, e delega 0... 
notare a Milano, per procedere al compulso- 
rio, e far rilasciare copia coliazionata del¬ 
l’atto di cui si tratta, in quella parte che 
riguarda solamente l’articolo relativo alla 
casa contigua a quella, eh’è controversa fra 
le parti; salve le spese. 

„ Giudicato a Milano il giorno .... ec. „ 

Le intimazioni fatte in virtù della senten¬ 
za che decreta il compulso rio sono della for¬ 
ma stessa di quelle date per module nel 
S. 2. 

§. V. 

Processo verbale del compulsorio. 

ventisette gennajo mille ottocen¬ 
to cinque, a dieci ore della mattina, nello 











studio di A.... notaro a Milano sottoscritto, 
è comparso il sig. T.... patrocinatore del sig. 
Martino C.... mercante di ferro a Milano, in 
virtù di una sentenza proferita tra esso ed il 
sig. Andrea P.... banchiere a Milano, dal tri¬ 
bunal civile di questa città, il giorno sedici 
del presente mese, di cui è stata presentata 
la grossa in forma . 

,, Questa sentenza autorizza il detto sig, 
C.... a dimandar copia, presenti le parti o 
debitamente chiamate, di un atto di divisio¬ 
ne, stipulato nello studio del detto notaro, 
fra gli eredi di Giuseppe L.,.. falegnani.e a 
Milano, il giorno, yent’ uno agosto milleotto¬ 
cento quattro; decreta che sarà fatta la spe¬ 
dizione solamente dell’articolo che nel detto 
atto riguarda una casa situata nella contrada 
ella Riconoscenza a Milano, e che si trova 
contigua ad un altra casa di cui è reclamata 
la proprietà dal detto sig. C.... 

„ E pur comparso il sig. G..,. Patrocinato¬ 
re dèi detto sig. P..,. ha detto che ben lungi 
t a l opporsi all’esecuzione della detta sen¬ 


tenza, ai presenta per usare della facoltà che 
a legge gli accorda di collazionare la copia, 
che sarà rilasciata dell’atto anzidetto,. 

,, In conseguenza il notaro sottoscritto ha 
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esibito la mlniua della divisione di cui si 
tratta; ha copiato parola per parola, sopra un 
foglio separato, Tarticolo di cui è stato de¬ 
cretato l'estratto; (juest articolo comincia da 
queste parole, una casa, e termina con que- 
sie formanti il totale della detta porzione, Q 
si trova alla quarta pagina della minuta del 
detto atto. 

„ Per collazionare l'articolo , cosi copia¬ 
to, il notare sottoscritto ha letto la minuta, 
ed i detti signori T.... e G.... hanno veri na¬ 
to che la copia vi è conforme. 

Essa è stata rilasciata in buona forma 

darnotaro sottoscritto, il quale 
dodici lire dal detto sig. T.... pt!^’ 

tanto della detta spedizione dell’estratto c e- 
l'atto di cui si tratta, quanto per il presente 
processo verbale che è stato sottoscritto ai 
detti siffff. T.... e G... e dal detto notajo. 17 

SoU. ea 

TITOLO VI 

jpi alcune disposizioni relatif^e alla immissione in 
possesso dei beni di un assente • 

I principi che concernono la presunzione 
di assenza, la dichiarazione di assenza, g‘i 
effetti dell'assenza e la vigilanza sui 6igh,Vt^^^ 
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minori di assente sono stabllilitì dal do* 
dice Napoleone. Le disposizioni del medesi¬ 
mo Codice regolano del pari le formalità ne¬ 
cessarie per lar dichiarare l’assenza e per 
disporre il modo d’amministrare i beni del¬ 
l’assente. Quindi il Codice di procedura non 
ha fatto che riempire due piccolissimi vuoti, 
che parevan desiderare alcune particolari di¬ 
sposizioni. Esse son due, alle quali limitere¬ 
mo il nostro ragionamento in questo titolo . 

SuppUmento al Codice Napoleom 
sullo dichiarazione di assenza . 

Cbiiinque ha interesse di far dichiarare 
l’assenza di una persona di cui è o creditore 
0 presunto erede, deve presentare un* istanza, 
al tribunal del circondario, ove era domicilia¬ 
to l’assente, unendovi tutti i documenti, che 
potrà avere in suo potere, onde provare che 
la detta persona disparve, e che non si ha a- 
vutadi lei alcuna nuova , pendente il prescrit¬ 
to intervallo di tempo ; il presidente del tri¬ 
bunale decreta a piè dell’ istanza la delegazio¬ 
ne di un giudice, e determina il giorno ia 
cui questi dovrà farne relazione all’udienza. 

La forma di una simile istanza e del de¬ 
creto anzidetto è la stessa di quella prescrit¬ 
ta nei casi di destinazione di un giud ice re- 

Tf iXi 11 ; 
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latore, di cui son da (e già altrove le modula » 
La forma della sentenza del tribunale, che 
interviene dopo il rapporto del giudice de-r 
legato, è parimente la stessa che quella di 
tutte le altre. Gli incidenti che possono na¬ 
scere sono regolati dal Codice iVapoleone. 
Veci, lih, I Ut Vi. 

3 .* Supplemento al Codice Napoleone sulla 
immissione in possesso de^ beni deWassente. 
S’egli è importante che ima persona non 
sia senza precauzione considerata agli occhi 
delia legge come assente, interessa dall’al¬ 
tra banda, che i beni di uno ohe disparve non 
rimangano lunga niente senza essere amniir 
nìstrati.Su questo principio è fondata la fa¬ 
coltà di far dichiarare l’assenza. Allorché a- 
dunque venga dichiarato per sentenza che 
•una persona è assente, coloro che vi sai’eb- 
berp succeduti, se fosse morta il giorno in 
cui dispasve o il giorno delle sue ultime nuo¬ 
ve, potranno fare istanza, acciocché siano im¬ 
messi provvisoriamente nel possesso de’beni 
dell’assente, a condizione ili prestar in alle va- 
doria per sicurezza della loro amministra¬ 
zione . Cod. ISfap* art, f 20, 

Ora il Codice di procedura soggiunge, che 
in questo caso la parte istante dovrà presen- 
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tare*, come sopra , una domanda al presiden¬ 
te del tribunale, il quale ordinerà in un de¬ 
creto posto appiedi della medesima doman¬ 
da , che essa venga comunicata al regio pro¬ 
curatore , (lelegherà un giudice per farne rap¬ 
porto air udienza nel giorno che parimente 
indicherà nel decreto. /Jrt. 860; 

A tale domanda dovranno unirsi per alle¬ 
gai i documenti che giustifichino la qualbà 
di presunto erede nel petente, non che cóóia 
sutendea della sentenza che ha dichiarato 
rassenza; il tutto insomma è regolato cóme 
per la domanda di dichiarazione di assenza. 

La cauzione è giudiziaria, come ognun ve¬ 
de; quindi sarà ricevuta , come tutte le altre 
cauzioni di questo genere^ iri cancelleria; 
èssa dovrà presentarsi prima clije Fimmis¬ 
sione in possesso abbia luogo, e riceversi 
Colle forme prescritte al Uh* liti I, delia 
prima parte di questo Codice j 

Notisi per altro che la parte Contradicente 
in quésto punto è il regio procuratore, sen¬ 
za la di cui partecipazione niente sarà legit¬ 
timamente fatto in cosi importante proce- 
dura. 

Finalmente è da rimarcarsi, che pér Pim¬ 
missione nel possesso definitivo dei beni di 


V 
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Ufl assente si procede nello stesso modo che 
per ottenere l’immissione provvisoria; co¬ 
sicché non si fa che presentare un’ istanza al 
presidente del tribunale dell’antico domici¬ 
lio dell’assente; il presidente vi appone il de- 
. creto che ne ordina la comunicazione al mi¬ 
nistero pubblico, e nomina 4 in giudice rela¬ 
tore per far rapporto dell’affare all’udienza 
che vien del pari indicata nel decreto; e do¬ 
po inteso il rapporto del giudice e le con¬ 
clusioni del regio procuratore, il tribunale 
pronuncia ciò che giudica conveniente al¬ 
l’immissione definitiva. 

TITOLO VII. 

Deir auWvizzazione delle donne maritate . 

Il Codice Napoleone ha stabilito le basi 
dell’autorità dei mariti sopra le mogli. Ivi 
son regolati tutti i casi, nei quali han queste 
. un bisogno indispensabile di essere da quelli 
. autorizzate a qualche operazione, sia nelle 
transazioni sociali, sia in giudìzio. Sovente 
. però il marito è inabilitato a prestare la sua 
autorità ; alle volte è costituito in minore e- 
tà , alle volte è interdetto o assente o colpito 
da una condanna che importa pena afflittiva 
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ra del consiglio dopo di esservi stato debita- 
niente citato, il tribunale pronuncia contro 

di lui la contumacia; indi sentite le conc 
sioni del regio procuratore passa a giudicare 
delinitivaroente, sia rigettando 1 
accordando l’autorizzazione o di contrarre o 

di stare in giudizio. Àrt. 6*^2 • 

'4, Allorché il manto e inabilitato ad a 
torizzare la moglie, sia perchè è assente,mi¬ 
nore, interdetto, o morto civilmente, non 
occorrerà dargli alcuna citazione pie inizia 
re, ma la prima operazione che dovrà tare 
la moglie sarà quella di presentare la sua is¬ 
tanza scritta dal patrocinatore, accompagna- 
ta da ricapiti comprovanti lo stato d ina i i- 
tazione del marito. A piè dell’istanza i pre¬ 
sidente ordina che il tutto sia comunicato a 
regio procuratore, e che un giudice c ei e 
stina ne farà rapporto ad un giorno m ica 

to.863, 864 • u 

Non è inutile di osservare, che quando la 
moglie invoca V autorizzazione del giu ice 
durante l’assenza del marito, o nella urata 

della di lui condanna a pena 

famante, dovrà adire il tribunale dell ultim 

di lui domicilio jladdove,negli altri casilau- 
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torizzazionedovrà essere implorata nel triìbù- 
nale del domicilio attuale del marito. 

Art. il 

Module per V autorizzazione delle donne maritate- 

§. J. 

Intimazione al marito . 

„ L^anno mille ottocento cinque, il gior¬ 
no due fehbrajo, ad istanza della sig. Anna 

.sposa, comune di beni, del sig. Cario 

^. mercante droghiere, domiciliato con 

essa a Milano, contrada del Cordusio, io An¬ 
tonio C...* usciere presso il tribunale di pri¬ 
ma istanza di Milano, ivi domiciliato, con¬ 
trada della Zecca , bo intimato al detto sig. 
P... personalmente, avendolo trovato in sua 
casa, di procedere, unitamente coll’istante, 
sulla domanda che essasi propone di fare per 
1 rilascio .del possesso di una casa situata a 
nano, contrada del Pozzo, appartenente 
alla detta istante, e detenuta dal sig. Niccoia 
B..., negoziante. JVelcaso in cui il detto sig. 

*... non volesse procedere unitamente al- 
1 istante, gli e stato intimato di dare per is¬ 
critto, la sua autorizzazione, perchè l’istante 

possa da se fare la domanda di cui si tratta. 

„ li sig. P....... avendo ricusato di aderire 

alla presente istanza © di allegare i motivi 
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del suo rifiuto, gli lio dichiarato die distan¬ 
te procederà per ottenere l’autorizzazione 

giudiziale. , 

„ La copia del presente atto è stata dame 
lasciata al detto sig. Pv..., consegnandola co¬ 
me sopra. 

Sott, C.w Usciere. 

5 , IL 

Istanza al presidente e decreto. 

„ Al sig. presidente dfel tribunale di pri¬ 
ma istanza di Milano. 

„ La sig. Anna L.... sposa, comune di be- 
ni, del sig. Carlo P...., mercante droghiere, 
domiciliato a Milano, contrada del Gordusio, 
espone che mediante atto dì C.... usciere, in 
data del giorno due di questo mese , e di cui 
è qui unito Poriginale, è verificato che il 

detto sig. P.ha ricusato di autorizzare la 

sua sposa, all’ effetto di intentare una do¬ 
manda per il rilascio del possesso di una casa 
situata a Milano , contrada del Pozzo, edàn- 
debitamenie posseduta dal, sig. Niccola B..., 
negoziante j questa casa appartiene alla espo¬ 
nente, la quale, col mezzo dei documenti 
che essa è in istato di porre sotto gli occhi 
dei giudici, proverà facilmente P usurpazio¬ 
ne che le è fatta. 
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„ Per queste ragioni essa domanda, che^i 
piaccia, signore, di permettergli di citale il 
sig, P,t,, suo marito, ad un giorno determi¬ 
nato nella camera dei consiglio, per dedurre 
i motivi del suo rifiuto, ed in seguito esser 
data dal tribunale l’autorizzazione, di cui la 
esponente abbisogna. „ 

Sott. O,., Patrocinatore, 

„ Si permette di citare il sig. Carlo P. 

a comparire il giorno 14 di questo mese, nel¬ 
la camera del consiglio, a undici ore della 
mattina, 

„ Fatto a Milano il giorno quattro febbraio' 
mille ottocènto cinque .,, 

Sott. A... Presidente. 

In virtù di questo decreto il marito viene 
citato con uii atto di citazione stuiile a quelli, 

di cui abbiamo datole modale nel titolo delle 
citazioni . 

Se la domanda della donna, per ottenere 
di essere autòrizzata, ha per motivo l’impo¬ 
tenza del marito , P istanza non è più moti¬ 
vata sul rifiuto verificato con un’intimazio¬ 
ne, ma sull’impotenza verificata mediante i 
documenti, che in questo caso sono uniti 
all istanza. 

La donna allora non ha più bisogno di fatf 
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citare il marito; essa conchitide dunque che 
il presidente voglia nominare un giudice per 
far II rapporto in un giorno indicato ; il de¬ 
creto posto appiedi di sìmile istanza è così 
concepito. 

„ L’istanza ed i documenti,sitano rimessi 
alsig. T.... membro del tribunale, per fare 
il suo rapporto, il giorno dodici di questo 
mese, fattane comunicazione al regio procu¬ 
ratore. 

„ Fatto a Milano il giorno.. . . . ec. „ 

' • 

Sentenza di autorizzazione 

Allorché la donna ricorre al .tribunale a 
motivo di rifiuta del marito, vi è, parlando 
rigorosamente, conlrpversia giudiziale; ma 
la giustizia è attenta ad evitare tutte le for¬ 
me, che tendessero a manifèst^e malconten¬ 
to fra parenti. D’altronde accade qualche 
Volta che un marito senza cessarle di essere 
mo.lto attaccato alla di lui moglie, ha dei mo¬ 
tivi particolari, perchè essa sL faccia autoriz¬ 
zare giudi.:ial mente. In conseguenza , si con¬ 
sidera la sentenza come prpn.u;ip^ata non fra 
due avversar], ma come piCpfier^ta^sovra una 
semplice ispezione di documenti. 

Lo stesso ha luogo a più forte ragione ^ 










quando viene richiesta Tautorizzazione giu¬ 
diziale per supplite all’impotenza del inari- 
1*110. Certamente allora non vi è alcuna con¬ 
troversia fra gli sposi. La sentenza che pro¬ 
nuncia la autorizzazione della donna, è dun¬ 
que , in tutti i casi, redatta in qiiestaforma . 

„ Vista r istanza presentata da 0 ... patro¬ 
cinatore di Anna L.... sposa, comune di ^ 
ni, di Carlo P... mercante droghiere, domi¬ 
ciliato a Milano, contrada del Cordusio, ten¬ 
dente ad ottenere che gli sia permesso i ar 
citare suo marito alla camera del consig li 
per allegare le cause del suo rifiuto i 
rizzarla a fare una istanza per d u _ 

una casa situata a Milano, contiada e o 
zo , appartenente alla istante e posseduta a 
sig. piccola B... negoziante. .. 

„ Visto roriginale dell’atto che yeriuca i 
rifiuto del detto e ad esso notificato da 

C... usciere, il giorno due di questo mese} 
„ Visto, appiedi della detta istanza ,il 
messo di citare il detto P... oggi alla camer* 
del consiglio ; 

Visto roriginale dell* étto di citazione no¬ 
tificato da C..,, usciere , il giprno cinque del 
mese corrente, 

,, Sentito nella 


camera del consiglio il 





detto P... comparente col mezzo di D... pa- 
Ubcinalore, il quale ha persistilo in ricusare 
la sua autorizzazione alla di lui moglie; 

„ Sentito il regio procuratore nelle sue 
conclusioni, colle quali opina che sia accor¬ 
data la chiesta autorizzazione: 

„ Considerando che il riliuto del marito è 
appoggiato al timore di non potere attende¬ 
re, come vorrebbe, alla controversia che 
vuol far insorgere sua moglie ; che questo mo¬ 
tivo non è su ilici ente per privare questa del 
dritto di reclamare la sua proprietà ; 

„ Il tribunale autorizza la parte di O... a 
fare la dimanda , di cui si tratta , come tro¬ 
verà conveniente, compensate le spese . 

„ (iiudìcato a Milano nella camera del con¬ 
siglio dai sigg.ec. „ 

Questa modula basta per far comprendere 
come sarebbe redatta l’autorizzazione del tri¬ 
bunale , s’ essa fosse richiesta per causa di 
impotenza dalla parte del marito. Dopo di 
aver vidimata l’istanza, i documenti che le 
sono uniti, il decreto del presidente po5to 
appiedi dell’istanza; dopo di aver enunciato 
che il rapporto è stato fatto nel giorno indi¬ 
cato , e che il ministèro pubblico ha da,to. le 
sue conclusioni, si mettono i motivi che han- 

T. IX, * ^ 
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«o determinato il tribunale. In fine la dis¬ 
positiva pronuncia o l’autorizzazione,*0 la 
rejezione della dimanda, 

é 

TITOLO Vili, 

Della separazione de^ beni. 

Le disposizioni di questo titolo sono in gran 
parte nuove; esse hanno apportato un mi¬ 
glioramento sensibile nelle leggi, che aveva¬ 
mo in questa importantissima materia . 

Non vi ha nulla di più ragionevole e di 
più giusto che lo accordare alle donne mari¬ 
tate questo favore, quando la loro azione è 
fondata sulla buona fede (i) . A premunirsi 
pertanto contro le collusioni che assai di fre¬ 
quente avvengono fra conjugi, onde frustra¬ 
re i diritti de’creditori e le più fondate spe- 

(i) La causa ordinaria della separazione dei beni è la 
disposizione e la cattiva condotta del marito. Il diritto 
comune la riconosceva con queste espressioni; Si muri,- 
tns vprgat inopiarrit'matrimonio cojistante^ muUer 
sibi pTospicere potest f dotem ripetendo ^ si evidentissi^ 
mcappareat mariti fàcul'tàtes ad dotis exactionem non 
suffi.c^e} <piod dignoscitur qtìando neque modum, nc¬ 
que ^^^P^^sarum habet,:et armuatim impendit pLus ~, 

quam haHt ex reduu etc. L. 34 if. sol, inat. L. 20 Cod. 
de lur, ®ot. h. t Cod. de Oumd furai», etc. Cod. Hdb. 
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rarize degli eredi, era necessaiio die il legis¬ 
latore avesse posto mente a tutte le cautde , 

10 quali mettessero di accordo per quanto 
Umanamente e possibile tutti gl’ interessi 5 
questo è quello che il Codice Napoleone ed 

11 Codice di procedura hanno fatto di con¬ 
certo . 

Dei nifìtrimonj contratti con comunione 
i beni o senza , delle regole concernenti 
^amministrazione dei beni comuni, degli ef- 
letti della comunione e de’ casi in cui essa 
inisce , ha trattato il Codice Napoleone , Ivi 
e stabilito che i conjugi non possono mai di 
loro mutuo consentimento sciogliere la co¬ 
munione dei beni, finche il matrimonio sus¬ 
siste , il pericolo in cui trovaci la dote per 
la prodigalità del marito può solo determi¬ 
nare lo scioglimento della comunione, ed in 
a caso la moglie dovrà necessariamente ri- 
corveve alla giustizia . Codice Napoleone art. 

Ora tutto ciò che concerne la procedura 
in questa maniera forma il soggetto del pre¬ 
sente titolo , che sarà da noi diviso in quat- 
tro articoli della;;istanza di separazione 
*^*0 5 ^ * della s^entenza che ne segue ; 

3 / della esecuzione della separazione: 4,® del¬ 
le modale, 


/ 
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A R T, L 

Della istanza di separazione di beni . 

L’off^etto di questo articolo è di spiegare: 
i.° come deve comportarsi la donna marita¬ 
ta per introdurre la sua istanza ; 2. come 
questa istanza ottiene la pubblicità necessa¬ 
ria: dappoiché non è che dopo una tale pre¬ 
cauzione che il tribunale può prendere la sua 
deliberazione. 

C A P. I- 

Bel modo d'introdurre V istanza di separazione 

di beni . 

1, L’istanza di separazione di beni è una 
azione che si promuove da donne conjugate, 
fa dunque di mestieri ch’esse siano autoriz 
zate ad agire, perciocché per effetto e a^ 

' torità maritale la moglie non può da per se 

stessa esercitare alcun diritto . ^ 

2. Ma questa specie di autorizzazione no 
può essere accordata dal marito, appun 
perchè la domanda non si dirige che ctmtro 
di lui : se la separazione si chiedesse con buo¬ 
na fede , potrebbesi fondatamente presume¬ 
re , che il marito vi si rifiuterebbe , e s et 
vi consentisse, nascerebbe allora grave so- 

- spetto di collusione a danno de’ creditori o 
degli eredi . La legge ha voluto prevenir® 
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tulli gl’inconvenienti : T autorizzazione della 
moglie dovrà adunque in simile congiuntu¬ 
ra essere accordata dalla pubblica autorità , 
ed è per ciò che V art. 865 . stabilisce che 
non può farsi domanda di separazione di be¬ 
ni se non se ne ottiene prima V autorizzazio¬ 
ne dal presidente del tribunale ^ cui dovrà 
presentarsene istanza col mezzo di un patro¬ 
cinatore ir 

3 . Il marito é in questo giudizio un reo 
convenuto , quindi la domanda dovrà pre¬ 
sentarsi al presidente del tribunale del di lui 
domicilio . Appiè dell’ istanza il presidente 
aci’ive un decreto con cui permette che si ci¬ 
ti il marito , Non ostante, prima di rilascia¬ 
re il decreto , il presidente può esaminare i 
motivi della domanda e cercare , se gli sem¬ 
bra opportuno di conciliare le parti . Ibid. 

4 * Questa specie di autorizzazione vien ri¬ 
lasciata direttamente dai presidente , senza 
che faccia di bisogno di riferirne al tribuna¬ 
le nè d’intendere il ministero pubblico, dap¬ 
poiché non tiattasi che di un semplice per¬ 
messo di citare il marito, e non è ingiunta 
che per l’osservanza della massima che vieta 
' alle donne non ap tori/za te di stare in giudi¬ 
zio . L’ oggetto poi della domanda dovrà es- 

12 . 
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sere sottoposto al tribunale, e coniunirato al 
regio procuratore, come si vedrà in seguito. 

5 . arile* 49* esenta espressamenle que¬ 
sta preliminare istanza dallo sperimento del- j 
la conciliazione. D’altronde questa disposi- 1 
zione non è una dispensa , ma un formale di- ! 
vieto , perciocché il Cod. Nap. dichiara | 
ogni separazione stragiudiziale * Art* i 443 » 

<f). Dopo che la moglie ha ottenuto 1 auto¬ 
rizzazione del presidente , fa citare il marito - j 
all’ udienza perchè ivi la separazione sia prò- j 
nuncìata . L’ istanza principale sarà fondata ' 
sul pericolo della dote, e le conclusioni com» 
prenderanno la domanda della restituzione | 
'del capitale cogl’interessi . Disputavasi a tri. 
volte sull’ epoca dalla quale dovessero com- | 
potarsi gl’interessi della dote in caso di se- j 
parazione di beni . 11 Codice Napoleone ha 
. deciso, art* 1445. 2. che la sentenza < 

pronuncia la separazione del beni ha 
.to dal giorno della domanda / gl’ interessi 
.adunque della dote debbono calcolarsi da 
quei giorno . | 
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C A p. IL 

Della pubblicità della istanza di separazione 

di beni. 

y. Ad evitare qualunque frode o collusio^ 
ne, era necessario di render pubblici, 
che si potQ^ra , questo giudizio ed i suoi ri¬ 
sultati . Questo si fu ( assicura il signor Ber- 
lier (i) ) 1’ oggetto delle sollecitudini del 
consiglio di stato di Francia nelle dìscussio- 
ni intorno al Codice civile : si erano proget¬ 
tati varj modi di pubblicità, fra gli altri quel¬ 
lo di obbligare la moglie che agisce per la se¬ 
parazione a chiamare in giudizio tutti i cre¬ 
ditori del marito per opporvisi o consentir¬ 
vi . Ma essendosi fatto riflesso eh’ è quasi im¬ 
possibile alle mogi] di conoscere tutti i cre¬ 
ditori de’ loro mariti, i quali si dan per lo 
più tutta la cura di nascondere a quelle le 
dorò passività ; e che imporre ad esse una ta¬ 
le condizione sarebbe stato lo stesso che pri¬ 
varle di un benefìzio a cui le chiamava la ra¬ 
gione comune di tutti i tempi, una tale pi o- 
posìzione venne rigettata ; ma nello stesso 
tempo fu consacrato, il principio della pub¬ 
blicità ^ che in oggi il Codice di procedura¬ 
li) kxposé diS motifs eie. 
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sviluppa e pone in azione colle seguenti di-» 
sposizioni . 

8. Entro tre giorni , computandosi dalla 
citazione fatta al marito , il patrocinatore 
della moglie dovrà deporre in cancelleria un 
estratto della domanda di separazione , cioè 
a dire un atto contenente, 

1. ° La data di detta domanda ^ 

2 . ° Il nome , cognome, la professione 
ed il domicilio degli sposi; 

3. 11 nome, cognome ed il domicilio del 
patrocinatore incaricato a procedere per la 
moglie - 

11 cancelliere nel medesimo intervallo dei 


tre giorni dovrà inserire il detto estratto in 
una tabella posta a questo effetto nell’ udito¬ 
rio del tribunale . Si comprende da ciò ch’è 
intenzione della legge d’informare il pubbli¬ 
co , acciocché la separazione non venga pro¬ 
nunciata senza saputa almeno presunta dei 
creditori - uirt, 866‘. 

9 * Egli è inoltre prescritto, nella medesi¬ 
ma provvida intenzione , di far inserire un 
eguale estratto in tabelle a tale effetto espo- 
ste nella cantera dei patrocinatori di prima 
istanza , in quella dei notaj ( ove esistano 

queste camere) e nell’uditorio del tnbenale. 


/ 
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di commercio ( nel caso che vi sia questo 
tribunale nel luogo del domicilio del mari¬ 
to ). Le delle inserzioni vengono verificate 
da’ rispellivl cancellieri e da’ segretari delle 
camere. Art* 867. 

IO. TJn’altra formalità è richiesta a com¬ 
pimento della pubblicità di questa istanza , 
ed è l’obbligo che corre all’ attrice di far in^ 
seri re lo stesso estratto in uno de’ giornali, 
che sì stampano nel luogo di residenza del 
tribunale ; e se non se ne stampano , in uno 
di quelli del dipartimento , quando ve ne sia¬ 
no ; se no , V attrice è dispensata da questa 
formalità . Art. 868. 

II. Questa formalità è somigliante a quel¬ 
la richiesta per la vendita all’ incanto che se¬ 
gue il pignoramento di stabili. Qui ndiè che 

10 stesso art. «oggiunge, che verrà verificata 
•om’è stato prescritto daU’or^, 683 . al titolo 
del pignoramento degli stabili. 

La moglie adunque dovrà procurarsi un 
esemplare della gazzetta in cui 1’ estratto è 
stato inserito , farvi apporre la firma dello 
stampatore , e far legalizzare questa firma dal . 
podestà o sindaco del comune , ove si stampa 

11 giornale * \ 






A R T. II. 

Ideila sentenza che interyìene nella istanza 
di separazione di beni . 

Vedremo in un primo capitolo, quando e 
come viene pronunziato sulla istanza di se¬ 
parazione di beni , ed in un secondo come 
Ti’ è resa pubblica la sentenza . 

Gap. I. 

Quando e come 9Ìen pronunziato sulla istanza 
di separazione di beni * 

1. La pubblicità prescritta nell* ante¬ 
cedente avendo per oggetto d* informare i 
creditori della separazione eh* ò per accade¬ 
re , conveniva dar loro il tempo d*interveni¬ 
re all* istanza . Conseguentemente Vart. 869. 
vuole che non si pronuncj in questa istanza 
alcuna specie di decisione, prima ohe non sia 
scorso un mese da computarsi dallo adempi¬ 
mento di tutte le formalità richieste per ren¬ 
der pubblica la domanda . Le sentenze cfie 
si pronunciassero contro tale disposizione, 
potrebbero essere impugnate come nulle, tan- 
to dal marito, quanto dai creditori , 

2. jNell intervallo di questo mese il mari¬ 
to può costhuire un patrocinatore e prodtw- 
re le sue difese, come del pari la moglie può 
farvi le sue risposte ; egualmente le persone 
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intGr6SScit6 | 30 Si>OTio intervenire e if&re le istruì 
zioni che sembrino loro opportune . 

Quanto ali’ istruzione di questa istanza bi¬ 
sogna osservare, che le dette difese e rispo¬ 
ste , 0 produzioni de’creditori che la legge 
permette , han per oggetto d’ illuminare^ i 
giudici intorno ai fatti sui quali la donna ap- 
poggia la’ sua istanza , cioè di provare come 
c perche la sua dote è in |>ericolo ^ essendo 
questo il solo mezzo^ che può farle guadagna¬ 
re la lite . Quando i fatti possono provarsi 
con documenti, basterà produrre delle copie 
offerendo di presentare gli originali , se fia 
d’uopo ; quando però i fatti son di natura 
da non potersi provare con documenti, l’istru- 
zione consisterà in articolarli da una parte, 
®d in ammetterli o negarli dall’altra . Il tri- 
ounale allora, giunto che sarà il momento 
di giudicare , ordinerà un esame de’ testimo¬ 
ni r se trovi che sianvi gli estremi della pro- 
■va testimoniale. ^ ^ 


3 - Convien pevò rimarcare che il divieto 
pronunciato dall’ art* 869 non si estende agli 
atti assicurativi ; quindi il tribunale è auto¬ 
rizzato a proferire , anche prima che scada 
anzidetto mese , tutti quei decreti interlo* 
cutorj che sembreranno alla sua giustizia no* 
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eessarj a conscrfare i diritti della moglie. 

"^^4 Spirato il mese, la parte più sollecita 

chiama l’ altra all’uclienz.y 11 
die ivi avrà luogo cade sulle prove, 

trice deve presentare dello adempimento deh 
le forma li là prescritte a render pu ) i '* 

!,aL, e seLcorsonnmese dal loro ade.m 

pimento. Egli è dopo di 
di questo , che il tribunale incomincia a coi 
noscere del merito della istanza : allora si 
apre la discussione ; dopo le rispettive arrm- 
ahe si sentiranno le conclusioni del cg'O 
procuratore, avvegnaché le , ® 

parazlone di beni sono di quelle che la e 
ordina comunicarsi al ministero pubblico . 

Articolo 83 . numero 6 , . 

5 . Portata la causa a questo stato , ^ 

' moglie giugne a provare che la dote pei 

^Lne^n!ni del marito , il tribunale pao 
immediatamente pronunciare 1 “ 

Sovente però i fatti che allegansi per pr 
o il disordine negli aftàri del marito , 0 la « 
lui cattiva condotta non .sono appoggiata a 
documenti che manifestino conipl età niente 
la verità ; il tribunale allora potrà'ordinàf® 
o un esame di testiraonj, o qualcun’altra o- 
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perazìone iiiterìocutoria , secondo le circo¬ 
stanze j se da un canto non si deve prestar 
fede troppo leggermente alle asserzioni della 
moglie , si deve da un altro canto aprir gli 
occhi sulla troppo debole opposizione del 
marito , il quale facendo sembiante dì resi¬ 
stere per la forma , è tante volte egli stesso 
che sollecita la separazione . Per questa ra¬ 
gione 870. ha stabilito che l’adesione 
del marito ai fatti allegati dalla moglie non 
deve mai servire di prova, quand’anche non 
vi fossero creditori , dappoiché se in questo 
caso non vi ha interesse attuale che si op¬ 
ponga alla separazione , può esservi l’inte¬ 
resse eventuale de’ figli o altri eredi che po¬ 
trebbe risultarne pregiudicato . 

Quantunque la legge avesse assegnalo^ 
un mese di tempo, onde i creditori possano 
intervenire nella istanza, pure ella permette 
ai inedesìnd cji presentarsi anche dopo spira¬ 
to questo termine , fintantoché però non sia 
prcjnlinciata la sentenza definitiva, Syr. 

Quindi è che, o nel córso del mese, o do¬ 
po , purché la causa non sia definita ^ un cre- 
qitpre prima di decidersi a prendervi parte, 
potrà e^aniinarne i titoli e lo stato . Ei co- 
r. IX* id / 
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inlficierà dal costituire un patrocinatQre , $t 
col di lui ministero farà intimare a quello 
della donna di coinunicar^di la domanda di 
separazione e i docnnienti giustificativi. Me¬ 
diante questa comunicazione , die si esegui¬ 
sce colle forme indicate nel titolo delle ecce- 
zioni il creditore si metterà a portata di co¬ 
noscere se gli torna conto d’intervenire nel¬ 
la causa , 

Notate però , die il creditore potrà inter¬ 
venirvi anche prima di aver preso in esame 
la domanda e i documrnti , riservandosi di 
domandarne in seguito la comunrcazione. In 
ogni caso le istanze che può fare il creditore 
sono esenti dal preliininare delia conciliazio¬ 
ne . Jbid, 

Finalmente , quando la causa trovasi 
in istato di decisione , il trib.unaie pronun- 
clerà la sua sentenza definitiva, inteso prima 
il regio procuratore— Sia che Fistaifza venga 
accolta , sia che venga rigettata , converrà 
sempre compensare le spese del processo : è 
questa r.intenzione àeW art. i3r. 

Avvertasi, che la disposizione del cit, art. 
i 3 .i. non si estende ai creditori intervenienti, 
i quali avendo dato, causa ad un incidente, 













fossero rimasti soccoiiibenti . Questi saran** 
no, in forza della regola generala , condan¬ 
nati alle spese dal loro incidente prodottej il 
favore della compensazione è introdotto per 
i corijUgi soltanto , affinchè non si lasci un 
germe di inimicizie nelle famiglie , 

. G A P. IL 

Della pubblicità deliri sentenza nella causa 
di separazione di beni . 

8. Se era cosa importante per i creditori 
del marito , che 1^ istanza di separazione di 
beni fosse portata a notizia del pubblico, al¬ 
meno un mese prima di esporla all’udienza 
del tribunale, non è meno utile lo annuncia¬ 
re pubbl^amente j che dalla sentenza defini¬ 
tiva m poi non vi sarà più comunione di be¬ 
ni fra la móglie ed il marito . 

Per giungere a questo scopo V artic, 872. 
prescrive l’osservanza delle seguenti formali¬ 
tà, conformi in tutto alle disposizioni dei Co¬ 
dice Napoleone , 

I* La sentenza definitiva dovrà esser letta 
pubblicamente all’udienza del tribunale tli 
commercio , quando ve n’ abbia uno nei co¬ 
mune di residenza del tribunale che 1’ ha 
pronunciata : ' 

O TT ^ 

Un estratto della medesima sentenza 
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Jovrà Inserirsi in una tabella che resterà «• 
sposta pei' lo spazio di un anno nell’utlitorio 
del tribunale di prima istanza del doiTiicìIio 
del marito. Sarà inoltre inserito in una altra 
■ tabella che resterà del pari esposta per un 
anno nell’uditorio del tribunale di commer¬ 
cio dello stesso domicilio ; il che si eseguirà , 
quantunque il marito non eia mercante , nè 
negoziante . Se nel luogo del domicilia del 
marito non esiste tribunale di commercio 1 e- 
stratto si esporrà per un anno nella sala delle 
sedute della casa del contune ; 

3,® Un simile estratto resterà affisso du¬ 
rante lo stesso spazio tli tempo nella carnet® 
dei patrocinatori , ed in quella de’ nolari ^ se 
in quel circondario irovansi stabilite delle 
camere di patrocinatori e di notari. 

9. Le anzidette forme di pubblicità sono 
state riputate così necessarie , che il inedesi* 
mo art. 8^3 non peruiette alla moglie di co¬ 
minciare ad eseguire la sentenza di separa¬ 
zione di beni, che dal giorno in cui saran¬ 
no state adempite , Quindi gli atti di esecu¬ 
zione che si facessero contro questa dispensi- 
zione sarebbero nulli. Non crediate pero che 
robbligo dì adempire le dette formalità 
porti doversi aspettare un anno , durante U 
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(juale 1 mentovali estratti saranno esposti 
nell’6^1 onciale sale : il contrario è stabilito 
(lalc^^flr^. Quindi è che latte le esposizioni, 
la moglie è autorizzata a procedere alla ese- 
cuziooo della sentenza che scioglie la comu¬ 
nione anche nel corso del detto anno . Anzi 
secondo il Cod» Nap. tale esecuzione dovrà 
cominciare entro tpiindici giorni da compu¬ 
tarsi dalla prelazione della sentenza . Art. 
i44' 

IO. Avendo il Codice moltiplicate le pre¬ 
cauzioni, onde dare a questo giudizio la più 
grande pubblicità , ha ristretto con ragione 
l3 facoltà di agire ad impugnare il giudicato 
colla opposizione del terzo , e V ha ridotta 
ggercibile unicamente nell’ anzidetto termine 
di un anno , E questa una limitazione alla 
regola generale che accorda indellnitamente 
questo dritto fino alla durala dell’azione dei 
terzi. Art, 8 ^ 3 , Frattanto osservate,, che per 
essere fatale ai creditori il lasso del detta ter¬ 
mine , converrà vedere se tutte le formalità 
giizideite relative alla pubblicità siano state 
eseguite . 

11 5 - a. dell’art. 872. porta che le di- 
Sposizioui intorno alla pubblicità della sen¬ 
tenza di separazione di beni si osservano uni- 

i3. 






lamente a queUe pre.*:ritte 
Codice Napoleone j questo articolo non por¬ 
ta una parte delle formalità esposte nel Codi¬ 
ce di procedura art. 872; anzi quest’ultimo j 
ha esteso la formalità della tabella da apporsi 
nell’ uditorio del tribunale di commercio, 
anche al caso die il marito non fosse nego- j 
alante . La disposizione adunque die trovasi 
di più nell’ arf. sudd. del Codice Napoleone 
si è quella contenuta nel 2. in questi te^ 
mini : la sentenza che pronuncia la separa¬ 
zione dei beni ha effetto dal giorno deliri 
domanda ^ il qual passo non è una formali* 
tà , ma una disposizione di massima ,• crede* 
rernmo piuttosto , che Vart, cìt, in vece de 
1445 dovesse essere i 4 ì 444 t jprescrive 
altre formalità essenziali, e di cui siamo per 
'far parola nell’art, seguente . 

A R T. III. 

Della esecuzione della separazione di beni . 

i. Per evitare qualunque frode o collusio- j 
ne contraria agl’ interessi dei creditori del 
marito , non basta che la domanda e la 
lenza di separazione di beni abbian ottenuttì 
tutta la pubblicità prescritta neil’artic. p*’*?' 
cedente , egli è altresì necessario , che i 
cuzione della medfsifua sepaiazione- di g** 
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autorizzata dalla sentenza non sia ritardata *' 
per ia q^ual cosa il (codice Napoleone dichia¬ 
ra nulla qualunque separazione di beni , se 
gli atti a ciò necessari non siano incominciati 
entro quindici giorni successivi alla sentenza 
e continuati senza interruzione . Art, i444* 
t. Questo principio stabilito dall’arf.i 444 * 
è fecondo di moltissiiue conseguenze : prima 
di tutto bisogna premettere , che la separa¬ 
zione, come ognun può comprendere , non 
è operativa che per 1’ avvenire , e che per 
tutto ciò che ha relazione agl’ interessi della 
antecedente comunione fra la motìfUe ed il 
marito è in facoltà di quella di parteciparvi, 
o dì rinunciarvi. 

i. Ciò premesso, dacché è pronunciata la 
sentenza di separazione , due cose possono 
accadere, o che il marito la eseguisca volou- 
tariamente , o che ricusandovisi si abbia a 
ricorrere ad una esecuzione forzata . Parlia¬ 
mo dePprimo caso . 

4 - Quando il marito consente alla esecu^ 
zione della separazione, opera tutto ciò cl/« 
necessario per effettuare la restituzione della 
dote in natura , se ciò è fattibile , ovvero in 
equivalenti, sia in danaro, sia in beni mobi¬ 
li o iuiffiobili i colla dote vengono resiituHì i 
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lucri dotali, ossia tutto ciò che nel contratto 
di nozze ha la moglie stipulato in suo favore, 
e che dovrà prelevarsi nelle occorrenze (r). 

5 . In queste circostanze , se la moglie ve¬ 
dendo intbarazzata l’antecedente amministra¬ 
zione della comunione risolve di rinunziarvi, 
non ha alcun diritto alla divisione di ciò che 
ne dipende j conseguentemente il marito può 
prevalersi degli oggetti che dipendono dalla 
passata comunione , per fare T anzidetta re¬ 
stituzione di dote e di lucri dotalf. 

6 . Se per lo contrario la moglie accetta la 
comunione, vale a dire risolve di restare uni¬ 
ta d interessi col marito per tutto ciò che ri* 
guatda Tantecedente amministrazione, ella 
ha diritto di dividere col marito gli oggetti 
che ne dipendono : a questo effetto per sta- 
bilire la divisione la moglie ha diritto di pro¬ 
cedere ad un inventario de’ beni risultanti 
dallar passata comunione colle regole pre* ’ 
S'critte dal Codice Napoleone , 

Ora quando il marito eseguisce volon¬ 
tariamente le anzidette restituzioni per effet¬ 
to della pronunziata separazione , sia che la 
moglie rimanga in comunione, sia che vi ri- 

(i) In Trancia lutto ciò cHiwnasi reprises * 
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nunzi, i creditori del marito hau diritto di 
assistere a tutti gli atti che servono di esecu¬ 
zione alla separazione , al finché col pretesto 
di testituire la dote ed i suoi accessorj nou 
se le paghi fiinidolentemonte più di quello 
che le appartiene . Non isiarenio. qui a spie¬ 
gare con quali regole ed in qual maniera si 
fanno gU atti che son proprj ad eseguire vo¬ 
lontariamente la separazione pronunziata . E 
ciò largamente stabilito dal Codice Napoleo¬ 
ne. Basta a noi di avvertire, che il tutto de¬ 
ve essere operato mediante alti autentici e 
conforme a ciò che è prescritto all o<’casione 
dello scioglimento della comunione . Con¬ 
verrà principalmente che questi atti siano 
incoati entro i quindici giorni successivi alla 
sentenza di separazione e continuati senza 
interruzione , cioè a dire senz’ altro ritardo 
che quello che è assolutamente necessario al¬ 
la confezione dei medesimi ; altrimenti la se¬ 
parazione dei beni , ancorché pronunziaU 
dal tribunale, sarebbe nulla . Cod,Nap. cit. 


art. i 444 * . j tr- 

8 . Da tutto ciò si comprende cosa abbia 
inteso stabilire per la garanzia dei creditori 
Vari 874* nostro Codice ^ così espresso ;■ 
la rinunzia della moglie alla eomumone dei 
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henl deve farsi nel tribunale davanti a cui 
PENDE la domanda di separazione (1). Que¬ 
sta rinunzia poi in forza del disposto dall 
2444* del Cod. JSap. dovrà necessaria cliente 
farsi entro i quindici giorni successivi alla 
prelazione della sentenza, quando la moglie 
non rabbia fatta prima , e scriversene l’atto 
sul medesimo registro destinato a ricevere le 
rinuncie ad eredità . Cod. Nap. art. 1457. 

9. Del pari, ie la moglie accetta la corini- 
Tiione , l’inventario che deve seguirne e che 
fa ^rova dell’accettazione dovrà in coarsi en¬ 
tro i giorni quindici, da computarsi dalla pro- 
lazicTne della sentenza di separazione . Alle 
volte prima di decidersi ad accettare la co¬ 
munione la moglie desidera che si compia 
l’inventario^ indi compiuta ch’egli ò le resta 
la facoltà di deliberare, accordatale dalla leg¬ 
ge, L atto dell’inventario comincierà in que¬ 
sto caso, dall’esprimere questa facoltà che la 
moglie si riserva j ma l’inventaiio dovrà seni- 


(1) L originale francese porta i aii grefe dn trihunat 
BAISI de lademande etc. ; invece <li pende rlovrebbe so¬ 
stituirsi un altra frase e leggersi : la rinunzia ec, dovrà 
farsi alla cancelleria del tribunale che conosce della 
separazione ec., dappoiché tal rinuncia può farsi e prima 
dopo la sentenaa . ^ 
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pre incominciarsi entro i detti quindici gior¬ 
ni , e non si potrà interrompere, finché la se¬ 
parazione non sia interamente eseguita. Codi* 
ce Napoleone art, i 444 * 

IO. Parliamo ora del secondo caso , cioè 
quando il marito non si presti ad eseguire la 
separazione o per cattiva volontà , o perchè 
non ha i mezzi dì restituire la dote ; in que¬ 
sto caso , se la moglie ha già rinunciato alla 
comunione , «on le resta che i\ rimedio di 
esercitare gli atti coattivi di esecuzione col 
pignoramento de’mobili o degl’immobili del 
marito, come fa qualunque creditore col suo 
debitore . Ma questi atti esecutivi dovranno 
incominciarsi entro i detti giorni quindici suc¬ 
cessivi alla sentenza di separazione e senza 
mterrompimento ; se no, la separazione sa¬ 
rebbe dichiarata nulla. Cpd.Nap- art. x 444 , 
11 • Seguendo la detta ipotesi di esecuzio¬ 
ne coattiva , nel supposto che la moglie non 
comunione , oppure che prima 
di detérminarsi ad. accettarla voglia fare in¬ 
ventario e deliberare, bisognèrà che intròdu- 
^ quindici giprni la sua azione, 
onde costeingei'e il maritò a fare l’inventario 
dei beni dipendenti dalla passata ammini¬ 
strazióne della comunione, e che tutto ciò 
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die possa risultare di procedure giudiziarie 
in conseguenza di quest’ azione della moglie 
non provi altro interrompi mento , che quello 
cagionato dai termini necessarj accordali daU 

1 a legge. 1 444 - I 

12. Finalmente, quando il manto nulla 
possegga , ciascun comprende che la moglie , 
sarà dispensata di fare degli alti Inutdi . In 
rutti i casi però ella dovrà far constare an- , 
che entro il ripetuto termine di giorni quin¬ 
dici questa deficienza di beni nel marito j 
per la *^'**’^ coni mi ss io ne ad un 

usciere fli eseguire un pignoramento ; l’uscie¬ 
re recandosi al domicilio del marito farà il 
suo processo verbale di carenza ^ esprimen-- 
do in esso che nulla ha trovato che sia di 
pertiifienza del marito . Ciò ultimato, la se¬ 
pa razipn^ dei beni verrà considerata come , 
eseguita, perciocché U moglie ha tatto tutti 
i passi che dijiendeyan da lei . 

Uiflettiamo per ultimo , che qualsiasi in^ 
f^tligenza secreta col marito per far compa^ 
lire che non possedè nulla potrebbe risulta¬ 
le nociva alla moglie, se in seguito, venen¬ 
do à scoprirsi la collusione , i creditori del 
inasto facessero dichiarar nulla la separa¬ 
zione » come non essendo alata eseguita 

regole ,. 






Art. IV. 

Modale per la separazione dei beni, 

S, [. 

Istanza per la separazione dei beni. 

„ Al sig, presidente del tribunale di prima 
istanza di Milane, 

„ La sig. Elisabetta M.... sposa del sig.Lo¬ 
renzo G...» mercante orefice a Milano; 

,, Espone che essa è maritata, sono sei an¬ 
ni, col detto sig. G.... cui ha portato in dote 
una somma di quindici mila lire, quattro mi¬ 
la delle quali sono state messe in comunio¬ 
ne. 11 detto sig. G.... ha fatto così male il suo 
commercio che si trova oggi fallito con una 
quantità tale di debiti da mettere 1*esponen¬ 
te nel pericolo di perdere la sua dote. 

,, Ciò ritenuto, signore, essa domanda che 
vogliate permettergli di far citare suo marito 
per veder pronunziare che sarà separata da 
esso quanto ai beni ; che conformemente alle 
legge essa goderà di ciò che le è dovuto in 
forza del suo contratto di matrimonio, tanto 
rispetto ai beni che ha portato all’atto del 
detto matrimonio, che di quelli che le sono 
appartenuti dopo, e che potranno apparte¬ 
nerle in seguito, che in conseguenza, attesa 
la rinuncia che essa si propone di fare alia 
r. IX. ti 
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Comunione dei beni col di lei marito, sarà 
esso condannato a restituirle la somma Ui 
auindici mille lire , ammontare della sua do¬ 
te cogl’ interessi, a datare dal giorno della do- 
manda tino a quello del pagamento j come 
pure che sarà condannato a garannre ed in- 
denniizare l’esponente di tutte le somme per 
le quali si è obbligata con esso; infine che 
essa sia autorizzata a procedere a sa vezza 
dei suoi diritti ed azioni, in esecuzione della 
sentenza di separazione da proferirsi. „ 

.Sott, P. ... Patrocinatore. 

„ Si permette di citare in conformità della 
presente istanza. 

^ „ Fatto a Milano il giorno otto gennajo 

mille ottocento cinque. „ 

Sott. A _Presidente 

Se la donna non vuol rinunziare alla co¬ 
munione , od almeno se prima di determi¬ 
narsi vuol conoscere lo stato degli affari del 
piarito, le conclusioni deli’istanza sono con- 
pepiie così. 

„ (ho riienuto, signore, la esponente do¬ 
manda che vogliate permetterle di citare suo 
marito, per veder pronunziare che essa sarà 
separata dal medesimo in quanto ai beni, a 
datate dal giorno della domanda ; in conse- 








gnenza che ad istanza della esponente si pro¬ 
cederà all’inventario dei Leni della delta co¬ 
munione, per prendere in seguito quelle mi¬ 
sure che tiovefà convenienti. 

„ In caso d’accettazione della detta co«m- 
nione, veder pronunciare che sarà procedu¬ 
to alla divisione ed alla liquidazione dei beni 
della detta comunione o amichevolmente fra 
le parti o in giudizio, avanti quel giudice de¬ 
legato che piacerà ai tribunale di nominare; 
al qual effetto gli immobili della detta comu¬ 
nione saranno visitati e stimati dai periti no¬ 
minati d’accordo o d’ufficio, i quali riferi¬ 
ranno se questi beni possono comodamente 
dividersi in due porzioni, dopo di aver sen¬ 
tite le allegazioni ed istanze delle parti ; nel 
caso in cui i Periti giudicassero che gl’ im¬ 
mobili non possono comodamente dividersi, 
T^der pronunziare che sarà proceduto , ad 
istanza della esponente, alla vendita dei detti 
beni mediante licitazione, nelle forme usate, 
per essere egualmente diviso il prezzo fra le 
pani dopo l’aggiudicazione. 

„ Come pure, nel caso in cui la esponente 
giudicasse a proposito di rinunziare alla co¬ 
munione dopo r inventario , veder pronun¬ 
ziare che il di lei marito sarà condannato a 
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renderle la somma dì quindici mila lire, am¬ 
montare della sua dote, cogli interessi a da¬ 
tare ec. „ 

Il rimanente va esposto come nell istanza 
in cui la donna dichiara che rinunzierà alla 
comunione. È duopo osservare, che in qua¬ 
lunque tempo essa taccia questa rinuncia de¬ 
ve adempire a questa formalità , mediante 
atto ricevuto alla cancelleria del tribunale, 


che conosce della dimanda di separazione. 

La dimanda si fa nella torma di tutte le ci¬ 
tazioni che hanno luogo in virtù di un de¬ 
creto del giudice; cioè che l usciere dopo i 
aver copiata l’istanza ed il decreto posto ap¬ 
piedi, stende in seguito la sua citazione, in¬ 
dica il termine che la legge accorda a in«iri¬ 
to per comparire, e dichiara eh è per ri¬ 
spondere in conformità dell’istanza; cosicc e 
diviene inutile, in quest’atto di citazione, i 
copiare le conclusioni dell’ istanza . 


Astratto della dimanda per render puhhlien 

la separazione. • u ‘ ^ 

,, Dimanda per la separazione dei beni, > 
fatta ad istanza della sig. Elisabetta M. • * • • ^ 
sposa del sig. Lorenzo G.... mercante orefice ^ 
a Milano, contro suo marito, in virtù di de- 
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creto del sig. presidente del tribunal civile 
di Milano, cou atto di citazione del giorno 
dieci del presente mese. 

Il sig, p.. .. patrocinatore presso il det¬ 
to tribunale, domiciliato a Milano, contrada 
della Zecca, N° 5 è costituito per l’attrice, 
II presente estratto è stato deposto alla 
Qancelleria del detto tribunale, il giorno do¬ 
dici di gennajo mille ottocento cinque, dal 
sig. patrocinatore, il quale ha sotto- 
scritto unitamente al cancelliere il presente 
atto di deposito. „ 

SoU, P.... Patrocinatore. 

S..., Cancelliere. 

III. 

Sentenza di separazione dei beni. 

La forma di questa sentenza non differisce 
punto da quella di tutte le altre. Se il mari¬ 
to non comparisce, viene condannato in con¬ 
tumacia, se comparisce, le sue conclusioni so¬ 
no enunciate, come pure quelle della donna, 
non che quelle del regio procuratore , il qua¬ 
le deve sempre essere inteso in questo gene¬ 
re di affari. Se ^no intervenuti nell’istanza 
dei creditori del marito, saranno indicati 
nelle narrative, e saranno enunciate le Iota 
inclusioni, 

li 


i 62 

Vengono in seguito i motivi della sentem 
za ed in line la dispositiva. Se rigetta la di¬ 
manda è concepita così: 

11 tribunale rigetta la dimanda di sepa- 
razione di beni della parte di P...., compen¬ 
sate le spese. , . • -i 

„ Giudicato a Milano, dai sigg...., il gior¬ 
no ventidue marzo mille ottocento cinque. „ 

òott* ec. 

Se la dimanda è rigettata in forza di ud’ec¬ 
cezione perentoria , la sentenza pronuncia 

Il tribunale dicliiara non ammissibile la 
dimanda di separazione di beni dalla parte 

Nel caso in cui la dimanda e ammessa, la 
dispositiva è conforme alle conclusioni spie¬ 
gate dalla donna, secondo eh’essa ha dicnja- 
rato di voler rinunciare alla comunione, o 
che essa si è riservata di optare dopo TiO' 
ventarlo. 

$. IV. 

Rinunzia alla comumoTie . 

Oggi, venticinque marzo mille ottocen¬ 
to cinque, è comparsa alla cancelleria la sig» 
Elisabetta M...., sposa del sig. Lorenzo G.-t 
mercante orefice a Milano, autorizzata a prO- 
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cedere per la salvezza a dei di lei diritti ed 
àzìonì, mediante sentenza di separazione di 
beni che ha riportato il giorno ventidue di 
questo mese ; essa era assistita dal sig. P 
suo patrocinatore. 

La medesima ha dichiarato, che in ese¬ 
cuzione della sentenza proferita il giorno 
ventidue di questo mese, e che la dichiara se¬ 
parata di beni col di lei marito, rinuncia al¬ 
la comunione che ha esistito fra essa ed il 
niedesiino, ritenuto che tale comunione le è 
più onerosa che proficua , volendo attenersi 
a’suoi lucri e convenzioni nuziali. Essa dice 
in conseguenza e conferma con giuramento 
di non aver preso, nè direttamente, nè in¬ 
direttamente alcun bene od effetto della det¬ 
ta comunione. 

„ Della presente dichiarazione è stato dato 
atto alla comparente, la quale ha sottoscrit¬ 
ta unitamente al sig. P.. suo patrocinato- 

re, ed al cancelliere. ,, 

Sott, ec. 

Si rileva dalla natura di quest’ atto, che 
deve esser fatto dalla donna stessa in perso¬ 
na , o dal latore di una procura speciale ed au¬ 
tentica. 

Quest’ atto è scritto dal cancelliere sul re- 
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gistro delle rinuncie , dove si trovano in or¬ 
dine di data tanto le rinuncie alla comunio* 
ne, che quelle alla successione. 

TITOLO IX. 

Della separazione personale e del divorzio. 

Il nostro Codice non ha che aggiungere 
sulla procedura intorno al divorzio : il Codi¬ 
ce Napoleone non si è limitato a stabilirne 
le regolo principali, ma ne ha di più pre-, 
scritto le forme a motivo non solo delfini- 
portanza, ma della novità di questa istituzio¬ 
ne. Egli è 'perciò che il nostro Codice di¬ 
chiara ( art. ) che riguardo al divorzio si 
procede come è prescrìtto dal Codice NapO’ 
leone. 

La separazione personale , chiamata in 
Francia separation de corps,^ è di una istitu-! 
zione più antica; il legislatore fha conserva¬ 
ta pei’ il riposo delle coscienze ,* è vero cbe il 
matrimonio non è altro agli occhi della leg¬ 
ge che nn contratto civile, e la teoria del di¬ 
vorzio non è fondata che in questo princi¬ 
pio; ma siccome entra nell’ opinione della 
del popolo di far benedire il ma¬ 
trimonio dalla chiesa e di riguardarlo nel fo^ 
ro iriCcriore come ir,dissolubile, era giusto di 
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cwisei’Tare la separazione personale,onde por¬ 
tar rimedio agrincovenlenli dì una coabita- 
Biorje divenuta insopportabile. 

li Codice Napoleone ba dunque eretto in 
principio: che nel caso in cui ha luogo la 
domanda di divorzio per causa determina^ 
ta sarà in arbìtrio dei conjagi di domanda" 
re la separazione personale. Art. òob, 

Un altro principio si è, che la separazìo-" 
ne personale produce sempre la separazione 
dei beni. Ibid. art. 

Finalmente la stessa legge non permette la 
separazioite personale per solo consenso re¬ 
ciproco de’conjugi; essa vuole che i motivi 
che fanno invocare questo rimedio straordi¬ 
nario siano sempre sottoposti al giudizio dei 
tribunali. Ihìd. 

Perciò che concerne la procedura della se¬ 
parazione personale lo stesso Codice Napo¬ 
leone decide formalmente ( cìt. art.Zo^.) che 
la domanda dovrà proporsi, istituirsi e,giudi- 
carsi come qualunque altra azione civile: tut¬ 
to resta adunque regolato del pari intorno al¬ 
le forme; nulladimeno siccome il Codice giu¬ 
diziario aggiunge alcune altre disposizioni a 
quelle già date dal Codice Napoleone, così è 
nostro dovere di esporle e di vedere in due 
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artìcoli, I®. ciò che lieve prece^Iere I,i tir- 
manda tli separazione personale: coni essa 

dovrà essere propcjsta , istrutta , giudicata ed 
eseiriiita . Un terzo articolo presenterà le nio- 

f? 

dui e deìjli atti. 

Art. I. 

J}i ciò t'he deve precedere la domanda 

di separazione personale, 

1. S’egli è utile in tutfaltra differenza Io 
adire un tribunale di conciliazione avanii di 
alzar lamento in giudizio, lo sarà senza dub¬ 
bio in questa circostanza per evitare lo scan¬ 
dalo di una separazione: ma in una mateiia 
così grave la legge, ammettendo il principio, 
non ha voluto che questo tentativo sia 
davanti un giudice di pace come negli affari 
ordinar]. Ecco la condotta che il Codile di 
procedura prescrive in questa circostanza. 

2 . 11 corijuge che vuol domandare la sepa- j 
razione personale, dice Vart* ^7^' deve pre¬ 
sentare al presidente del tribunale del suo do- | 
mìcilio una domanda in iscritto, nella quale 
debbono esporsi sommariamente i latti che 

lo determinano a ricorrere, e'questi fatti deb¬ 
bono essere corredati da documenti giustifi¬ 
cativi quando ve ne siano. Il presidente vi 
scrìverà a piedi un decreto col quale ordino- 
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là che le parti debbano comparire avanti a 
lui a giorno prefisso. Art. 876*. 

3. In esecuzione di questo decreto la parte 
istante farà citare il conjuge con atto di u- 
sciere. 11 marito e la moglie dovranno pre¬ 
sentarsi personalmente , senza che sia loro 
permesso di farsi accompagnare da consulen¬ 
ti, nè assistere da patrocinatori, perciocché 
non è ancor tempo di contestar lite j trattasi 
soltanto del preliminare della conciliazione. 
Art. 877. 

4. Gli sposi essendo davanti il presidente, 
questo magistrato metterà in uso tutti i modi 
deila persuasione per riconciliarli. Se una 
riconciliazione è sperabile in simili casi, ella 
non sarà che l’effetto della considerazione e 
del rispetto che si è conciliato la virtù del 
giudice fra cittadini. Ma se le rimostranze 
riescono infruttuose, il presidente scrive in 
seguito del suo primo decreto un secondo, 
col quale dichi^àrando di non aver potuto 
conciliare le parti permette loro le vie giuri¬ 
diche , senz’altro sperimento di concdiazio- 
nc, ISon vi sarà processo verbale ne se la ri¬ 
conciliazione segue, nè se non riesce. La leg¬ 
go ha allontanato da questo sperimento qua¬ 
lunque testimonio; quindi non resterà trac- 
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da alcuna di ciò die potrebbe esacerbar gli 
aniun maggiormente . Art. 878. 

5 . Se lo*sposo citato è contumace, il giu¬ 
dice non resta per questo di esortar l’altro a 
rinunciare al partito scandaloso della separa¬ 
zione , e se non riesce, nel suo secondo de¬ 
creto farà menzione che la parte citata non è 
comparsa. Tuttavia s’ei crede nella sua pru¬ 
denza, che un qualche intervallo di tempo 
fosse per essere profittevole ad avvicinare gli 
animi, il magistrato non darà subito il se¬ 
condo decreto, concepito come sopra, ma in¬ 
dicherà un altro giorno per intendere lo spo¬ 
so assente. 

6. Siccome in questo giudizio la moglie è 
necessariamente parte o agendo (X difenden¬ 
dosi, egli è indispensabile di autorizzarvela. 
Questa autorizzazione però non potrà mai 
venir dal marito stesso , e s’ei la dassesareb¬ 
be contro il principio clie non permette la se¬ 
parazione per reciproco cc^hseriso; quindi e 
che la stesso articola 878. stabilisce, cheli 
presidente collo stesso decreto con cui per¬ 
mette alle parti di ricorrere alle vie legali au¬ 
torizzerà la moglie a stare in giudizio, ed in¬ 
oltre a ritirarsi in quella casa che o le parti 
avranno scelta di concerto o il presidente de- 
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stlnerà ex officio . In questi preliminari en¬ 
trano molti dettagli di convenienza e riguar¬ 
do per lo stato delle persone che la legge la¬ 
scia alla prudenza del giudice. 

Di più la moglie non sortirà dalla casa 
comune senza essere provveduta degli effetti 
di suo uso giornaliero, come per esempio 
de’suoi abiti, della-sua biancheria. Il presi¬ 
dente adunque ne ordinerà il rilascio neU’an- 
zidetlo decreto, affinchè non possano tali ef¬ 
fetti esserle negati, e se insorgesse su di ciò 
alcuna difficoltà, sarebbe definita dal presi- 
'dente in referato . 

8 . Ma non basta ad una moglie il portar 
seco i detti effetti; d’altronde se intorno al 
rilascio de’ medesimi sorge controvervia , l’e¬ 
same ne è sovente lunghissimo, e intanto con 
quai mezzi dovrà ella provvedere al suo man¬ 
tenimento ? Ciò forma quasi sempre nelle cau¬ 
se di separazione personale un soggetto di 
domanda per parte della moglie, onde ottene¬ 
re un assegno provvisionale ; ora nel caso 
che vi abbia una tale domanda non sarà il 
presidente, ma l’intero tribunale che ne co¬ 
noscerà all’udienza, giudicando sommaria- 
nvente, come in tutte le istanze provvisiona- 

n. cu. art. 878 infine- ^ 
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Art. il 

Del modo (P introdurre , istruire e giudicare 
Vistanza di separazione personale 

1. Per formare una domanda di separa- 

v/ione personale l’usciere comincia dal co¬ 
piare l’istanza dell’attore e i due decreti del 
presidente, il primo cioè che ordina di cita¬ 
re il conjuge, reo cofjvehuto, davanti n lui 
in concilitMcione, il secondo che permette alle 
parti di agire in giudizio; in seguito ei sten¬ 
de il suo atto di citazione colle forme ordi¬ 
rla ri e ; questa citazione ha per iscopo di thia- 
niure il reo convenuto a comparire ne tei- 
mini stabiliti, perchè indi venga pronunzia¬ 
to sulle conclusioni dell’attore. Non occone 
ripetere queste conclusioni, poiché esse so 
tio esposte nell’istanza, che è copiata ne me 
desimo atto di citazione. ^ . 

2. La causa viene istrutta e giudicata j 

formalità già stabilite per qualunque j tm 
causa . 3 yg . Essa è dunque suscettihne 

di tutte le sorti di atti di processo che pos^ 
Sano abbisognare, da una parte per provate 
i fatti allegati, dall’altra parte per contrad¬ 
dirvi. ^ . 

3 . Uno de’mezzi ordinar] di proi^a è iri 
queste circostanze un esame di tesfinjonjì 


f 







l'-I 

✓ 

perciocché la natura de’fatti nelle cause di 
separazione fra marito e moglie, è tale da ve¬ 
rificarsi per lo più col mezzo di testimonj. 
Allorché l’esame ne è ordinato vi si proce¬ 
derà colle stesse forme che trovansi spiegate 
al titolo, che tratta di questa specie di prova. 

4. Notificansi delle scritture da una parte 
edairaltra, come il nostro Codice lo per¬ 
mette rispettivamente fra Ile parti in tutte le 
istanze principali ; mediante tali difese e ri¬ 
sposte i fatti mettonsi in chiaro, ed il tribu- 
tiale determinerà con sentenza interlocutoria 
^uali siano ammissibili e quali no, ordinan¬ 
do che i primi verranno provati con testi¬ 
moni » s^lva al reo convenuto la prova con¬ 
traria , ossia la riprova. 

! 5 , Compiuta l’istruzione della causa, si 

passan le carte al regio procuratore, il qua¬ 
le, in una causa , che come questa interessa 
I la morale pubblica, dovrà sempre dare le. 
I sue conclusioni. Art, 879. 

6. Se l’istanza è rigettata, la moglie è te- 
tiuta di rientrare in casa del marito, cui sarà 
I Ordinato di trattarla con tutti i dovuti riguar¬ 
di. Notate , che non si distingue mai da qua¬ 
le delle due parti sia provenuta l’istanza. 
^QV lo contrario, se l’istanza èricevu ta, vien 








proibito al conjuge soccombente d’ìnquìelat 
raltro nella sua abitazione. Quindi sì pro¬ 
cederà alla separazione dei beni, che è una 
conseguenza necessaria della separazione per¬ 
sonale ; essa avrà luogo de jure, quand’anche 
la sentenza di separazione personale abbia 
otiiesso di pronunziarla ; questa disposizione 
è nella legge. Cod. Nap. art, 3 ii . 

7. Le conseguenze della separazione per¬ 

sonale riguardo ai terzi sono le stesse, che 
quelle della separazione dei beni. Converrà 
dunque dare alla medesima la stessa pub¬ 
blicità. Quindi b8o prescrive d’inse¬ 

rire un estratto della sentenza in una tabe!- ! 
la, per restarvi affìsso un anno nell’uditorio 
del tribunale che l’ha pronunziata, in quel¬ 
lo del tribunale di commercio del domicili® 
del manto, o in mancanza nella sala delle 
sedute della casa dei comune ; e finalmente 
nelle camere de’patrocinatori e de’nota ri, 
ove ve ne abbia. 11 detto estratto dovrà con¬ 
tenere la data della sentenza, la designazio¬ 
ne del tribunale che 1’ ha pronunciata, ed il 
nome, cognome, la professione ed il domi- 
odio dei conjugi. 

8. Infine 1’ esecuzione della separazione 
e beni, conseguenza della separazione per¬ 
sonale, non può incominciarsi che dopo lo 
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adempimento di tutte le formalità prescnite 
per render pubblica la separazione, percioc¬ 
ché è di tutta giustizia di avvertirne i credi¬ 
tori , che hanno interesse di allontanar la fro¬ 
de da questa separazione r 

A R T. III. 

Ì/Lodule per ìct separazione personale • 

1 . 


Istanza e citazione preliminare . ^ 

-5, Al sig, presidente del tribunale di prima 
istanza di Milano*. 

)) Luigia D.. moglie del sig. Giuseppe 

, mercante di carta, domiciliato a Mi¬ 
lano , contrada dei Cartari ; . i i • 

' Il Espone che da dieci anni moglie del sig. 

ha sempre avuto a soffrire dei cattivi 
trattamenti per la sua inconsiderata^ condot- 
. La disgrazia delia esponente si è sempre 
aumentata, dimodoché è giunta oggi a tale 
eccesso, eh’è impossibile di rimanere pm 
lungamente nella casa di suo manto. 

-») È notorio che fino dal primo anno del 

suo matrimonio il sig. B.Ba vissuto con 

una donna chiamata L... ? o che sovente pas 
sando essa veniva a chianiarlo verso sei a j 
parlava con lui'sulla, porta , e si beffavano m- 

J'UMoe della esponeiiies portavano^ 1 insulto al 










punto, che quésta era obbligata di ritirarsi, 
lerniìnata questa conversazione, il sig.B.*., 
seguiva la donna e non ritornava la notte. 
Lungi dall^ essere ascoltate le lagnanze della 
moglie, le cagionavano insulti e spesso dèlie 


percosse. 

,, Alla detta donna L.è succeduta altra 

donna chiamata A.., conosciuta per aver la¬ 
sciato suo marito, ed averlo rovinato colle 
sue dissolutezze . Le scene che al tempo del¬ 
la donna L,.,., non avevano luogo che circa 
una volta il mese si sono moltiplicale, so¬ 
prattutto da sei mesi a questa parte; esse si 
rinnovano in ogni settimana . L^audattiìa del 
sjg. B.... è tale, che dice altamente che non 
sarà felice , se non se quando sarà morta sua 
moglie; e che s’essa lotormenta troppo, la 
batterà in modo che sarà costretta di lasciar¬ 
gli fare liberamente ciò che vuole. 

Egli è in seguito di un simile alterco, che 
a supp icante ha sofferto delle ingiurie, e 
ei cattivi trattamenti in un modo tale, che 
a ovulo prendere il partito di ritirarsi pres- 

’i effetti, risoluta di 

p pi*® per la separazione personale. 

nianda ch^v^pT^IfT®’ 

* piaccia dj permettergli di ci- 





tare il sig. B... suo marito, onde venga giu¬ 
dicato, che ritenute le cose sovraesposte, la 
medesima rimarrà separata personalmente 
da esso , cui sarà proibito di abitare con 1^ 
e di frequentarla, sotto quelle |pene che sa¬ 
ranno del caso ; ch’ella sarà parimente se¬ 
parata quanto ai beni, a datare dal giorno 
della sua dimanda ; in conseguenza che sarà 
da lei proceduto all’inventario dei beni del¬ 
la comunione, per prendere in seguito quel 
partito che crederà. 

In caso dell’jaccettazione della comunio¬ 
ne dichiara, che procederà alla divisione e 
liquidazione dei beni di questa comunione, 
0 amichevolmente se si può, fra le parti,al¬ 
tri menti davanti quel giudice, che piacerà al 
tribunale di delegare j e nel caso in cui la 
supplicante rinunciasse alla comunione, che 
il detto sig. B... sarà condannato a l'estituir- 
le la somma di dodici mila lire, ammontare 
della sua dote , e gl’ interessi, a datare dal 
giorno della dimanda fino a quello del pa¬ 
gamento j come pure a garantirla ed inden¬ 
nizzarla di tutte le somme per le quali l’ha 
fatta obbligare unitamente ad esso . 

„ All’effetto di tutto ciò che si è esposto 
'Il sopra, la supplicante dimanda, signore, 
















die voi l’autorizziate a procedere nella istan¬ 
za ; come pure che ordiniate ch’essa rimarrà 
provvisoriamente presso sua madre j che le 
saranno lasciati gli elfetli che seco ha traspor¬ 
tati, e le saranno rimessi quelli che servono 
al suo uso giornaliero, e che sono in casa 
del marito. „ 

Soit, M. , . . Patrocinatore.' 

In questa istanza, il capo delle conclusio¬ 
ni, che riguarda la separazione dei beni, si 
redige assolutamente, come nell’istanza in 
cui non si tratta che della separazione dei 
beni, secondo che la donna sia risoluta di 
rinuncial’e alla comunione, o che non voglia 
determinarsi che dopo l’inventario. Neil e- 
senipio che sì è veduto si è supposto che la 
donna si riservava di optare dietro il risul¬ 
tato dell’inventario, e si è supposto che nel¬ 
la comunione non esistessero imniobili j co¬ 
sicché nelle conclusioni non si la rneuzione 
della vista dei periti, come nell’esempio da¬ 
to per la separazione dei beni. 

Appiedi di questa istanza , si pone il de¬ 
creto di citazione in questi termini. 

„ Siano chiamate le parti per •comparire' 
in persona avanti eli noi, il giorno dodici 






del presente mese nella caine«i del consiglio 
a dieci ore della mattina , 

„ Fatto a Milano il giorno nove lebbrajo 
mille ottocento cinque . „ 

Sott. C. . . . Presidente. 

Rivestita di questo decreto, F istanza vie¬ 
ne consegnata alla donna, la quale con atto 
di usciere dà copia dell’ istanza e del decre¬ 
to a suo marito eh’essa cita nel medesimo 
tempo a comparire, comesi è detto, Di que¬ 
sto atto di citazione , nulla avendo di parti¬ 
colare, non occorre di dare la modula. 

Allorché compariscono le parti, l’istanza 
appiedi della quale évvi il decreto di cita¬ 
zione, i documenti giustificativi, se ve ne 
sono, e l’originale dell’atto di citazione so¬ 
no rimessi sotto gli occhi del giudice, il quale 
se non può riuscire nella conciliazione, pone 
appiedi del suo primo decreto quello di re¬ 
missione in questi termini. 

,, In virtù del nostro decreto del giorno 
nove di questo mese le parti sono comparse 
in personale non avendo potuto riuscire a 
conciliarle, noi le rimettiamo a procedere in 
giudizio, 

,, In conseguenza Luigia D. moglie di 

R*.,*.t* è autorizzata , contòrmemente ha vi- 


t 
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chiesto, a rimanere provvisoriamente pres¬ 
so sua madre ed a conservare gli elietti ch’es- 
sa ha trasportati seco; decretiamo inoltre 
che le saranno rimessi da suo marito gli al¬ 
tri suoi effetti che servono all’uso giorna¬ 
liero . 

„ Fatto a Milano il giorno dodici febbrajo 
mille ottocento cinque. „ 

Sott. C... Presidente. 

L’intimazione che si dà al marito in forza 
di questo secondo decreto nulla ha di parti¬ 
colare : si copiano in testa tanto l’istanza 
che i due decreti, e si cita a comparire per 
rispondere in conformità di questa medesima 
istanza. 


5. IL 

Sentenza di separazione personale . 

Se il reo convenuto non comparisce , si dl- 
chiara"contro di esso la contumacia; il tribu¬ 
nale nulladimeno pronuncia sempre con co¬ 
gnizione di causa , e dopo un esame còsi ac¬ 
curato delle prove addotte, come se la dife» 
sa fosse stata contradittoria. Nel rimanente 
sia per contumacia, sia in contradittorio, se 
la separazione è pronunziata, la sentenza si 
concepisce così. 


,1 II tribunale decreta che la parte di M... 
rimarrà separata dalla parte di O...... perso- 








*79 

nalmente e di abitazione, colla condizione 

che la detta parte di M. debba ritirarsi 

presso sua madre; fatta proibizione alla par¬ 
te di 0.... d’inquietare, e frequentare la par¬ 
te di M... sotto quelle pene che saranno del 
casojdecreta parimente, che la parte di M... 
rimarrà separata di beni, e l’autorizza a pro¬ 
cedere come di ragione; in conseguenza, 
dietro sua istanza, sarà fatto T inventario 
del beni in comunione tra essa ad il mari¬ 
to, all’oggetto di prendere quel partito che 
, la medesima troverà opportuno ; in caso di 
accettazione della detta comunione decreta 
che la divisione dei beni ec. compensate le 
spese . 

„ Giudicato a Milano ec. 

Se la domanda di separazione fosse riget¬ 
tata, la dispositiva della sentenzst porte¬ 
rebbe . 

„ II tribunale rigetta la dimanda della 
parte di M... e decreta, che la detta parte di 
M.... debba ritornare presso suo marito^, il 
quale sarà obbligato di riceverla e di trai' 
tarla coi riguardi che le sono dovuti; cora^ 
pensate le spese. 

„ Giudicato a Milano ec. „ 
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$. III. 

Astratto della sentenza di separazione 
per esporla al pubblico. 

,, La separazione personale, e di beni c 
stata pronunziata contradditoriamente, con 
òenten/a del tribunale di prima istanza di 
xVldano, il giorno ventinove aprile scorso, 
tra Luigia Ó»..., attrice, e Giuseppe B....,, 
mercante di carta , domiciliato a Milano, con¬ 
trada dei Cartari. 

,, Questa sentenza è stata confermata co» 
decisione del giorno sei luglio scorso. 

„ il presente estratto è stato esposto pub¬ 
blicamente nella tabella, neir uditorio del 
tribunale di prima istanza , questo giorno do¬ 
dici luglio mille ottocento cinque. „ 

Sott. E.... Cancelliere. 

Ben inteso che se non vi é stata appella¬ 
zione dalla sentenza di separazione, non si 
fa menzione delta decisione confermativa. 

Gli estratti, per le altre tabelle, vengono 
certificati dopo di essere stati inseriti o dal 
/Cancelliere del tribunale di commercio, odal 
podestà della comune, o dal segretario della 
camera dei patrocinatori, o da quegli della 
camere dei notari, secondo il luogo in cui si 
espone la tabella. 






TITOLO X. 

DeìV intervento dei parenti ossia 
dei consiglj di famiglia . 

Nelle transazioni sociali accade sovente che 
vi sia bisogno di consultare i parenti di una 
persona , per esempio, di un minore, di un 
interdetto; per lo che se ne fa riunire un cer¬ 
to numero che chiamasi consiglio di fami” 
glia . il Codice Napoleone ha regolato il mo¬ 
do di convocare e comporre questo consiglio, 
laonde il nostro C.odice non ha aggiunto che 
poche disposizioni, parecchie delle quali son 
iatte per migliorare questa parte delle nostre 
istituzioni: „ Dans une matière, dice il sig. 
» Berlier (i), oìiloin d’étre stimulés par le 
), grand mobile de l’inlérét personnel, trop 
,, dtì gens n’appercoivent que des charges , 
„ il convieni d’apelcr le plus de garanties 
„ possibles eontre une inertie justement re- 
,, dontable. „ 

Siccome i supplementi del nostro Codice 
in questo trattato non si riferiscono che alle 
deliberazioni del consiglio di famiglia ed al¬ 
la successiva oiiiologazione, così, lascii^ndo 

(i)Expo^é iUsmotifs. 

r.ìx- « i6 
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da parte il modo di comporre, di convocare 
il consiglio, e di tenere le sue conferenze, 
noi ci occuperemo soltanto dei due ptìuti 
suddetti, e ne parleremo successivamente in 
due articoli. 

Art. L 

Delle procedure intorno alle deliberazioni 
del consiglio di famiglia . ' 

1. Questo titolo è inscritto nell’originale 
francese: des avis de parens che non sareb* 
be esattamente tradotto parere ^ sentimentoy 
opinione. Qui vuol dire deliberazione colle¬ 
giale dopo matura discussione. Una delibo* 
razione adunque del consiglio di famigliasi 
può definire: un atto che si forma presso il 
giudice di pace , ovetrovansi riuniti i parenti 
di un mentecatto, o furioso, oprodigo, otli 
altre persone che non ponno da per loro 
stesse guidare i loro aflari, onde stabilire 
tutto ciò che torna ai loro vero vantaggio• 
Codice Napoleone art. 4 i 5 . 

2. Ciò premesso, allorquando l’oggetto 
delle deliberazioni del consiglio di fami- 
glia essendo la nomina di un tutore, 0 di 
up protutore, o di un tutore surrogato, con- 

forme è prescritto dagli art. 4o5, 4*7 e 4^9 
e Codice Napoleone, il parente nominato 
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non faccia parie dell’ assemblea, o perchè 
non vi si è potuto o voluto rendere j in que¬ 
sto caso bisognerà notificargli la sua destitia- 
zione; quindi Tart. 882 dispone, che questa 
l'oniialiià dovrà essere eseguita da uno dei 
inend)ri del consìglio che sarà a ciò destina¬ 
to, e hi di cui destinazione sarà espressa nel¬ 
la deliberazione. Quest’individuo avrà cura 
d’indirizzarsi ad un usciere per far dare la 
delta notillcazione. 

3 . 11 cit. art. 882, soggiunge, che tale no¬ 
tificazione dovrà eseguirsi entro i tre giorni 
successivi alla deliberazione, coll’aumento di 
un giorno per tre miriainetri di distanza tra 
il luogo deir assemblea ed il domiciliò del 
tutore nominato. Le spese dì questa notifica¬ 
zione saranno a carico del minore, percioc¬ 
ché trattasi del suo interesse. 

E superfluo.il dire che se il nominato è 
presente in assemblea non occorre alcuna 
notificazione, egli entrerà in funzionealPis¬ 
tante senza altra formalità. 

4. Le deliberazioni prese all’unanimità non 
potranno mai essere impugnate; basterà al¬ 
lora che nel processo verbale si dica , che la 
deliberazione è stata unanime ; ma se vi siano 
stati dei dispareri, è necessario che nel prò- 
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ce«^o verbale si esprima Vopinione parilrr- 
4 hre di ciascun membro dei con%igiio; quesiu 
precauzione rende i parenti più oculati ; efie- 
tlvaróente niuno potrà meglio discolparsi di 
un cattivo risultato, che col provare di non 
avervi avuto parie . 

5 . NellNmzidetto caso di disparità di opi* 
nioni ,-può darsi che o il tutore j il tutore sor* 
rogato., .ojj Cloratore, o qualunque altro pa¬ 
rente, HiCmbri del coiisiglio, creda che la 
risoluzione presa dalla maggiorità sia con Ira- j 
ria agl’ interessi del minore; allora ei potrà ' 
domandarne la riFornia davanti il tribunale 
di prima istanza del circondario, in cui si è 
convocato il consiglio. 

6 . 11 modo di comportarsi è il seguente*, 
formasi una istanza con atto di usciere, come 
airordinario, contro quei membri del con¬ 
siglio che hanno formato la maggionià della 
deliberazione, nè perciò vi ha bisogno di ri¬ 
correre al preliminare della conciliazionej 
nella citazione si[fa chiamata alle parti a com¬ 
parire entro il teriiiins della legge all’uriicnzai 
ove sarà giudicato sul riclamo nel modo che 
il tribunale crederà giusto e convenienti* 
Ibid. 

Introdotta così la causa, verrà giudica- 








i 85 

ta sommariamente . Art. 884. Essa dovrà ve¬ 
nir comunicata di necessità al regio procura¬ 
tore, il quale interviene in lutto ciòchecon- 
'"cerne interessi di minori* 

8 . La sentenza che si' pronuncia in slmile 
materia è sempre soggetta all’appellazione, 
Senza distinguere se T oggetto ecceda o nda 
somma per la quale i tribunali di prima istan¬ 
za possono giudicare inappellabilmente» Art* 
889* 

Art. II. 

JJeir omologazione . 

1. L’ omologazione è un atto di approva¬ 
zione che il tribunale fa in un affare sotto¬ 
posto al di lui esame ; viene da una voce gre¬ 
ca, che significa acconsentirà* 

a. Fra le delibera^iioni che prende un con¬ 
siglio di famiglia ve n’ha che si eseguiscono 
senz’altre formalità i son di questo numero 
quelle deliberazioni che han per oggetto la 
nomina di un tutore ed altri. Yen ha al con¬ 
trario di quelle che non ricevono perfezione 
e validità che dalla omologazione del tribu- 
- naie: queste sono in generale quelle delibe¬ 
razioni che trattano degl’interessi inispecie 

del minore, e cheli Codice Napoleone assog¬ 
getta a questa formalità. 

I w i 
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3 . Ora in tutti i casi nei quali si tratti ài 
fare omologare una deliberazione del consi¬ 
glio di faniiglia, non potrà quella mandarsi | 
ad esecuzione avanti che non sia siala san¬ 
zionata dal tribunale di priinu istanza del 
circondario in cui si è convocatoli consiglio, ? 
Per ottenere questa sanzione il tutore, o ( 
qualcuno de’membri del consiglio incai icato 1 
della esecuzione della deliberazione, dovrà I 
rimettere una copia al cancelliere del tribù- I 
naie senza che occorra di unirvi alcuna do¬ 
manda scritta. 11 cancelliere, allorché ande- 
rà a prendere gli ordini del presidente, gli 
presenterà la deliberazione, ed il presidente 
decreta appiedi, che sia comunicata al regio 
procuratore, ed insieme destina un giudice 
per farne rapporto al tribunale in un giorno 
di udienza che indica nel decreto. yir/. 885 * 

4 * il cancelliere riprende la carta che la 
passare al regio procuratore, il quale scrive 
le sue conclusioni dopo il decreto del presi¬ 
dente, e col mezzo dei rnedesinio cancellie- 
re la carta è rimessa al giudice relntore. Que¬ 
sti al giorno indicato fa il suo rapporto airu- 
dicnza ,o vedopo di avere ascoltalo il tutore, 
s tg I a bia qualche cosa a dire, il tribuna- 
t pionuiicia la sìia omologazione, o appio- 
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vatiJo puramente e seiupliceménte là delibe- 
ra-iioiie del consiglio di fan^iglia, o modifi- 
eandola in qualche parte. L’originale con la 
sentenza di omologazione, qualunque ella sla, 
SI pone in seguito alle conclusioni del regio 

procuratore sul medesimo quaderno. Art, 

886 . 

5 . 11 tutore 0 altra persona che sarà ittea- 
1 itala di domandare l’omologazione, deve 
farlo nel termine indicato nella deliherazio- 
nej nel caso che non fosse indicato termine al* 
cuno , la legge accorda quindici giorni j se 
scade questo termine senza che la delibem- 
iione sia stata presentata all’omologazione , 
qualunque de’membri del consiglio può ese¬ 
guire questa formalità contro il tutore.’, che 
solo ne sopporterà le spese, e senza che pos¬ 
sa ripeterle contro il minore. Art, 887. 

6. Quelli dell assemblea che crédono do—’' 
veisi opporre alla deliberazione', dovranno 
or notiticare la loro opposizione con atto di 
usciere a colui eh’è incaricato di domandarne 

omologazione , e questi è tenuto di chìatìia- 
rii all udienza per esser presenti al rappor¬ 
to el giudice à ciò destinato. Ivi sararmò 
intesi con traxlditforia mente, cioè costituii no¬ 
no a quest© effetto un patrocinaiVire, indi si 
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pronuncierà l’omologazione nella forma che 
abbiamo spiegalo, jirt. 888. 

7. Se gli opponenti alla deliberazione non 

sono stati chiamati per essere presenti al rap¬ 
porto, lo stesso art. accorda loro la facoltà 
di opposizione alla sentenza di omologazio¬ 
ne . Segue da ciò che quelli i quali non si 
sono opposti alla deliberazione, come sopra, 
con allo di usciere, e che han lasciato pro¬ 
nunciare la sentenza di omologazione, non 
saranno più ricevuti a formarvi opposizione; 
non resta ad essi che la via dell’appello, dap¬ 
poiché Vart. 889. stabilisce , come di sopra 
r abbìain veduto , che tutte le sentenze pro¬ 
nunciate sopra deliberazioni di consig 1 t 
famiglia sono soggette ad appello. Sic(.o- 
me poi tutti i membri del consiglio han di¬ 
ritto di opporsi alle deliberazioni non unani¬ 
mi, così hanno il diritto di appellare dalla 
omologazione tanto se sia pronunciata mal¬ 
grado la loro opposizione, quanto se non ne 
abbiano formato alcuna. 

TITOLO XI. 

Della interdizione. 

Dopo di aver provveduto agrinteressi dei 
minori, la legge viene al socxctso citi mag- 
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glori che hiin perduto l’iiso {Iella ragione sia 
per cause fisiche, sia per caustì niOralì j nel 
primo stato è il pazzo, l’imbecille, il furioso, 
nel secondo è il prodigo . 

I due Codici, civile e giudiziario, si riuni¬ 
scono in regolare la procedura occorrente al¬ 
lorché trattasi della tutela di tali persone . 
Lo stato cui son poste dalla legge chiariiàsi 
interdizione , e colui eh’ essa riguarda, inter^ 
detto*. Vedremo in due articoli! i.* in (Jual 
maniera si procede per far dichiarare l’in rei- 
dizione ; 3.“ come si pronuncia e qUali ne 
sono gli effetti. 

A a T. I. 

Della procedura per perventhé 
alV interdizione . 

I. Le disposizioni della legge in quésta 
materia sono si chiare che basta per la loro 
intelligenza esporle solamente, setiz’altra a- 
nalisi. 

Esporremo pertanto le dìspo^iiiòiii del 
Codice Napoleone, che sono immediatamen¬ 
te connesse con quelle del Codice di proce¬ 
dura , il resto potrà dal cortese lettore ritro- 
Tarsi nel primo, e la sua analisi nella celebra¬ 
tissima opera del sig* Locré y egrègiamente 
Tolga rizzata dai Pagani e Ferrari ài 

Brescia. 
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2. Il solo tribunale coni petente a pronun* 

ziare l’interdizione è ([uello di prima istanza 
del d omicilio di colui che trov.isi nel caso eli I 
essere interdetto. Ciòèstato stabilito dalP^r- 
tìcolo 492 del Codice Napoleone. 899 

del Còdice di procedin e aggiunge, che i fatti 
indicanti rimbecillità, la demenza o il furore 
dovranno essere indicati in un’istanza scrit¬ 
ta da un patrocinatore, die si presenterà al 
presidente del tribunale ; a questa istanza 
dovranno essere uniti i docunietiti giustifica¬ 
tivi e indicanti i testimonj da esaminarsi. 

3 . Il presidente scriverà a piè dell’istanza 
un decreto con cui ordinerà che l’istanza e 
i documeifti sian comunicati al regio procu¬ 
ratore, e destinerà un giudice per farne rap¬ 
porto ad un giorno che il presidente lisserà 

nel medesimo decreto, 891. 

4 * lerminato .il rapporto del giudiceal- 
1 udienza, ed intese le conclusioni del regio | 

procuratore^ se il tribunale conosce che i ' 

fatti allegati son gravi, e provati, ordinerà f 
la convocazione del consiglio di famiglia, j 
pei che emetta una delibera/ione intorno alio 
stato della persona di cui si domanda Tin¬ 
terdizione , r attore farà gli atti necessari per 
ta e convocazione, conforme è prescritto dal 
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Codice N.ipoìeoiie, sez. 4^ cap, 2. tlt, della 
minor, della iuteL e della emancip, (Art. 

5 , Presa la deliljerazione del consiglio,se 
ne presenterà una spedizione al presidente 
il quale scriverà a piò il suo decreto per far 
comparire la persona da intendersi nella ca¬ 
mera del consiglio, in presenza del tribuna¬ 
le riunito ad un giorno ed ora determinati. 

Se lo stato di malattia della persona non, 
le permettesse di presentarsi, il tribunale 
dopo di avere esaminato la deliberazione del 
consiglio di farnigìia potrebbe far interroga¬ 
re la persona in propria casa da un giudice 
a ciò delegato, il quale visi renderà accompa¬ 
gnato dal cancelliere, in tutti i casi, cioè in 
qualunque luogo facciasi Tinterrogatorio, il 
regio procuratore dovrà esservi presente. 
Cod.-INap. art. 496. 

7. Il cit, art. del Codice Napoleone è 
dichiarato e sviluppato dalP a 893. del Co¬ 
dice di procedura ; il primo porta le seguen¬ 
ti parole : ricevuto, il parere del consiglio., di 
famiglia, il tribunale interrogherà il conve* 
nato ec. Siccome si avrebbe potuto credere 
il tribunale dovesse procedere alt’inter¬ 
rogatorio senza altro preliminare, così il citatò 
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art. 8 g 3 . di^l Codice ili proccilura agigHmge 
le seguenti disposizioni. v. 

7. Prima di essere interrogata la persóna 
che vuoisi interdire dovrà aver cognizione 
della istanza contro di lei presentata , e della 
deliberazione susseguente de! consiglio di 
famiiilia. Conseijuentemente la intimazione 
a comparire per V interrogatorio dovrà essere 
accompagnata dalla noiilicazione deil’anzi- 
detla istanza, e deliberazione, se Cfuestafor- 

^jualità non sia stata piima adempiuta. 

8. Se, eseguito T interrogatorio, il tribu¬ 
nale riconosce la necessità della interdizio^ 
ne, e la pronuncierà immediatamente » Ma 
se la prova non è completa il tribunale ordi;- 
iierà, che i fatti siano verificati mediante un 
esame di testìuionj, se la cosa n’è suscetti¬ 
bile, In questo caso l’esame si eseguirà col¬ 
le forme ordinarie. L’attore dovrà far pro¬ 
cedere a gli atti necessari, ed i testimoni sa¬ 
ranno intesi presenti e contraddiceHti il reo 
convenuto ed il regio procuratore. Art. SpS. 
^•2. 

11 tribunale potrà, non ostante, ordinare, 
secondo lo esigono le circostanze , come per 
esempio, in caso di furore, che P esame dei 
Jestiiaiorij si eseguisca in assenza del reo copr 
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■venuto^ mn allora dovrà questi essere rap* 
presentalo dalla persona che in questa pro¬ 
cedura gli serve di consulente giudiziario , 
nel caso che la sua difesa aon sia raccoman¬ 
data al solo suo patrocinatore. Ihid: 

9, L’ar^. 497. del God. Nap. porta: Dopo 

il PRIMO INTERROGATORIO, il tribuftalo dcpUi* 

terà^ se vi è luogo^ un. amministratore prov¬ 
visionale ec. Non si creda che la legge esìga 
di necessità più d’ un interrogatorio : questa 
disposizione non è che facoltativa del tribu¬ 
nale. Siccome un esame di testimonj può an¬ 
dar per le lunghe, e può in conseguenza es¬ 
servi necessità d’interrogai’e più volte ad e- 
poche differenti il reo convenuto; così la 
legge pernvelte di farlo, e permette inoltre 
che dopo il primo interrogatorio, il tribu¬ 
nale intanto possa deputare un amministra¬ 
tore provvisionale ai beni del detto reo con¬ 
venuto . , 

io. Osserviamo opportunamente che quan¬ 
do trattasi di far destinare un consulente 
giusta il prescritto dagli oi 3 v 
e seg. del Cod. N'ip- dovranno - eseguir¬ 
si le medesime forme , che quando si tratta 
di far pronunziare una interdizióne assoUi- 
ta» Le stesse'persone potranno;: iheoare la 

r./X *7 
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procedarH, la quale continua nella rnede^ 
si ni a forma fino a che i fatti allegati venga n 
verificati o con due documenti oconPinter, 
rogatorio,o mediante esame di testirnonj(i\ 

Art. ih. 

Della sentenza d'interdizione e de'' suoi effetti, 

1. Quanto alla maniera d’istruire la cau. 

sa, e di pronunciare la sentenza non faremo 
alcuna ossei-vazioue dopo quello eh’è pre¬ 
scritto dagli art, 4.98, 49.9 e 5 i 4 . del God. 
Nap. La procedura è stata ivi per l’impor¬ 
tanza della cosa regolata . Solamente parle¬ 
remo del caso dell’ appello esposto dall’ara 
5 oo , al quale il nostro Cod. giudiziario ag¬ 
giunge una particolarità . , 

2. Vart, 8 y 4 * del nostro Codice dispone. 


(*) Ti hanno delle persone che senza aver perduto inte- 
yameote il senno, si comportano però rosi male ne’ loro af¬ 
fari, da ripuiarsi incapaci di amministrargli. Di questo 
genere sono i prodighi. La legge non pronuncia su di es¬ 
si una assoluta interdizione j quindi non li provvede nè 
di tutore, |^ichè non son minori, nè di curatore poiché 
non son minori emancipati, ma dà loro nn consulente : 
questi non ha autorità nè sulla persona, nè sui beni, ma 
sulla condotta in materia di affari; il prodigo senza l’au¬ 
torizzazione del suo consulente non può disporre de- suoi 
capitali nè promettendo, nè ricevendp, nè litigando . Ora 
una tale persona data dalla legge appcilàsi consulente gin- 
datano, perdi» gli » deputa!» dai tribunale., ' ' 


/ 
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che se V appellante è il reo convenuto ^ egli 
porterà la sua domanda devanti la cotte Con¬ 
tro coloro che hanno instato per la interdi¬ 
zione : se per lo contrario 1* appellatione è , 
provocata da questi ultimi, od anche da uno' 
degV individui deW assemblea ^ èssa dovrà 
dirigersi contro il reo convenuto é 

Questa disposizione del nostro Codice fa 
vedere che le persone componenti il consi¬ 
glio di famiglia hanno la facoltà dMnterveni- 
re in prima i sta io za , ed anche di appellare 
per sostenere U opinione da loro emessa . È 
questo un espediente di pili che la legge per¬ 
mette onde il tribunale sia viemmeglio illu¬ 
minato intorno alla verità dei fatti allegati 
m appoggio della domanda d^ interdizioue. 

IN olisi ancora j che tutto quello che la leg¬ 
ge dispone per dirigere là procedura in ap¬ 
pello , ha luogo egualmente, allorché trattasi 
solamente di deputare un consulente giudi¬ 
ziario . 

3 . Se non vi è appellazione dalla sentenza 
d’interdizione, o se la sentenza è conferma¬ 
ta in appello , si dovrà immediatamente pro¬ 
cedere dal consiglio di famiglia a nominare 
all’ interdetto un tutore ed un. tutore surro¬ 
gato , Questa nominazione si ferà colle 
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me prescritte dal conslglj di famìglia, 

8 (^ 5 , Da questo iiioiueuto, se vi sia sta¬ 
to un amministratore provvisorio deputato 
in esecuzione cJelT ar?. 4 , 97 ' Codice Na¬ 
poleone, cesserà dalle sue funzioni, e se non 
è egli stesso divenuto tutore , renderà a co¬ 
lui eh’è stato nominato i coiiti della sua am¬ 
ministrazione. ibid. §. 2. 

4. Una disposizione importantissima , di 
cui la esecuzione è raccomandata unitainen- 
le daira/-^, 5 oi. del Cod. Nap. e dair«r^ 807 
del Cod. di proced. , e dall’ art» 9 ^* 
gelamento sul notariato, è la seguente: qua¬ 
lunque sentenza d’interdizione dovrà essere 
dall’ attore notificata in ispedizione al reo 
convenuto , ed inscritta entro dicci giorni 
dalla notificazione sopra tabelle, die a que¬ 
sto fine dovranno essere affìsse tanto nella 
sala delle udienze de) tribunale, che ha pie 
nunziato, quanto nello studio dei nota ri di 
circondario . Tutto ciò è stato prowidissi 
inamente ordinato perchè il pubblico cono¬ 
sca le persone colpite da interdizione f lo 
stesso avra luogo quante volte saià stato de¬ 
putato a qualcuno un consulente giudizia"* 
rio . 

5 . Per la esecuzione di questa saggia mi- 
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jura 11 cancelliere ne iarà eseguire P inserì 
^ione nella tabella dell* udienza . Rispetto ai 
notar! , V attore potrà far noiitìcare una co¬ 
pia della sentenza al conservatore delT archi¬ 
vio , che secondo V art. pS. del Regol. sul 
notariat. è presidente della camera di disci¬ 
plina ; il conservatore ne farà dare comuni¬ 
cazione a tutti i notari del circondario . 

6. Quando viene a cessare il motivo sia 
della interdizione , sia della destinazione di 
un consulente giudiziario , è giusto allora di 
restituire la pienezza dei diritti a colui che 
ha ricuperato la sua ragione . In cpiesto ca¬ 
so la domanda di rimozione della interdizio¬ 
ne assoluta o relativa vien formata , istrutta 
c giudicata colle stesse forme della istanza 
d’ interdizione . Le persone capaci di do- 
niandare la interdizione, hanno egualmente, 
diritto di procedere ed intervenire alla ri¬ 
mozione . Art. 896. 

La legge non dice espressamente , che la 
sentenza che pronunzia il proscioglimento 
della interdizione debba rendersi pubblica 
COI mezzi medesimi che s* impiegano pef 
pubblicare quella che Tha ordinalo . Ma è 
questa una misura tanto conforme all’ equi* 

17. 

I 

' t 












tà , che non potrà esser negata a colui ^ che 
rienlra nell’esercizio dei suoi diritti . 

TITOLO XII. 

Del beneficio della cessione de’ beni . 

In questo titolo , come in parecchi altri , 
dei quali abbiamo trattato in questa seconda 
parte , il Codice di procedura non si occupa 
che di regolare le forme che lo stesso Codi¬ 
ce Napoleone ha indicate insieme coi prin- 
cipj del diritto. Seguitando noi la medesima 
traccia prenderemo dal Codice Napoleone 
ciò solo che è necessario alla intelligenza 
del Codice che analizziamo . 

Divideremo il presente titolo in tre artì¬ 
coli : il primo dirà cos’ è il beneficio della 
cessione*dei beni, quali persone l’ottengono 
e per qual sorta di debiti ; il secondo pre¬ 
scriverà la procedura da seguirsi per godere 
di tal beneficio ; in un terzo si esporranno i 
di lui effetti. 

Le forni ole degli atti occorrenti non es¬ 
sendo che una ripetizione delle tante moda¬ 
le da noi riportate , il cortese lettore potrà 
al bisogno cercarne gli esempj, che fanno al 
suo proposito, sostituendovi una diversa di¬ 
spositiva , per lo che ci asteughiamo noi di 
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esporne in questo titolo . Questa protesta 
'vaglia per tutti gli altri titoli , che non sonò 
seguiti da module . 

Art. I. 

Co/ è il beneficio della cessione de* beni , chi 
io può ottenere e per quali debiti, 

I, La definizione della cessione de^beni 
portata dall’ art. ia 65 . del God. Nap. si ap¬ 
plica propriamente alla cessione volontaria 
fatta di accordo tra il debitore ed i suoi cre¬ 
ditori . Questa specie di cessione , che in 
Francia vien detta abandon ^ è un contratto 
in cui consentono il debitore ed i creditori, 
e non ha altro effetto fuori che quello che 
risulta dalle stipulazioni medesime. La ces¬ 
sione non dicesi beneficio che quando è giu¬ 
diziaria: trattando noi unicamente di questa 
cessione, la quale esige una procedura, la 
possiamo detìnire: „ Un modo con cui la 
57 legge indulgente all’infortunio di un de¬ 
bitore di buona fede, che dimette a’ suoi 
creditori tutto ciò che possedè, lo libera 
„ dagli atti esecutivi contro la persona „ 

Cod. Nap. art. ia68. 

2. Se^ue da questa definizione, che il be¬ 
neficio della cessione dei beni è limitato a 


1 
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«juella sorta di debiti che assoggettano airar- 
resto della persona i debitori, quand’essi non 
abbiano però cessato di essere di buona le¬ 
de, Queste sorti di debiti contraifsfonsi sem- 
pre per oggetti del commercio giornaliero 
fra gli uomini; allorché le leggi pronunziano 
l’^arresto personale per debiti di altra natura 
ò sempre per punire la mala fede del debi¬ 
tore, quand’egli è costituito in uno stato da 
non ispirare quell’interesse che si deve all’in¬ 
fortunio; per esempio noi abbiam veduto, 
parlando dell’ arresto della persona , eh’esso 
vien pronunziato in qualsivoglia materia per 
costringere alia restituzione di un deposito 
sia giudiziario, sia necessario; in sìmìl caso 
non può esservi buona fede dalla parie del 
debitore; lo stesso dicasi degli officiali pub¬ 
blici che ricusino o di restituir documenti, 
o di esibire atti originali: questa sorta di 

debitori non son degni del soccorso della 
legge. 

ìì* ^®ssione giudiziaria è un beneficio 
del a , ed opera senza il previo consen- 

> quindi è che allorquando 
1 e itore vuol liberare la sua persona dagli 
atti 1 esecuzione forzata fa, senza consultar- 
11, U cessione de’suoi beni in giudizio, I 
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creditori allora non possono ricusare questa 
cessione quando è l'atta secondo le regole che 
la logge prescrive , eccetto alcuni casi dalla 
gtessa legge previsti. Cod, Nap. art. 1270, 

g. I. e 2. 

4. La legge comune non ammetteva a qne- 
uto bcMielicio le persone colpevoli di stellio- 
iiato, nè i l’allìti dolosi, nò gli stranieri, il 
i]vostro Codice consacra la medesima esclu¬ 
sione, e la estende ai condannati per furto o 
truffa, ai tutori-, amministratori e depositar], 
ed a qualunque persona per dovere di uflìcio 
obbligata a render conto . _/ 4 /'ifico/o yo 5 . 

5 . Una tale esclusicme riguardo agli stra¬ 
nieri è una conseguenza della privazióne in 
cui sono dei diritti civili. 11 beneficio della 
cessione è un favore della legge, non deri¬ 
vante nè dal diritto naturale, nè dal diritto 
delle genti, i soli cui gli stranieri hanno par¬ 
te. La cessione è adunque una istituzione, 
alla quale non posson pre tendere quei che non 
hanno l’esercizio dei diritti civili. 

6. Rispetto alle altre persone escluse da 
questo beneficio, egli è evidente clv esse non 
possono allegafc per iscusa dello inadempi¬ 
mento delie loro obbligazioni nè la buona 
fede, nè Linfortunio . 
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7 ; rinianeate il Co(Ilce ha trovato uti¬ 
le eli avvertire, che in tutte le ciisposizioni 
del presente titolo la legge non prelemle 
rinnovar per ora cosa alcuna rispetto agli usi 
commerciali, se ve nfibbia die non siati con¬ 
formi a quanto ha essa prescritto; il che sa¬ 
rà l’argomento del Codice di commercio. 
yo6. 

Art. il 

Delle Jormaiùà necessarie per ottenere 
il beneficio della cessione . 

La cessione quando è forzata dovrà farsi 
in giudizio come ahbiam detto; si sono a- 
dunque stabilite alcune formalità onde assi¬ 
curarsi, che colui che vuol godere di questo 
beneficio è costituito in buona fede. 

In un primo capitolo esporremo in qual 
guisa dovrà implorarsi il beneficio; in un 
secondo che cosa dovrà farsi dopo che si è 
ottenuto. 

Gap. L 

Della domanda del beneficio della cessione 

dei beni, 

I, Il debitore che col beneficio della ces¬ 
sione de’ beni vuol ottenere la libertà della 
sua persona se già è in carcere,'© vuol evi¬ 
tare di andarvi, dovrà cominciare dai depQ- 
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sitare alla cancelleria del tribunale che deve 
conoscere delia domanda il suo bilancio, i 
suoi libri, se ne ha, ed i documenti delle 
pròprie attività. 

a. 11 bilancio, dal latino hìlanx , che si¬ 
gnifica bilancia, è un libro che contiene Vat^ 
tm ed ì\ passivo, i quali costituiscono lo 
stato delle sostanze del debitore. Questi do¬ 
vrà certificar vero il suo bilancio e firmarlo; 
dovrà inoltre unirvi tutt’ i documenti che 
serviranno a provare in che consiste la pro¬ 
pria attività, ed a giustificare la proprietà 
de’ beni mobili e stabili ivi descritti. 

3 . Egli è egualmente necessario di pro¬ 
durre i libri, ossianq ì registri per provare 
se il bilancio è fatto esattamente e fedelmen¬ 
te . Tutti i commercianti tengono necessa¬ 
riamente'dei registri; ma l’affittila rio che si 
è obbligato nel suo contratto all’arresto per¬ 
sonale ; colui che ha firnìato lettere di cam¬ 
bio senza essere commerciante, può non te¬ 
nere dei registri; ciò non ostante non saran¬ 
no questi esclusi dal beneficio della cessio¬ 
ne, se sono di buona fede; è questa la ra¬ 
gione per la quale la l^gge n^in obbliga a 
produrre questi libri o registri,che quando 
’oe ne siano. =, 






no 4 


4. Il deposito del bilancio e degli anxi- 

detti allegati si dovrà fare alla cancelleria del 

tribunale di prima istanza del doniicilio die 
il del)itort* aveva [iniiui die si ^ 

blico il cattivo stato de’suoi affari. l>en so¬ 
vente un debitore ridotto a questo 
corre alla fuga o si nasconde per non , 
arrestato: la legge quindi vuoe ci 

procedura si faccia nel luogo in cui si ^ 
rifugiato il debitore, ma esige che si a) 
ad introdurre nel tribunale del suo 
domicilio . Questo è il senso delle paro > 
pritno domicilio^ portate dail’^^^^- p * • a 

5 . Fatto il deposito degli atti anzuJetti 

debitore potrebbe, come in tutte e 
cause, citare i suoi creditori ne *1*^*^*^,'^ ■ gg* 
dinar]; ma il di lui interesse vuole ca 
gua una via più spedita . Adunque, 
dell’atto rilasciatogli dalcancelliet'® 
va il fatto deposito, presenterà una 
scritta dal suo patrocinatore al 
del tribunale* a piò di questa il ' 

decreterà che le carte siano passate a ^ 
procuratore, che un giudice ch’ei . ^ jp 
nel decreto ne farà rapporto, e 
tori siano citati a comparire entro un 
ne più breve delPordinario, attesoché qti® 


ai 
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che concerne la Hbercà delle persone è sem¬ 
pre un caso di urgenza. 

6. Una tale precauzione di ottenere il per¬ 
messo di citare i creditori a breve termine 
è tanto più necessaria, in quanto che secon¬ 
do <500 la domanda della cessione non 
i sospende V effetto di qualunque procedura ^ 
fid il debitore, mentre s’istruisce e si giudi¬ 
ca la sua istanza, potrebbe venire imprigio¬ 
nato. Egli è dunque più espediente di pren¬ 
dere la via che noi proponiamo, primo per 

I accelerare la procedura principale, e poi per 
far pronunciare prontamente una superces- 
soria provvisionale dagli atti esecutivi contro 
I la persona . Effettivamente se il cit. art. 900 
dice , che la domanda del beneficio della 
cessione non sospende le procedure contro 
la persona, soggiunge però, che i giudici 
potranno ordinare che vi sia provvisional- 
! mente soprasseduto’, quando i creditori sa- 
I ranno stati chiamati. 

i 7. Quindi F atto di citazione che il debi- 
! tore fa dare a’ suoi creditori conterrà due 
; conclusioni,una rispetto al merito principa- 
j le, cioè diretta ad ottenere il beneficio della 
I cessione dei beni mediante il deposito del 
{ bilancio e de’ documenti di attività fatto in 

i T, ZX 


I 
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#tìncelleria; V altra rispetto al merito prov¬ 
visionale , cioè diretta ad ottenere la super- 
cessoria da qualunque atto esecutivo ofatto, 
o da farsi contro di lui, se non fosse per anco 
in arresto. 

8 - Fatta la citazione, e venuto il giorno 
deir udienza, se il merito principale trovasi 
in stato di decisione egualmente che il me- j 
rito provvisionale (il che dipende dalla inag- 1 
giore o minore resistenza dei creditori ), il 
tribunale potrà pronunziare sull’uno e ral- 
tro con una sola e medesima sentenza. Se 
l’istruzione sul merito principale non è com¬ 
piuta, il tribunale pronunciando sui provvi¬ 
sionale, ordinerà la supercessoria, se milla 
si opponga a questa misura di equità; altri- 
menti, quando per esempio sia dubbia la , 
buona fede del debitore, il tribunale riuni¬ 
rà la domanda della supercessoria al merito j 
principale, e per tale maniera ii debitore re¬ 
sterà fino alla sentenza definitiva esposto a - 
tutti gli atti esecutivi. Art,^oo* 

g. La giurisprudenza dell’antico metodo j 
di procedura esigeva (i) che il debitore do¬ 
vesse offerirsi pronto a comparire in perso- ' 

(i) Mei. Gifi4. civ. é,rt: ai3 2 . • i 


* » 













oa per giurare di aver tutto manifestato cU 
buona fede, altrimenti ia sua istanza non sa¬ 
rebbe stata ricevuta. Il nuovo Codice non ha 
adottato il giuramento in questa occasione; 
lìulladimeno non ha dispensato il debitore 
dall’obbligo di reiterare in persona la sua 
cessione; si vedrà nel seguente capitolo, che 
questa comparsa del debitore non avrà luo¬ 
go nel tribunale di prima istanza, e che l’an- 
lidetta formalità dovrà eseguirsi soltanto do¬ 
po la sentenza,che ammette la domanda del 
beneficio della cessione. Effettivamente non 
pare che vi sia ragione per esigerla prima 
che si sappia se la legge accordi o no que¬ 
sto benefizio al debitore, 

IO, Notiamo opportunamente, che niuna 
sentenza potrà essere proferita nella istanza 
di cui parliamo, se prima non siansl udite 
dal tribunale le conclusioni del regio procu¬ 
ratore, perciocché trattasi della libertà di 
una persona ; la qual cosa interessa sempre 
r ordine pubblico. Art. 900. 

n. Finitala discussione all’udienza, udite 
le conclusioni del ministero pubblico, il tri¬ 
bunale pronuncia se il merito della causa è 
in ìstato di decisione, la sua sentenzadefini- 
tiya ; con essa il debitore viene autorizzato 


20 3 < 

a fare la €6*581006 di tutti i suoi beni a’suoi 
creditori, osservando ie forme prescritte dal- 
la legge, entro un termine fissato nella me¬ 
desima sentenza , In essa verrà egualmente 
ordinato che i creditori saranno tenuti di 
accettare la cessione, e sarà loro proibito di 
attentare alla libertà del debitore j questi pe¬ 
rò, se mai i creditori non abbiano fatto op, 
posizione alla di lui istanza , sarà condannato 
alle spese, alle quali saranno condannati i 
creditori se vi abbiano fatto una ingiusta op¬ 
posizione . 

C A P. II. 

Della esecuzione de Ilei sentenza di cessione. 

12, Per godere del beneficio della cessio¬ 
ne, al quale il debitore è* stato ammesso con 
sentenza, ei deve chiamare i suoi creditori 
all’ udienza del tribunale di commercio del 
circondario, ove egli ha il suo domicilio, e 
dichiararvi in persona ch’eì cede loro i suoi 
beni. Se nei circondario non vi| è tribuaale 
di commercio, questa dichiarazione dovrà 
farsi alla casa del comune in un giorno di 
sessione. Art. 901. 

1 3 . Non è permesso di eseguire l’anzidet- 
ta formalità col mezzo di un procuratore, il 
debitore dovrà reiterare la sua cessione 
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. miesta condizione umiiiante si e 
persona, evitare che si ncoira 

igLermente a questo beneficio, e per 
‘«’PP?, ritenga come l’estremo espe- 

possa avere un debitore. IM. 

^ T Eseguita l’anzidetta dichiarazione a - 
, *r‘ ai flel tribunale di commercio, si da 
' ‘^TlU comparsa personale del debitore e 
Ata dichLazione, cioè viene il tutto 
^ .n ilei libro delle udienze, di cui il 
espresso ., g^à in seguito una spedizio- 
cancrihei dichiarazione vien fatta 

”n' del Lmune, si verificherà col mez- 

destà. checonfor* 

r5. La chiamata dovranno 

me è pres®itto a ' • g^dal debitore, . 

•"d- di tone intimato da un 

mediante atto la sentenza 

che ammette la cessione. L interv^^, 
Lttri iSdel creditore pih lon- 

' '*76. 11 deereto-del SÌ: 

che dà atte della 
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deve far men^ione della citazione fatta a» 
creditori, e della loro comparsa o assenza, 
J^o stesso sarà nel processo verbale cicirui 
sclere, nel caso che la dichiarazione abbia 
luogo davanti la municipalità. 

17. !^el caso che il debitore trovisi dete- 
nuto , la sentenza che Io ammette al benefi- 
cjo della cessione, ordinerà che, colle pie- 
cauzioni richieste e praticate in simili casi, 
sia estratto dalle prigioni ad effetto di com¬ 
parire nel luogo, in cui dovrà fare la sua di- 
chiarazione. Art. yo2. 

18. Le precauzioni anzidette sono richie- 
ste per salvaguardia del custode delle prigio- 
ni, 1 quale non è autorizzato a rilasciare de- 
initivaniente il debitore, die dopo di essere 
informato officialmente, che questi ha reite¬ 
rato la sua cessione nelle debite forme. 

conseguentemente per estrarre il debitore 

usciere vi si presenteràfa- 
tpn7a ^^®^ude una notificazione della sen- 

della cessfnnp"^”^^*^-^ debitore al benefizio 

fidardi il dpf ’ ^ ^^J'ifandolo in essa a con- 
hdar^^li 11 detenuto, di cui edi farà ricevuta 
nel registro delle prixfiom* . ! , 

dichiarazione, Pusii.?! 

. 11 . X 
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(istode o il decreto del tribunale di com¬ 
mercio o il processo verbale che ne fa prova, 
hintimerà di rilasciar libero il detenuto,ed 
mi custode sarà in dovere di obbedire, dopo 
ch( avrà fatte le menzioni e trascrizioni ne- 
cesarie ne’ suoi registri. 

I). L’ultima formalità voluta daìVart. poS 
sm c,che il nome, il cognome , la professio- 
ime d il domicilio del debitore dovranno 
essertinscritti in una tabella esposta al pub¬ 
ico lell uditorio del tribunale di commer¬ 
cio delsuo domicilio, o del tribunale di pri- 
ma istmza che ne fa le funzioni; sìmile ta¬ 
bella si esporrà nel luogo delle sedute della 
niunicipilità . Queste inserzioni saran fatte a 
cura del cancelliere del tribunale e del segre¬ 
tario dellì municipalità. 

A a i:. ni. 

eletti dcllu cbssìotib * 

^ t. Il printo effetto del beneficio della ces¬ 
sione si è di esimere il debitoi’e dall’arresto 
personale. I creditori del cedente non bau 
pili diritto di farlo imprigionare per i debiti 
enunciati ni^l ^uo bilancio, Cod» Nàp, art. 




1270. s a. Vi ha però una condizione porM’ 
ta dall’ara cit. 5 . 3 : questa è, che la cessif 
ne non esime il debitore dall arresto chei 
no alla concorrenza del valore de beni ò- 
dati; e conseguentemente se egli ne acquata 
de’nuovi, sarà obbligato a cederli fino aliin¬ 
tiero pagamento deMebiti ,per cui fece laces- 

sione. 

La cessione de’beni nuovamente acquata¬ 
ti non obbliga ad alcuna formalità; il èbito- 
re li cederà per atto di notare , senza eie oc¬ 
corra perciò alcun ordine di giudice. 

a. Un altro effetto del beneficio dela ces¬ 
sione si è di autorizzare i creditori ametter- 
si in possesso dei beni del debitore,ioltaiit<> 
per farli vendere e per percepirne iirum li¬ 
no alla vendita - Cod. Nap>^ 1269. A un 
que la proprietà di essi beni resta m po*cr® 
del debitore; la cessione non è per i credito¬ 
ri che un mandato, che conferisce loro 1 t** 

ritti necessarj , onde soddisfare ai loro crearti, 
Segue da ciò, che se vi abbia perdita nei be¬ 
ni, sarà a pregiudizio del debitore, per la ra¬ 
gione che res perii domino . 

3 . Le formalità che ì creditori dovranno 
seguire per la vendita dei beni ceduti sono 
^uell® stesse, che sono prescritte per gli 
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t:ol beneficio dell’ili ventarlo. Ved. intr^ 

ìib. //• 9040 

4. Dal pi'incipio stabilito dall’or?. 1269, 
del Cod. N<^p‘ cioè che i creditori mediante 
la cessione de’beni del <lel)itore non sono 
che semplici mandatari per farne la vendita 
al miglior patto possibile, risulta che non 
possono essi dividerli fra di loro senza la 
partecipazione del debitore: e risulta ancora 
che debbono rendergli conto del modo, con 
cui ne hanno disposto, e che il debitore ha 
il diritto d’invigilare perchè le procedure per 
la vendita siano fatte nelle regole prescritte 
dall’tìsr?. 904 sopraccitato. Egli è con questo 
rendimento di conti che può mettersi in chia¬ 
ro fino a quale quantità i crediti siano siati 
soddisfatti. 

5 . Finalmente per quel che riguarda il 
modo di mettersi in possesso de’beni ceduti, 
bisognerà, che i creditori si riuniscano per 
nominare un direttore od agente scelto dal 
loro seno, onde amministri, esiga i frutti, e 
proceda alla vendita in nome della unione. 
Qualora i creditori non possano andar di ac'- 
cordo fra di loro,il debitore o uno de’credi¬ 
tori presenterà una istanza al tribunale, da¬ 
vanti il quale citerà le parti interessate, per 
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farvi destinare ex officio un sequestrata rio; 
e nella sentenza che interverrà il tribunale 
autorizzerà quest’uliimu a lare gli atti neces¬ 
sari vemlita, ed a provocare la distri¬ 

buzione per con tri baio , secondo le regole 
prescritte dal presente Codice. 


Fine del Torno IX, 





INDICE 

JDtlle matèrie contenute in questo Volume » 


PARTE II. 


loceàurc diverse. 


LIBRO 1, 


pag- 


X rocedare particolari a diverse materie . 

titolo I. 

Delle offerte di pagamento e del deposito. 

Art. I, Del Processo verbale delle offerte reali. 

II, Dell’azione del debitore per far di¬ 
chiarar buone e valide le everte . 
m. De) deposito della cosa offertar 
IV. Morule per le offerte reali e per il de¬ 
posito. 

r. Processo verbale delle offerte dì paga¬ 
mento. 

II. Rivocazione delle offerte reali, 
in. Accettazione delle offerte 

IV. Citazione per la validità delle offerte . 

V. Intimazione di esser predente al depo¬ 
sito ; processo verbale della consegnaj 
o denuncia. 

TITOLO II. 

Del diritto dei proprìetarj sui mobili, effetti e 
frutti dei loro conduttori cd affittaarj.| del 
loro sequestro^ e di quello sugli oggetti di un 
debitore forestietè. 


20 




03 










" i : 

:t 

i 

I 


■ r 


Abt. 

Cai*. 


A UT. 


2 1 6 


I, Del sequestro sui conduttori ed affit¬ 
tuari. 

I. Della natura di questo sequestro. 

II. Delle formalità del sequestro sui con¬ 
duttori ec., e de’suoi effetti. ^ 

II. Del sequestro di effetti appartenenti 
ad un debitore forestiere. 


TI Toro HI. 


Del sequestro per causa dì ri reti di camion e. 

Art. I. l^el carattere del sequestro per causa 
di rivendicazionej c di ciò che lo pr®' 
cede. 

II. Delle formalità del sequestro per cau¬ 
sa di rivendicazione , 

III. Modula d’istanza per ottener l’auto- 
rizzazione del sequestro. 

T I T O JL O IV. 


Della subasta per vendita volontaria. 

Art. I. Del carattere della rivendita all’ 

dello stabile venduto volon tariamente « 
II, Di ciò che precede la subasta. 

III. In qual modo si fa luogo alla sub a* 
sta. 



IV. Di quelle persone che sono abilitat® 
per eccezione a chiedere la subasta. 

V. 'Come ed in qual tribunale si procede 
alla subasta. 


VII. 


guito .alla subasta. 

Modale dwli «tii della subasta p' 
vendita i^oiòntaria* 

I. Notificazione deli’istrumento di coir 


43 


ivi 

47 

fSo 


5 % 

53 

55 

58 

6 i 

67 

71 

74 

v'i 


7 









•TITOLO r. 

Del modo di ouénere la spedizione o copia ai um 
atto 5 0 di farlo riformare. P^S* 

Art. I- Nozioni generali anlla naiura degli 
alti e sulle loro copie. 

IL Del modo di ottener copia di an atto 


in cai si è stato pane. 

Cir. 1. Degli atti perfezionati. 

n. Degli atti non perfezionati. 

IIL Delle seconde copie esecutorie o di 
prima edizione^ 

III. Del modo dì ottener copia di un atto 
in cui noA si è stato parte, ossia del 
compulsorio* 

IV. Della rettificazione degli atti dello 
stato civile. 

V. Modale per il rilascio di una seconda 
copia di prima edizione e per il cora- 
pulsorioi 

I. lst.inza e decreto per ottenere una se¬ 
conda copia di prima edizione* 

II. Intimazione in virtù del decreto. 

III. Processo verbale del rilascio di una se¬ 
conda grosset . 

rV. Istanza di patrocinatore per il compui* 


sorio. 

*V* Processo verbale del contpulsorto, 

fi alcune disposizioni relative alla immission* 
in possesso dei beni di un assente. 

^ , Supplemento .1 Codice N.poleone 

sulla dichiarazione di assenza. 
a Supplemento al Codice Napo ^ 

' la immisaone in poMM.» ^ *’“* 


dell'assente. 

gitolo 

’ autorizzazione dello donno mar 

T. iX. 


80 

8s 

9» 

9» 

94 

9(f 

100 

i 08 

iiP 

ivi 

iis 

ii8 

120 
l»s ' 

l22 

134 






. 2i8 


Art. I. Delle form.iliii dell’ aurorlzzazlone 

delle donne mariute, P^S’ 


IL Modulo jicr l’autorizzazione delle don¬ 
ne maritate. 

I. Jntimazione al marito, 

II. Istanza al presidente e decreto. 

III. Sentenza di autorizzazione. 

titolo vili. 

Della separazione de’beni. 

Art. I. Della istanza di separazione de’ beni. 

Cap. I. Del modo d’introdurre l’istanza di 
separazione pei beni, 

' II. Della piibblioiià della istanza di se¬ 

parazione de'beni. 

Art. il Della sentenza cLc interriene nella 
istanza di separazione de*ben». 

Cap, I, Quando e come vien pronunziatosuì- 

. la istanza di separazione de beni. 

II. Della pubblicità della pntenza nella 
causa di separazione de beni. 

HI. Della esecuzione della separazione dei 
beni. - 

IV. Module per la separazione dc’bcni, 

1. Istanza per la separazione de’beni ^ 

IL Estratto della domanda per render 
pubblica la separazione. 

III. Sentenza di .separazione dei beni. 

IV. Rinunzia alla comunione. 

* T I T. O L O IX. 

Della separazione personale e del dirorzio. 

Art. I. Di ci6 che deve precedere la domanda 
di separazione personale. 

II. Del modod’ introdurre , istruire e giu¬ 
dicare l’istanza di separazione perso 
naie . 

III. Module per la separazione personale: 
f, I. Istanza e citazione preliniinare. 


ivi 

hh 

Ì3\. 

t34 

iS6 

ivi 

i3j 

*42 

ivi 

i5o 

i5j 

ivi 

i6ù 

i6i 

' ida 

i£>4 

i66 


170 










. 219 

i. li. Sentènza dì separazione personale, pag. 
III. Estratto della sentenza di separazione 
per esporla al pubblico. 

T I T o L o X* 

Peli* in terremo dei parenti ossia dei consigli di 
famiglia* 

ÀKT. I. Delle procedure intorno alle delibera¬ 
zioni del consiglio di famiglia. 

II. Della omologazione. 

T 1 T O I* O 

Della interdizione. - * ii»* 

Art. I, Della procedura per pervenire all in¬ 
terdizione . . 1 » • 

li. Della sentenza d’interdizione e de suoi 

effetti. ^ ? X 

nr T T n I. O Xll* ^ ♦ 


Pel beneficio della cessione de*beni. »>• 

Art. I, Gos’è il beneficio della cessione dei 
beni, chi lo può ottenere e per quali 
debiti. 

• II. Delle formalità necessarie per ottene¬ 
re il beneficio della cessione. 

Car. I. Della domanda del benefìcio della ces¬ 


sione de’beni. 

II* Della esecuzione della sentenza di ces¬ 
sione . 

HI. Degli effe ti della cessione. 


178 

!%> 

181 

iSa. 

iS5 

188 

189 
194 
189 

199 

aoa 

ivi 

308 

an 










































































.{ìttife 


































JJJIrsità di 

*^t;ÌÌRlTTO PU ’tBUCOj 


mo tlril I 1'-^ rM 5 

Kt^ |ECOMWIITARI0| i| 




H»y|g 



















46 

! 

1^1 ' ‘ 

1 

t « 

__ ^ j 

■ • 









































